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1 - PREMESSA 
 
 
La presente relazione costituisce parte integrante della procedura di Verifica di Esclusione della 


Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante al Piano delle Regole e Piano dei Servizi 


del Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Missaglia, come disciplinato dall'art. 4, c. 


2 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” e s.m.i. 


 
Le argomentazioni trattate nell'elaborato trovano riferimento nella d.c.r. 13 marzo 2007, n. VII/351 


“Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi (articolo 4, comma 1, l.r. 11 marzo 2005, 


n. 12)” e nella d.g.r. 10 novembre 2010, n. 9/761, recante “Determinazione della procedura di  


Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 


Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 


integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2007, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971” . 


 
In particolare costituisce riferimento lo schema della normativa di cui al punto 2.1 dell'Allegato 1 b, 


recante "Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 


programmi (VAS). DOCUMENTO DI PIANO – PGT piccoli comuni", per cui si può ricorrere alla 


procedura di verifica di esclusione dalla VAS per le varianti al Documento Unico, comprensivo 


di Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole, laddove sussista la 


contemporanea presenza dei seguenti requisiti: 


 
a) “non costituiscono quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I 


e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche 


b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE 
 
c) determinano l'uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori”. 


 
Il presente RAPPORTO PRELIMINARE , predisposto dall'autorità procedente, inerisce quanto di 


seguito meglio specificato: 


 


1) il recepimento nell’ambito della vigente strumentazione urbanistica dei vincoli derivanti 


dall’aggiornamento del reticolo idrico minore e dello studio geologico comunale, e le 


conseguenti modifiche degli elaborati del piano delle regole. 


2) l’introduzione di aree di salvaguardia , in attuazione dei principi di invarianza idraulica al 


fine di preservare la funzione di alcuni ambiti agricoli, qualificabili come vasche di 


laminazione naturali delle acque reflue. 


3)  varianti puntuali del piano delle regole a seguito di istanze preliminari, formulate a seguito 


dell’avvio del procedimento amministrativo, inerenti il piano delle regole ed il piano dei 


servizi. 
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4) varianti di alcune schede normative di dettaglio dettate dall’inserimento dei vincoli derivanti 


dall’adeguamento dello studio idrogeologico, nonché l’inserimento, sempre quale variante 


al piano delle regole, di un nuovo ambito industriale, sottoposto a permesso di costruire 


convenzionato, quest’ultimo sempre a fronte di presentazione al Comune di apposita 


istanza da parte del privato 


 


5) miglior definizione del testo normativo in relazione all’edificazione in zona agricola per gli 


ambiti territoriali esterni al Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, in 


particolare per quanto attiene l’edificazione di serre, funzionali allo svolgimento dell’attività 


agricola, rivolgendo una particolare attenzione alla problematica dello smaltimento delle 


acque. 


 


6) identificazione della giusta delimitazione dell’ambito del territorio comunale interessato 


dall’ampliamento del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, a seguito 


dell’apposita deliberazione regionale con cui è stata definita l’appartenenza 


dell’ampliamento al medesimo Parco. 


 


Le modifiche apportate agli elaborati di piano ineriscono ambiti territoriali puntuali e norme tecniche 


di attuazione del piano delle regole, per i quali sono state effettuate le dovute valutazioni, con lo 


scopo di constatare gli impatti che gli stessi avrebbero comportato, conseguentemente 


all’attuazione, sull'ambiente. 


 


Ai fini delle predette considerazioni si è preso come riferimento il quadro conoscitivo già utilizzato 


in sede di stesura del vigente Piano del Governo del Territorio ( 1^ variante approvata con 


deliberazione C.C. n° 32 del 30.09.2016 e pubblicata sul BURL Inserzioni e Concorsi n° 52 del 


28.12.2016) comprensivo dei contenuti del Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) del Piano 


Territoriale Paesitico Regionale ( P.P.R.), del Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Provincia di 


Lecco, del Piano Territoriale del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, 


nonché della Valutazione di Incidenza sul SIC della Zona di Conservazione Speciale IT2030006 


“Valle S. Croce e Valle del Curone”. 


 


Il rapporto preliminare sarà oggetto della conferenza di verifica a cui partecipano l'autorità 


competente per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale, individuati con apposito atto 


amministrativo, e degli enti territorialmente interessati. 


 
Tutta la documentazione necessaria verrà messa a disposizione e trasmessa agli enti interessati 


per l’espressione del parere 30 giorni prima della convocazione della conferenza di VAS, 


pubblicato sul SIVAS e sul sito comunale. 
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L'autorità competente per la VAS, d'intesa con l'autorità procedente, emetterà a seguito della 


conferenza il provvedimento conclusivo della procedura, una volta esaminata la documentazione 


prodotta dagli enti coinvolti nell’espressione del parere. 


 
2 - IL RAPPORTO PRELIMINARE: INQUADRAMENTO PROCEDUR ALE 
 
 
Il Rapporto preliminare , redatto ai sensi del punto 5.4 dell'Allegato 1 b della d.g.r. 10971/2009, ha 


lo scopo di fornire all'autorità che deve esprimere il provvedimento di verifica le informazioni 


necessarie alla decisione se il piano necessiti di valutazione ambientale o meno. 


Tali informazioni riguardano le caratteristiche del piano, le caratteristiche degli effetti attesi dalla 


sua attuazione e delle aree potenzialmente coinvolte da essi. 


 
3 - PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Il presente documento considera il complesso di indirizzi e di norme maturati in sede 


internazionale, nazionale e regionale connessi alle politiche e regolamentazioni definite in materia 


di valutazione ambientale. In particolare risultano fondanti i seguenti riferimenti normativi: 


 
o Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 


concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 
 


o Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, recante “Legge per il governo del territorio”; 
 


o Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, che 
recepisce la dir. 2001/42/CE; 


 


o Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 


 
o Delibera di Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. VII/351, recante “Indirizzi 


generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 
dell'articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del 
territorio)”; 


 
o Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420, recante 


“Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – 
VAS”; 
 


o Legge Regionale 14 marzo 2008, n. 4, recante “Ulteriori modifiche e integrazioni alla 
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”; 


 
o Delibera di Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 7110, recante “Valutazione 


ambientale di piani e programmi – VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 
dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e 
degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati 
con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007”; 
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o Delibera di Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971, recante “Determinazione della 


procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 
12/2005; d.c.r.351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 
2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli”; 


 
o Delibera di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761, recante “Determinazione 


della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 
12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 
2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/642 e 
30 dicembre 2009, n. 8/10971”. 


 
o D.G.R. 25 Luglio 2012- n° IX/3836 “Determinazione della procedura di Valutazione 


ambientale di piani e programmi- VAS (art. 4 L.R. 12/2005, dcr n° 351/2007) 
Approvazione Allegato 1u- Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi (VAS) - Variante al Piano dei Servizi e al 
Piano delle Regole. 
 


3.1- LO SCHEMA REGIONALE PER LA VERIFICA DI ESCLUSI ONE DELLA VAS ED I CONTENUTI 


allegato 1b Modello metodologico procedurale ed org anizzativo della VAS  
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3.2 - LA PROCEDURA AMMINISTRATIVA: I SOGGETTI COINVOLTI  E LE MODALITÀ 


 DI INFORMAZIONE 
 
Secondo i disposti della d.g.r. 10 novembre 2010, n. 9/761 e della relativa Circolare applicativa, 


l'Autorità Procedente e l'Autorità Competente per la VAS sono individuate all'interno dell'Ente che 


procede nella formazione del piano in modo che siano ben distinte tra loro. In particolare, si 


identificano i seguenti soggetti: 


Il Comune di Missaglia con propria deliberazione di Giunta Comunale n° 52 del 11.04.2019 ha 


individuato: 


 


o l'Autorità Procedente, individuata all'interno dell'ente tra coloro che hanno responsabilità 


nel procedimento di formazione del Piano nella figura del Responsabile dell’Area Edilizia 


Privata ed Urbanistica arch. Maurizio Corbetta 


o l'Autorità Competente per la VAS, individuata all'interno dell'ente nel rispetto dei requisiti 


e delle modalità previste dal punto 3.2 dell'Allegato 1 b nella Figura del Responsabile del 


Procedimento dell’Area Lavori Pubblici Ecologia ed Ambiente Ing. Fausto Milani 


o il proponente, la pubblica amministrazione che elabora il Piano o Programma da 


sottoporre a VAS; 


o i soggetti competenti in materia ambientale , le strutture pubbliche competenti in materia 


ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari 


settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o 


programma sull’ambiente; 


o il pubblico , una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro 


associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella 


Convenzione di Aarhus. 


La presente variante per modifiche minori, deriva dalla esigenza, esposta tramite istanze 


preliminari al Comune da parte di soggetti privati ed aziende, le quali hanno rilevato la necessità di 


apportare varianti minori allo strumento urbanistico volte a migliorarne l’attuazione e modifiche 


derivanti dal recepimento dello studio idrogeologico del territorio comunale. 


Il Comune di Missaglia con propria deliberazione di Giunta Comunale n° 53 del 11.04.2019, ai 


sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i., ha dato avvio al procedimento per la redazione della suddetta 


variante urbanistica puntuale al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole, pubblicata sul Burl 


“Serie Avvisi e Concorsi” n. 20 di Mercoledì 15 maggio 2019. 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 8 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


 


Modalità di informazione 
 


Gli Enti saranno convocati per lo svolgimento della Conferenza di Verifica mediante specifico 


invito. Agli stessi è stata inviata preventivamente la documentazione oggetto della conferenza, 


oltre alla possibilità di visionare e scaricare la stessa dal sito web comunale e dal SIVAS. 


 
Il Pubblico è informato attraverso la pubblicazione sul sito web del Comune della suddetta 


deliberazione di giunta comunale, la quale costituisce avvio del procedimento.  


 


3.3- LE FONTI DI INFORMAZIONE E GLI APPROFONDIMENTI  DI SETTORE 
 
Le principali fonti di informazione consultate risultano le seguenti: 


 


o Quadro conoscitivo e VAS del PGT del Comune di Missaglia; 


o Studi di settore redatti in sede di formazione del P.G.T. 


o PTCP della Provincia di Lecco; 


o PIF Provincia di Lecco 


o PTR della Regione Lombardia e P.P.R. Regione Lombadia; 


o Sito web del Comune di Missaglia; 


o Sistema Informativo Territoriale Regionale; 


o Sistema Informativo Beni Ambientali (SIBA); 


o Studio Geologico e del Reticolo Idrico Minore comunale; 


o Studio Azzonamento Acustico Comunale. 


o Approfondimenti tematici di settore redatti in sede di stesura del Piano di Governo del 
territorio e sue varianti.  
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3.4-  IL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUN E DI MISSAGLIA 
 
 
Il comune di Missaglia è dotato di Piano del Governo del Territorio (Documento di Piano - Piano 


delle Regole - Piano dei Servizi – unitamente alla VAS e allo Studio della componente geologica, 


idrogeologica e sismica e allo Studio per l’individuazione del reticolo idrico minore) approvato con 


deliberazione di C.C. n° 38 del 18.09.2012 e pubblicato sul BURL n °5 del 30.01.2013. 


 


E’ stata redatta una 1^ variante agli atti del Piano di Governo del Territorio con Piano Urbano dei 


Servizi del Sottosuolo (PUGSS) e relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica e 


Valutazione di Incidenza - Zona di Conservazione Speciale (ZSC), approvata con deliberazione 


C.C. n°32 del 30.09.2016 e pubblicata sul BURL n°52 del 28.12.2016. 


 


Successivamente è stata redatta una 2^ variante alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 


delle Regole (Parte Prima -  art. 18.3 e art. 23), approvata con deliberazione C.C. n° 34 del 


18.07.2018 e pubblicata sul BURL Inserzioni e Concorsi n° 6 del 06.02.2019. 


 


Il Comune di Missaglia è caratterizzato dalla presenza del Parco Regionale di Montevecchia e 


della Valle del Curone e dal Sito di Interesse Comunitario appartenente a Rete 2000 Valle di Santa 


Croce e Valle del Curone (IT 2030006). 


 


Si precisa che le modifiche oggetto della presente variante urbanistica, che verranno puntualmente 


descritte nel capitolo successivo, non interessano l’area di influenza del sul SIC della Zona di 


Conservazione Speciale IT2030006 “Valle S. Croce e Valle del Curone”, se non per quanto attiene 


il recepimento dell’aggiornamento dello studio idrogeologico e sismico. 


 


I commenti riportati rispetto alle indicazioni contenute nei piani sovraordinati ed inerenti il Comune 


di Missaglia si riferiscono al quadro conoscitivo e progettuale della 1^ variante approvata con 


deliberazione C.C. n° 32 del 30.09.2016 e pubblicata sul BURL Inserzioni e Concorsi n° 52 del 


28.12.2016, i cui contenuti non vengono modificati dalla presente variante urbanistica. 


 


Le modifiche introdotte al vigente strumento urbani stico si pongono la finalità di modificare 


puntualmente e/o precisare le cartografie e l’appar ato normativo al fine di rendere 


maggiormente agevole le azioni contenute nella pian ificazione vigente . 
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4 A- VARIANTE DI RECEPIMENTO ALL’AGGIORNAMENTO DEL RETICOLO IDRICO MINORE 


E DELLO STUDIO GEOLOGICO  


 
Il Comune di Missaglia ha effettuato l’aggiornamento della componente idrogeologica e sismica del 


vigente studio di dettaglio comunale. 


Si riporta di seguito il procedimento amministrativo seguito che ha condotto alla approvazione 


definitiva della variante agli studi di settore. 


 


AGGIORNAMENTO DEL RETICOLO IDROGRAFICO NEL COMUNA D I MISSAGLIA  


D.G.R. 4229 DEL 23.10.2015 -  


 
Il Comune di Missaglia ha dato incarico per la redazione dell’aggiornamento dello studio del 


Reticolo Idrico Minore e di tutto lo studio geologico allo “Studio Associato EG Engineering 


Geology” di Lecco. Lo studio, a firma del Prof. dr. Geol. Giovanni Pietro Beretta e della dr. geol. 


Monica Avanzini. L’incarico è finalizzato alla definizione del reticolo idrografico insistente sul 


territorio comunale e delle sue caratteristiche peculiari e rientra nell’ambito della stesura 


dell’aggiornamento dello “Studio della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 


Governo del Territorio”. Lo studio rivede ed aggiorna i contenuti del precedente “Studio idrologico 


ed idrogeologico di dettaglio della rete idrica minore del territorio comunale di Missaglia (LC)” a 


cura di Geoplanet, redatto nel maggio 2005 e successivamente aggiornato nel novembre 2011. 


 


Gli elaborati, di seguito indicati, sono stati depositati agli atti del comune in data 21.09.2018 


prot.n.16997 e adottati con delibera di Consiglio Comunale n° 41 del 25-09-2018: 


• Relazione tecnica reticolo idrografico  


• Norme del Reticolo Idrografico 


• Tavole: 1A - Carta del reticolo idrografico del territorio comunale settore nord-occidentale 


• Tavole: 1B - Carta del reticolo idrografico del territorio comunale settore nord-orientale 


• Tavole: 1C - Carta del reticolo idrografico del territorio comunale settore sud-occidentale 


• Tavole: 1D - Carta del reticolo idrografico del territorio comunale settore sud-orientale 


• Tavola 2 - Carta di sintesi del reticolo idrografico del territorio comunale 


 


Successivamente sono stati trasmessi per il parere di competenza alla Regione Lombardia, U.T.R. 


sezione di Lecco in data 16/10/2018 prot.n. 18777, e lo stesso Ente ha espresso il proprio parere 


favorevole con lettera pervenuta al protocollo comunale di Missaglia in data 11.10.2018 prot.n. 


18214. 


Con delibera di Consiglio Comunale n° 55 del 21.12.2018 l’aggiornamento dello studio del reticolo 


idrico minore e determinazione delle fasce di rispetto dei corsi d'acqua è stato definitivamente 


approvato. 
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AGGIORNAMENTO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLO GICA E SISMICA DEL 
COMUNE DI MISSAGLIA. - D.G.R. n.IX/2616 del 30/11/2 011 
 


Il Comune di Missaglia ha affidato allo studio EG Engineering Geology l'incarico per l'elaborazione 


dell’aggiornamento della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT della 1 variante 


al PGT Comunale. 


L’aggiornamento rivede e aggiorna i contenuti del precedente “Studio geologico a supporto del 


Piano Regolatore Generale ai sensi della L.R. 41/97” (Geoplanet, febbraio 2005), e del successivo 


“Aggiornamento dello Studio Geologico ai sensi della D.G.R. 22 dicembre 2005, n.8/1566 e della 


d.G.R. 28 maggio 2008 n.8/7374” (Geoplanet, novembre 2011), ai quali si è comunque fatto 


riferimento per la stesura del lavoro. 


 


Lo studio geologico è stato redatto in accordo ai contenuti della D.G.R. n.IX/2616 del 30 novembre 


2011 “Aggiornamento dei Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 


idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art.57, comma 1, 


della L.R. 11 marzo 2005, n.12”, approvati con D.G.R. n.8/1566 del 22 dicembre 2005 e 


successivamente modificati con D.G.R. n. 8/7374 del 28 maggio 2008”. 


La deliberazione fornisce le metodologie per l’individuazione delle aree a pericolosità 


idrogeologica, la definizione delle aree a vulnerabilità idraulica e l’assegnazione delle relative 


norme d’uso ed introduce linee guida specifiche per la definizione del rischio sismico, in accordo 


con la nuova classificazione del territorio nazionale e con la D.G.R. 11 luglio 2014 - n. X/2129 


“Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia”. 


Lo studio in oggetto è stato redatto considerando il recente D.M. 17 Gennaio 2018, Aggiornamento 


delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” (G.U. n.8 del 20 febbraio 2018), si sottolinea come lo 


studio tecnico sia stato redatto considerando il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) 


approvato con d.p.c.m. del 27/10/2016 ed i relativi criteri attuativi ai sensi della D.G.R. X/6738 del 


19 giugno 2017 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del P.G.R.A. nel settore urbanistico 


e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art.58 delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio 


per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del f. Po, così come integrate dalla variante adottata in 


data 7 dicembre 2016 con deliberazione n.5 dal comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino del F. 


Po”. 


I criteri ed indirizzi su cui si basa lo studio tecnico redatto stabiliscono un approccio finalizzato alla 


prevenzione del rischio idrogeologico attraverso una pianificazione territoriale compatibile con 


l’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico e con le condizioni di sismicità alla scala 


comunale (L.R. n.12/05 per il Governo del Territorio). 
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Si evidenzia che parte delle situazioni e/o problematiche di dissesto idrogeologico individuate con il 


presente studio recepiscono i contenuti del documento “Indagini geologiche, geomorfologiche e 


idrologiche di alcuni ambiti territoriali che hanno manifestato criticità ai fini della loro messa in 


sicurezza” (EG Engineering Geology, aprile 2016), già agli atti dell’Amministrazione Comunale  


Nell’ambito del lavoro si è proceduto alla parallela “Determinazione del reticolo idrografico nel 


Comune di Missaglia ai sensi della D.G.R. n.4229 del 25 ottobre 2015” (SRIM), con cui sono stati 


individuati e codificati i corsi d’acqua in ambito comunale e proposta la delimitazione delle fasce di 


rispetto del reticolo idrografico, nonché definite le attività da vietare o regolamentare per la futura 


programmazione urbanistica, espresse in forma di Norme Attuative. 


 


Lo studio si compone dei seguenti elaborati: 


Tav. 1 – Fase di analisi: carta geologica con elementi geomorfologici  


 Tav. 2 – Fase di analisi: carta geologica unità quaternarie progetto C.A.R.G. 


 Tav. 3 – Fase di analisi: carta pedologica 


 Tav. 4 – Fase di analisi: sezioni idrogeologiche 


 Tav. 5 – Fase di analisi: carta idrogeolgica e del reticolo idrografico 


 Tav. 6 – Fase di analisi: carta geologico-tecnica 


 Tav. 7 – Fase di analisi: carta della dinamica geolorfologica 


 Tav. 8 – Fase di analisi: carta della pericolosità sismica locale (PSL) analisi di I Livello 


 Tav. 9 – Fase di sintesi/valutazione: carta dei vincoli esistenti 


 Tav. 10- Fase di sintesi/valutazione: carta di sintesi 


 Tav. 11A- Fase di proposta: carta di fattibilità delle azioni di Piano: settore nord-occidentale 


 Tav. 11B- Fase di proposta: carta di fattibilità delle azioni di Piano: settore nord-orientale 


 Tav. 11C- Fase di proposta: carta di fattibilità delle azioni di Piano: settore sud-occidentale 


 Tav. 11D- Fase di proposta: carta di fattibilità delle azioni di Piano: settore sud-orientale 


 Tav. 12 – Fase di proposta: carta di fattibilità delle azioni di Piano 


 Tav. 13 – Raccordo con gli strumenti di pianificazione sovraordinata: carta del dissesto con legenda 


uniformata P.A.I. – P.G.R.A. 


Tav. 14 – Attuazione del P.A.I. in ambito di pianificazione dell’emergenza. Scenario del rischio alluvioni.  


• Relazione Tecnica 


• Norme geologiche di Piano 


• Studio di analisi anno 2016 “indagini geologiche, geomorfologiche e idrologiche di alcuni 


ambiti territoriali che hanno manifestato criticità ai fini della loro messa in sicurezza” 


• Scheda del censimento frane 


• Schede del censimento pozzi pubblici. 


 


Il comune di Missaglia con lettera prot. n° 17872 del 02.10.2018 ha richiesto parere di competenza 


ai competenti uffici Regionali ai sensi dell’art. 57 della L.R. 12/2005 e della D.G.R. n. IX/2616 del 


30/11/2011. 
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Regione Lombardia con comunicazione prot. n° 989 del 15.01.2019 ha comunicato che lo studio in 


oggetto è stato ritenuto conforme ai contenuti della verifica di compatibilità di cui all’art. 18 delle 


N.d.A. del P.A.I., fornendo alcune prescrizioni contenute in allegato al parere. 


Lo studio EG Engineering Geology ha apportato le modifiche ed integrazioni richieste da Regione 


Lombardia agli elaborati e depositato l’aggiornamento dello studio geologico agli uffici comunali 


con prot. n°  2261 del 04.02.2019. 


 


A seguito dell’approvazione della suddetta documentazione si è reso necessario recepire nello 


strumento urbanistico lo Studio Geologico (SG) e lo studio del reticolo idrografico minore (S.R.I.M.)  


poiché il regime vincolistico si concretizza a seguito dell’inserimento quale parte integrante dei 


medesimi degli atti di PGT.  


 


Al fine di poter addivenire formalmente al sopra indicato recepimento si è reso necessario 


effettuare un confronto con la vigente strumentazione urbanistica, con la finalità di determinare i 


vincoli di inedificabità intervenuti a seguito dell’apposizione della classe 4, la quale prevede 


inedificabilità, rispetto a contesti di aree edificabili.  


 


Conseguentemente all’individuazione degli ambiti, rispetto ai quali sarebbero intervenute delle 


modifiche, sono stati effettuati appositi sopralluoghi di verifica, al fine di meglio definire i contenuti 


della variante urbanistica al piano delle regole ed al piano dei servizi, quest’ultima definita dalla 


nuovo scenario vincolistico determinato dal nuovo studio idrogeologico del territorio comunale.  


 


L’aggiornamento dello studio geologico comunale sarà sottoposto all’esame del consiglio 


comunale unitamente alla presente variante urbanistica. 


 


4 A - VARIANTI URBANISTICHE DERIVANTI DALLE MODIFIC HE INTRODOTTE DALLO 
STUDIO IDROGEOLOGICO    


 
Si riportano di seguito le varianti apportate alla strumentazione urbanistica derivanti dai vincoli 


prodotti dal recepimento dello studio idrogeologico. 


a VARIANTI IN AMBITI DI CENTRO STORICO 


In relazione ai contesti dei nuclei storici nell’elaborato del piano delle regole viene mantenuta 


l’attuale delimitazione dell’ambito “CS- Centri storici e nuclei di antica formazione”, mentre 


vengono modificate le schede di dettaglio in cui sono esplicitate le modalità di intervento, 


introducendo per l’edificazione identificata in classe 4 nello studio geologico la modalità di 


intervento LIVELLO 1- INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, 


SENZA AUMENTO DEL PESO INSEDIATIVO. Si procede altresì ad integrare il disposto 


normativo e regolamentare di cui all’art. 17.2 b, in relazione al punto in oggetto, escludendo per gli 


edifici appartenenti alla classe geologica 4 la possibilità di aumento del peso insediativo. 
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a1  - FRAZIONE MOLINATA:  


La variante modifica la scheda normativa del nucleo storico n° 9 “Molinata” ed in particolare le 
modalità per intervenire negli edifici individuati con la numerazione di seguito indicata: n° 
2,3,6,7,10,11,12,13,14 , poiché i medesimi sono interessati dalla fascia di rispetto 4 dello studio 
geologico. I sopraindicati edifici vengono classificati, attraverso apposita campitura in LIVELLO 1 : 
manutenzione ordinaria e straordinaria, senza possibilità di cambio d’uso ed aumento del peso 
insediativo. Quanto sopra è regolamentato dall’art. 17.1 a delle norme tecniche di attuazione del 
piano delle regole.  
 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


STRALCIO P.G.T. VIGENTE    STRALCIO P.G.T. PROPOSTA  DI VARIANTE 
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a2  - FRAZIONE MOLINELLO  ( porzione di immobile)  
 
La variante modifica la scheda normativa del nucleo storico n° 16 “Molinello” ed in particolare le 
modalità per intervenire nell’edificio indicato con il n° 3, poiché i medesimi sono interessati dalla 
fascia di rispetto 4 dello studio geologico. Il sopraindicato edificio viene classificato, attraverso 
apposita campitura in LIVELLO 1: manutenzione ordinaria e straordinaria, senza possibilità di 
cambio d’uso ed aumento del peso insediativo. Quanto sopra è regolamentato dall’art. 17.1 a delle 
norme tecniche di attuazione del piano delle regole.  
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a3  - FRAZIONE LOMANIGA - PIAZZA PIO XII 


La variante modifica la scheda normativa del nucleo storico n° 63 “Lomaniga, piazza Pio XII” ed in 
particolare le modalità per intervenire nell’edificio indicato con il n° 3, poiché i medesimi sono 
interessati dalla fascia di rispetto 4 dello studio geologico. Il sopraindicato edificio viene 
classificato, attraverso apposita campitura in LIVELLO 1 : manutenzione ordinaria e straordinaria, 
senza possibilità di cambio d’uso ed aumento del peso insediativo. Quanto sopra è regolamentato 
dall’art. 17.1 a delle norme tecniche di attuazione del piano delle regole.  
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a 4  - FRAZIONE MOLINO SUPERIORE 


La variante modifica la scheda normativa del nucleo storico n° 36 “Cascina Molino Frattino” ed in 
particolare le modalità per intervenire negli edifici indicati con il n° 1,2,3 , poiché i medesimi sono 
interessati dalla fascia di rispetto 4 dello studio geologico. Il sopraindicato edificio viene 
classificato, attraverso apposita campitura in LIVELLO 1 : manutenzione ordinaria e straordinaria, 
senza possibilità di cambio d’uso ed aumento del peso insediativo. Quanto sopra è regolamentato 
dall’art. 17.1 a delle norme tecniche di attuazione del piano delle regole.  
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a 5 -  MOLINO INFERIORE – C.NA MOLINO CATTANEO  


La variante modifica la scheda normativa del nucleo storico n°38 “Molino Cattaneo“ ed in 
particolare le modalità per intervenire negli edifici indicati con il n° 1,2,3,4 , poiché i medesimi sono 
interessati dalla fascia di rispetto 4 dello studio geologico. Il sopraindicato edificio viene 
classificato, attraverso apposita campitura in LIVELLO 1 : manutenzione ordinaria e straordinaria, 
senza possibilità di cambio d’uso ed aumento del peso insediativo. Quanto sopra è regolamentato 
dall’art. 17.1 a delle norme tecniche di attuazione del piano delle regole.  
Il suddetto vincolo comporta altresì l’eliminazione della norma puntuale di cui all’art. 17.1 delle 
Norme Tecniche di attuazione del Piano delle Regole inerente il Piano di Recupero n° 7. 
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  


Si riportano di seguito le considerazioni di merito  effettuate da parte della 
Valutazione Ambientale Strategica in relazione alle  modifiche apportate alla vigente 
strumentazione urbanistica a seguito dei vincoli in tervenuti per l’aggiornamento 
dello studio idrogeologico comunale. 


 


La variante urbanistica introduce nelle modalità di  intervento degli ambiti di centro storico 
la campitura degli edifici per i quali, a seguito d ell’introduzione del vincolo di classe 4 
geologica, è possibile intervenire esclusivamente c on opere di manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, senza possibilità di au mento del peso insediativo.  


Le valutazione riportate tengono in debita consider azione la prevalenza del vincolo dettato 
dalla norma geologica, la quale impone l’inedificab ilità e l’impossibilità di effettuare cambi 
di destinazione d’uso verso la funzione residenzial e dei contesti. 


La variante urbanistica pone a salvaguardia gli imm obili da successive future 
problematiche derivanti dalla trasformazione attual e dei luoghi, ammesse dal vigente 
strumento urbanistico, in taluni casi con important i cambi di destinazione d’uso in funzioni 
residenziali. 


La salvaguardia degli edifici per danni agli immobi li derivanti da problematiche di natura 
idrogeologica risulta essere sostenibile da un punt o di vista sia sociale di sicurezza 
pubblica che economica poiché evita investimenti in  immobili, che potrebbero essere 
interessati da allagamenti a seguito delle esondazi oni dei corsi d’acqua e/o problematiche 
di umidità e pertanto non agibilità ed abitabilità degli ambienti. 


La variante è altresì sostenibile anche da un punto  di vista ambientale poiché pone a tutela 
gli ambienti e la naturalità dei corsi d’acqua, app artenenti al reticolo idrico, che 
naturalmente preservano la propria possibilità, nel  caso di eventi metereologici importanti 
di andare oltre l’argine senza definire danni ad ed ifici abitati e/o persone. 
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  


 


b VARIANTI PUNTUALI ALLE ZONE URBANISTICHE DEL PIAN O DELLE REGOLE 


Nella casistica per cui si rileva una sovrapposizione tra il vincolo idrogeologico di inedificabilità 
classe 4 con gravi limitazioni e dissesti idrogeologici e un ambito territoriale omogeneo edificato, 
con presenza in alcuni casi di manufatti accessori, la variante urbanistica prevede l’identificazione 
del contesto attraverso l’apposizione di un simbolo grafico, il quale trova riferimento in un disposto 
normativo puntuale. 
 
La norma del piano delle regole prevede per gli edifici esistenti la possibilità di intervenire con 
opere di manutenzione ordinaria e straordinaria. Non sono consentiti cambi di destinazioni d’uso 
che comportino l’aumento del peso insediativo e nuova edificazione.  
 
Le eventuali volumetrie residue generate dagli ambiti sottoposti a vincolo, potranno essere 
realizzate esternamente all’area sottoposta a fascia di rispetto di inedificabilità, nella rimante 
porzione di lotto edificabile, nell’ambito dei parametri di zona. 
 
 


 


 


La variante urbanistica introduce un disposto norma tivo puntuale al fine di preservare la 
finalità di inedificabilità dettata dall’introduzio ne del vincolo di classe 4 da parte dello studio 
idrogeologico, attraverso la limitazione ad interve nti di manutenzione ordinaria e 
straordinaria per gli edifici esistenti, escludendo  la possibilità di effettuare aumento del 
peso insediativo e nuova edificazione. 


In considerazione del gravame dettato dal vincolo d i inedificabità, si attribuisce 
l’opportunità di utilizzare le eventuali capacità e dificatorie generate nell’area sottoposta a 
vincolo nei contesti territoriali, esterni al vinco lo, nell’ambito dei parametri di zona. 


Le valutazione riportate tengono in debita consider azione la prevalenza del vincolo dettato 
dalla norma geologica, la quale impone l’inedificab ilità e l’impossibilità di effettuare cambi 
di destinazione d’uso verso la funzione residenzial e dei contesti. 


La variante urbanistica pone a salvaguardia gli imm obili da successive future 
problematiche derivanti dalla trasformazione attual e dei luoghi, preservando l’eventuale 
diritto edificatorio. Quanto sopra risulta essere m aggiormente sostenibile sotto il profilo 
economico e sociale. 


La sostenibilità sotto il profilo ambientale deriva  dalla tutela gli ambienti e la naturalità dei 
corsi d’acqua, appartenenti al reticolo idrico, che  naturalmente preservano la propria 
possibilità, nel caso di eventi metereologici impor tanti di andare oltre l’argine senza definire 
danni ad edifici abitati e/o persone. 
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b1 - LOCALITÀ MOLINATA: LOTTO AD OVEST DI  VIA GIOVANNI XXIII  


L’ambito territoriale posto ad ovest di via Giovanni XXIII è classificato in ambito R2- Residenziale 
esistente e di completamento.  La variante identifica la porzione di ambito interessato dal vincolo di 
classe 4 con apposito simbolo grafico, sottoponendo lo stesso a particolare disposto normativo. 
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b2 - LOCALITÀ MOLINELLO: LOTTO  INDUSTRIALE EDIFICATO 


L’ambito territoriale interessa una porzione pertinenziale di un compendio industriale classificato in 
ambito I/A- Produttivo/ Industriale/Artigianale e rileva la presenza di una tettoia. La variante 
identifica la porzione di ambito interessato dal vincolo di classe 4 con apposito simbolo grafico 
sottoponendo lo stesso a particolare disposto normativo. 
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b3 - FRAZIONE LOMANIGA: LOTTO  RESIDENZIALE EDIFICATO 


L’ambito territoriale interessa una porzione di edificio classificato dalla vigente strumentazione 
urbanistica in ambito R1- Residenziale Intensivo ed ubicato nelle vicinanze della scuola materna. 
La variante identifica la porzione di ambito interessato dal vincolo di classe 4 con apposito 
simbolo grafico sottoponendo lo stesso a particolare disposto normativo 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


STRALCIO P.G.T. VIGENTE    STRALCIO P.G.T. PROPOSTA  DI VARIANTE 
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b 4 - FRAZIONE LOMANIGA: LOTTO  RESIDENZIALE EDIFICATO 


L’ambito territoriale interessa una porzione di edificio classificato dalla vigente strumentazione 
urbanistica in ambito R1- Residenziale Intensivo ed ubicato a sud di via San Fermo. La variante 
identifica la porzione di ambito interessato dal vincolo di classe 4 con apposito simbolo grafico 
sottoponendo lo stesso a particolare disposto normativo 


 
La variante prevede di eliminare il lotto libero edificabile ubicato a sud di via per San Fermo, 
classificato dallo strumento urbanistico vigente in ambito R1- Residenziale intensivo, poiché per 
la maggior parte interessato dal vincolo di classe 4 inedificabilità. 


 


  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


STRALCIO P.G.T. VIGENTE    STRALCIO P.G.T. PROPOSTA  DI VARIANTE 
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b 5 - FRAZIONE LOMANIGA: LOTTO  RESIDENZIALE EDIFICATO 


L’ambito territoriale interessa una porzione di edificio classificato dalla vigente strumentazione 
urbanistica in ambito VV3- Ville con contesti a verde di valore ambientale, ubicato ad ovest di via 
San Fermo. La variante identifica la porzione di ambito interessato dal vincolo di classe 4 con 
apposito simbolo grafico sottoponendo lo stesso a particolare disposto normativo 
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b 6 – AMBITO A SUD FRAZIONE DI MARESSO: LOTTO  RESIDENZIALE EDIFICATO 


L’ambito territoriale interessa una porzione di edificio classificato dalla vigente strumentazione 
urbanistica in ambito VV2- Ville con ampi contesti verde di valore ambientale, ubicato in via San 
Carlo Borromeo. La variante identifica la porzione di ambito interessato dal vincolo di classe 4 
con apposito simbolo grafico sottoponendo lo stesso a particolare disposto normativo. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
STRALCIO P.G.T. VIGENTE    STRALCIO P.G.T. PROPOSTA  DI VARIANTE 
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  


c VARIANTI PUNTUALI : INDIVIDUAZIONE SCOLI D’ACQUA 


 


I recenti disposti normativi e regolamentari in materia di invarianza idraulica ed idrogeologica, 
sollecitano l’individuazione, nell’ambito dello strumento urbanistico gli ambiti territoriali ove si rileva 
la presenza di scoli d’acqua che definiscono, nei terreni agricoli circostanti, in periodi di forti eventi 
meteorologici, delle vasche, invasi naturali di raccolta delle acque. 
 
In considerazione dell’importante funzione che gli scoli d’acqua assolvono la variante ne individua 
il tracciato ed introduce un disposto normativo volto alla salvaguardia idraulica dei contesti. 
 


 


 


La variante urbanistica a seguito dei disposti norm ativi inerenti l’invarianza idraulica ed 
idrogeologica per la tutela e la salvaguardia del t erritorio e la prevenzione degli eventi 
metereologici straordinari, a fronte delle indagini  storiche condotte per situazioni similari 
verificatesi nel corso degli anni, ha introdotto un  disposto speciale per due ambiti 
territoriali, invasi naturali, i quali debbono pres ervare la funzione sino ad ora assolta. 


I contesti in esame hanno una destinazione agricola  prativa ed un valore ecologico – 
naturalistico e paesaggistico per cui debbono esser e sottoposti a tutela di inedificabilità 
anche per l’imprenditore agricolo. 


La scelta operata è sostenibile da un punto di vist a economico per l’imprenditore agricolo 
poiché consente di proseguire nella coltivazione de lle aree; da un punto di vista ambientale 
e di preservare la naturalità dei contesti e della rete ecologica e da un punto di vista sociale 
ed attraverso la definizione di invasi naturali, pr eviene gli allagamenti dei circostanti 
contesti edificati. 
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c1 – LOCALITA’ RENGIONE: SCOLO D’ACQUA 


Nel corso dei sopralluoghi effettuati è stata individuata una lapide storica da cui si diparte lo scolo 
d’acqua, il quale poi entra nella Roggia Lavandaia, quest’ultima appartenente al reticolo idrico 
principale.  
 
La variante provvede ad inserire nel piano delle regole la lapide quale elemento simbolico da 
sottoporre a tutela ed individua la fascia di rispetto dello scolo d’acqua la quale viene sottoposta ad 
un disposto normativo puntuale, per la tutela dell’invaso, in attuazione dei principi di invarianza 
idraulica ed idrogeologica. 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


STRALCIO P.G.T. VIGENTE    STRALCIO P.G.T. PROPOSTA  DI VARIANTE 
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Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE 
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c2 – FRAZIONE MISSAGLIA: AREA PRATIVA A SUD DI CASC INA MONTE 


Nel corso dei sopralluoghi effettuati è stata individuata la presenza di uno scolo d’acqua a sud di 
C.na Monte. La variante provvede ad inserire nel piano delle regole il percorso dello scolo d’acqua, 
quest’ultimo viene sottoposto ad un disposto normativo puntuale, per la tutela dell’invaso, in 
attuazione dei principi di invarianza idraulica ed idrogeologica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE  
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4B 1 - VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DEI SERVIZI ED AL  PIANO DELLE REGOLE  


 


La variante puntuale al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole è dettata dalle argomentazioni di 


seguito elencate: 


 


a. recepimento negli elaborati dell’azzonamento e nella carta dei vincoli dell’esatta perimetrazione 


dell’ampliamento del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone come da Legge Regionale 


n° 13 del 16.07.2019 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo 


unico delle leggi regionali in materia di parchi). Ampliamento dei confini del parco regionale di 


Montevecchia e della Valle del Curone”, approvato con Delibera di Consiglio Regionale n° 


XI/557 del 09.07.2019 e Pubblicato sul BURL n° 29 del 19.07.2019 serie “Supplemento” 


 


b. eliminazione dal Piano delle Regole e dalla carta dei vincoli dell’indicazione relativa all’immobile 


denominato “ villa Roma”, con annessi rustici, sito in via alle Valli, 32 distinto catastalmente a 


N.C.T., foglio 4, particelle 791,2431,3067,3068; NCEU, foglio 4, particella 791/subb 702-703-


705-706, particella 2431, particella 3068/sub701 – Proprietà privata, già proprietà dell’Istituto 


diocesano di sostentamento del Clero della diocesi di Milano- Alienazione di bene immobile 


senza preventiva autorizzazione prevista dall’art. 26 della Legge 1089/1939 e dell’articolo 55 


del Decreto legislativo 29.10.1999 nà 490 ( testo unico delle disposizioni legislative in materia di 


beni culturali ed ambientali) – Ministero per i beni e le attività culturali prot. n° 3231 del 


13.06.2019 CL 34.55.07. 


 


c. eliminazione di lotti edificabili per motivi di natura idrogeologica 


 


d. precisazione dei disposti normativi e regolamentari delle zone agricole per gli ambiti territoriali 


esterni al Parco di Montevecchia e della Valle del Curone, con particolare riguardo alla 


possibilità di realizzazione di serre. 


 


e. inserimento della previsione urbanistica di realizzazione di un percorso pedonale in località 


Missagliola ad est di via Oberdan  


 


f. richiesta di modifiche dell’azzonamento derivanti da istanze formulate da privati  
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  


 


 
VARIANTI PUNTUALI  AL PIANO DELLE REGOLE  


Si riportano di seguito le modiche puntuali apportate al piano delle regole  


 


c1 – ELIMINAZIONE DI LOTTO EDIFICABILE PER MOTIVI IDROGEOLOGICI 


Nel corso dei sopralluoghi di verifica del territorio al fine di confrontare le indicazioni fornite dal 
nuovo studio idrogeologico con la strumentazione urbanistica vigente ed esaminata la storia degli 
eventi metereologici verificatisi nel corso degli anni recenti è emerso che il lotto libero edificabile 
posto a sud di via San Fermo è oggetto di consistenti allagamenti e pertanto non può essere 
mantenuta la previsione edificatoria vigente.  
 
La variante prevede di eliminare il lotto libero edificabile ubicato a sud di via per San Fermo, 
classificato dallo strumento urbanistico vigente in ambito VV3- Ville con contesti a verde di valore 
ambientale, poiché per la maggior parte interessato dal vincolo di classe 4 inedificabilità e la 
restante porzione non risulta più essere edificabile per il rispetto degli altri parametri di edificazione 
sul lotto, nonché per i problemi di frequenti allagamenti dello stesso. 
 
 
 


Le valutazione riportate tengono in debita consider azione la prevalenza del vincolo dettato 
dalla norma geologica, la quale impone l’inedificab ilità delle aree classificate in classe 4, 
nonché le limitazioni poste dal rispetto dei parame tri per la restante porzione del lotto, da 
cui deriva l’impossibilità di edificazione dello st esso. 


 


La variante urbanistica, attraverso l’eliminazione dell’edificabilità nel lotto pone a 
salvaguardia gli immobili da successive future prob lematiche derivanti dalla trasformazione 
attuale dei luoghi.  


 


La sostenibilità della scelta operata sotto il prof ilo ambientale è dettata dal fatto che l’area è 
per la maggior parte sottoposta a vincolo di salvag uardia idrogeologica e dalla tutela degli 
ambienti e la naturalità dei corsi d’acqua, apparte nenti al reticolo idrico, che naturalmente 
preservano la propria possibilità, nel caso di even ti metereologici importanti di andare oltre 
l’argine senza definire danni agli edifici circosta nti. 


 


La sostenibilità sotto il profilo economico per la proprietà deriva da prevenire investimenti 
in contesti per i quali poi potrebbero verificarsi importanti danni e quindi impegno di 
ulteriori risorse economiche per problematiche di n atura idrogeologica. 


 


La sostenibilità da un punto di vista sociale deriv a , in linea generale per la collettività da 
una salvaguardia delle risorse e dell’ambiente. 
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Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE  
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f 1 – CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DI LOTTO CON DESTINAZIONE R1 – RESIDENZIALE 


INTENSIVO IN AMBITO BV – VERDE AMBIENTALE DI PROTEZIONE – BARRIERA VERDE  


A seguito dell’avvio del procedimento della variante urbanistica la proprietà del lotto ubicato a sud 
di via Merlini, ha presentato istanza preliminare pervenuta al protocollo del comune in data 
11.06.2019 prot. n° 11341, con cui si chiede il cambio di destinazione d’uso del terreno 
contraddistinto catastalmente al mappale n° 999 del foglio 9 di Missaglia da ambito R1- 
Residenziale Intensivo a zona BV- Verde ambientale di protezione – barriera verde. La variante 
provvede pertanto ad effettuare la modifica formulata. 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE 
 


VAS : La modifica richiesta dal privato è coerente con i contesti circostanti e preserva aree 
a verde privato in adiacenza di aree di interesse p ubblico e generale con destinazione 
sportiva e ricreativa.  
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f 2 – CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DI LOTTO CON DESTINAZIONE R2 – 
RESIDENZIALEESISTENTE E DI COMPLETAMENTO IN AMBITO AGRICOLO PRATIVO 
A seguito dell’avvio del procedimento della variante urbanistica la proprietà del lotto ubicato a sud 
di via Milano, in località C.na Bergamina, ha presentato istanza preliminare pervenuta al protocollo 
del comune in data 05.07.2019 prot. n° 12957, nella quale si chiede il cambio di destinazione d’uso 
del terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 2088 da zona R2- Residenziale esistente e 
di completamento a zona agricola prativa. La variante provvede pertanto ad effettuare la modifica 
formulata. 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE 
VAS : La modifica richiesta dal privato è coerente con i contesti circostanti e mantiene delle 
aree agricole in continuità di contesti con medesim a destinazione posti a sud dello stesso.  
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e 1 – LOCALITA’ MISSAGLIOLA - VIA OBERDAN : INDIVIDUAZIONE PERCORSO PEDONALE  


Viene individuata nell’elaborato del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi il vincolo preordinato 
all’esproprio consistente nella realizzazione del percorso pedonale lungo via Oberdan nella 
frazione di Missagliola del calibro pari a 1,50 metri. Quanto sopra in attuazione dell’approvazione 
del progetto preliminare con deliberazione di Giunta Comunale n° 39 del 14.03.2019 avente 
oggetto “Approvazione progetto di fattibilità tecnico-economica formazione marciapiede in via 
Oberdan in previsione attuativa del Piano dei Servizi del P.G.T. Vigente”.  
 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE 
VAS : La modifica  del Piano delle Regole e del Pia no dei Servizi prevede l’inserimento di un 
percorso pedonale finalizzato ad apporre il vincolo  preordinato all’esproprio delle aree.  
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4B 2 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE: AMBITI AGRICOLI    


 
Gli ambiti agricoli prativi e coltivi, appartenenti del territorio comunale di Missaglia, rivestono una 


significava valenza da un punto di vista paesaggistico, motivazione per cui nel corso della stesura 


della vigente strumentazione urbanistica è stato effettuato anche un unico progetto che 


contemplasse sia l’aspetto della rete ecologica che quella della percezione dei luoghi, delle 


architetture storiche (ville e cascine) e delle colture dei terrazzamenti.  


 


Una porzione del territorio comunale è stato individuato anche quale ampliamento del vincolo del 


Parco di Montevecchia e del Curone, recentemente riconosciuto come tale da parte di Regione 


Lombardia.   


 


In taluni casi i contesti agricoli sono di difficile accesso da parte dei mezzi agricoli, oppure sono 


interessati da problematiche di natura idrogeologica, quali le esondazioni dei corsi d’acqua 


principali e minori.  


 


L’attuale disposto normativo delle norme tecniche di attuazione ammette la possibilità di poter 


edificare secondo i disposti legislativi consentiti dalla L.R. 12/2005 e s.m.i.. 


 


L’edificazione nei contesti in precedenza descritti comporterebbe delle importanti interferenze 


rispetto al paesaggio ed alle visuali significative, nonché soprattutto in presenza di edificazioni con 


tipologia di serre, problematiche di smaltimento delle acque meteoriche. 


 


La variante della vigente normativa del piano delle regole introduce un vincolo di inedificabilità per 


tutti i contesti agricoli esterni rispetto al Parco di Montevecchia e del Curone, ove sono prevalenti i 


disposti normativi del P.T.C. , compreso gli ambiti territoriali interessati dall’ampliamento del Parco 


stesso. 


 


I diritti edificatori previsti dalla L.R. 12/2005 e s.m.i. potranno essere spesi, attraverso atto di 


asservimento volumetrico negli ambiti territoriali ove sono già insediate delle aziende agricole e/o 


florovivastiche, questi ultimi saranno denominati ambiti di concentrazione volumetrica, oppure, in 


alternativa in altre realtà territoriali anche non contermini con il comune di Missaglia.  


 


Negli ambiti a concentrazione volumetrica, rappresentati negli elaborati di piano con apposita 


retinatura grafica e bordatura con diversa campitura potranno essere effettuati gli interventi 


edificatori con le modalità di intervento di seguito indicate: 
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AMBITI CAMPITI CON BORDATURA DI COLORE VERDE 


Negli ambiti campiti e delimitati con la bordatura di colore verde potranno essere realizzati edifici 
e/o serre da destinare allo svolgimento dell’attività agricola. Non potrà essere realizzata 
l’abitazione dell’imprenditore agricolo. 
 
 
NOTA: Vengono di seguito riportate due immagini consistenti nella foto aerea rappresentativa dello 
stato dei luoghi e lo stralcio del medesimo ambito, così come rappresentato nella variante 
urbanistica, con la bordatura verde di cui al disposto normativo sopracitato. 
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AMBITI CAMPITI CON BORDATURA DI COLORE ROSSO 
 
Negli ambiti campiti e delimitati con la bordatura di colore rosso potranno essere realizzati edifici 
e/o serre da destinare allo svolgimento dell’attività agricola e potrà essere realizzata anche 
l’abitazione dell’imprenditore agricolo  
 


NOTA: Vengono di seguito riportate due immagini consistenti nella foto aerea rappresentativa dello 
stato dei luoghi e lo stralcio del medesimo ambito, così come rappresentato nella variante 
urbanistica, con la bordatura verde di cui al disposto normativo sopracitato. 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 51 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


EDIFICAZIONE DI SERRE 
 
L’edificazione di serre potrà essere effettuata negli ambiti campiti sia con bordatura di colore verde 
che con bordatura di colore risso. 
 
Le serre esistenti qualora avessero un titolo autorizzativo di precario potranno essere oggetto di un 
progetto di recupero e ricostruzione, per il mantenimento della struttura in via definitiva, previa 
acquisizione di apposita autorizzazione paesaggistica.  
 
L’edificazione di nuove serre può essere realizzata con le seguenti modalità: 
- deve essere garantito un accesso agevole alle strutture senza interferire con la viabilità pubblica 
- la copertura delle serre deve essere effettuata con materiali drenanti oppure devono essere 


effettuate delle vasche di laminazione per le acque meteoriche. Queste ultime potranno essere 
anche recuperati per fini agricoli 


- in presenza di piu’ di una serra deve essere mantenuta tra gli edifici una trincea al fine del 
drenaggio delle acque. 


- l’edificazione di nuove serre è subordinata alla verifica rispetto allo studio idrogeologico comunale  
 
In caso di carenza degli accessi rispetto alla viabilità pubblica, ossia qualora vi sia l’esigenza di 
effettuare delle urbanizzazioni dovrà essere redatto permesso di costruire convenzionato. 


 


 
NOTA: Vengono di seguito riportato, a titolo esemplificativo la rappresentazione di un edificio a 
serra, così come rappresentato negli elaborati di variante urbanistica. 
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA – SOCIALE ED AMBIENTALE VAS  


 


 
 


Il territorio comunale di Missaglia riveste una sig nificativa importanza da un punto di vista 
paesaggistico, naturalistico ed ambientale come eme rge dall’esame degli approfondimenti 
effettuati in sede di stesura della vigente strumen tazione urbanistica. 


Le norme di attuazione hanno già introdotto dispost i volti a preservare il paesaggio con 
riguardo alle aree agricole sottoposte a tutela pae sistica ed i coni di visuale paesaggistica 
lungo le percorrenze ove risulta piu’ evidente la p ercezione dei luoghi sensibili.  


Nella fase di monitoraggio ed attuazione dello stru mento è tuttavia emersa l’esigenza, ai fini 
di una maggior tutela del paesaggio, di introdurre un vincolo di inedificabilità per gli ambiti 
agricoli, preservando la possibilità per l’agricolt ore di edificare in ambiti di concentrazione 
volumetrica ove vi è già presente una edificazione agricola esistente. 


In ogni caso la possibilità di edificare concessa d alla L.R. 12/2005 e s.m.i. per l’imprenditore 
agricolo può essere utilizzata anche in altri comun i. 


Un ulteriore criticità è dettata dalla realizzazion e di un elevato numero di serre che 
definiscono problematiche oltre che di percezione p aesaggistica del costruito, anche di 
natura idrogeologica per lo smaltimento delle acque  meteoriche.  


Si è pertanto rilevata l’esigenza di integrare il t esto delle norme del piano delle regole per gli 
ambiti agricoli introducendo un disposto normativo puntuale per la realizzazione delle 
serre.  


La variante urbanistica, attraverso la modifica dei  disposti normativi per i contesti agricoli 
risulta essere maggiormente sostenibile sotto il pr ofilo ambientale poiché rivolge una 
ulteriore attenzione alla percezione del paesaggio,  allo smaltimento delle acque meteoriche 
ed alla tutela dell’ambiente.  


Quanto sopra costituisce altresì la sostenibilità s ociale della variante, essendo il paesaggio 
e l’ambiente patrimonio comune.  


La sostenibilità sotto il profilo economico è detta ta dall’opportunità per l’imprenditore 
agricolo di poter edificare, in ambiti già in parte  “compromessi” sotto l’aspetto 
dell’edificazione e comunque, in ogni caso, di pres ervare l’opportunità, come peraltro 
previsto per legge di poter utilizzare le proprie c apacità edificatorie in altri comuni 
contermini. 
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5 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) 
 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con D.C.R. del 19.01.2010, n° VIII/951, pubblicata 


sul 3° S.S. del BURL n° 6 del 11.02.2010 e con efficacia seguito di pubblicazione sul BURL Serie 


Inserzioni del 17.02.2010, in applicazione dell’art.19 della L.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano 


territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR assume, consolida e aggiorna 


il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente e ne integra la sezione normativa. 


Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo, ovvero con il 


Documento Strategico Annuale. L'aggiornamento può comportare l’introduzione di modifiche ed 


integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri atti 


della programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, dello Stato, dell’Unione Europea 


(art. 22, l.r. n.12 del 2005). 


L'ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 (pubblicata 


sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 30 del 28 luglio 2018), in allegato 


al Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura. 


Regione Lombardia, con deliberazione di Consiglio Regionale n° 411/2018, ha approvato 


l’Integrazione al Piano Territoriale Regionale (PTR) prevista dalla L.R. n. 31 del 2014 in materia di 


riduzione del consumo di suolo.  


Tale integrazione ha acquisito efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, 


Serie Avvisi e concorsi, dell’avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 


2019.) I PGT e le relative varianti adottati successivamente al 13 marzo 2019 dovranno risultare 


coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo.  


 
Dalla lettura degli “strumenti operativi” del P.T.R. (aggiornamento 2018 - approvato dal Consiglio 


Regionale il 10 luglio 2018 con d.c.r. n. 64 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione 


Lombardia, serie Ordinaria, n. 30 del 28 luglio 2018 in allegato al Programma regionale di Sviluppo 


(PRS) della XI legislatura), il Comune di Missaglia non è interessato da alcun obbiettivo strategico. 
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5.1 - IL DOCUMENTO DI PIANO - IL SISTEMA TERRITORIA LE PEDEMONTANO –  IL 
SISTEMA DEI LAGHI – IL SISTEMA TERRITORIALE METROPO LITANO (SETTORE OVEST) 
 


Il Comune di Missaglia appartiene tra i sistemi territoriali individuati nell’ambito del P.T.R. 


Regionale al Sistema Pedemontano, al Sistema dei Laghi e al Sistema Metropolitano (settore 


ovest) 


A seguito vengono precisate le caratterizzazioni del Sistema Territoriale Pedemontano e del 


Sistema Territoriale Metropolitano, e le particolarità in cui si identificano anche la parte progettuale 


degli indirizzi di P.G.T. e di VAS 


 
IL SISTEMA PEDEMONTANO  
Geograficamente l’area prealpina  si salda a quella padana attraverso la fascia pedemontana, 
linea attrattiva, assai popolata, che costituisce una sorta di cerniera tra i due diversi ambiti 
geografici. 
Il Sistema Territoriale Pedemontano costituisce zona di passaggio tra gli ambiti meridionali 
pianeggianti e le vette delle aree montane alpine; è zona di cerniera tra le aree densamente 
urbanizzate della fascia centrale della Lombardia e gli ambiti a minor densità edilizia che 
caratterizzano le aree montane, anche attraverso gli sbocchi delle principali valli alpine, con 
fondovalli fortemente e densamente sfruttati dagli insediamenti residenziali e industriali. 
Il Sistema Pedemontano evidenzia strutture insediative  che si distinguono dal continuo 
urbanizzato dell’area metropolitana, ma che hanno la tendenza alla saldatura, rispetto invece ai 
nuclei montani caratterizzati da una ben certa riconoscibilità; è sede di forti contraddizioni 
ambientali tra il consumo delle risorse e l’attenzione alla salvaguardia degli elementi di pregio 
naturalistico e paesistico. Per tutte queste caratteristiche il Sistema Pedemontano emerge dal 
Sistema Metropolitano, cui pure è fortemente connesso e con cui condivide molteplici aspetti, ma 
da cui è bene distinguerlo anche al fine di evidenziare le specificità lombarde di questo contesto 
rispetto ad una caratterizzazione sovra regionale rivestita dall’altro. 
 
Il Sistema Pedemontano interessa varie fasce altimetriche ; è attraversato dalla montagna e dalle 
dorsali prealpine, dalla fascia collinare e dalla zona dei laghi insubrici, ciascuna di queste 
caratterizzata da paesaggi ricchi e peculiari. Geograficamente il sistema territoriale si riconosce in 
quella porzione a nord della regione che si estende dal lago Maggiore al lago di Garda 
comprendendo le aree del Varesotto, del Lario Comasco, del Lecchese, delle valli bergamasche e 
bresciane, della zona del Sebino e della Franciacorta, con tutti i principali sbocchi vallivi. 
Comprende al  suo interno città, quali Varese, Como e Lecco, che possono essere identificate 
come “città di mezzo” tra la grande  conurbazione della fascia centrale e la regione Alpina. Diverso 
è il sistema Bergamo e Brescia che si attesta più a est ai margini delle propaggini collinari ed ai 
bordi della pianura agricola. Ma tutte insieme queste città, da Varese a Brescia, si identificano 
come le città di corona del più ampio sistema urbano policentrico di 7,5 milioni di abitanti di cui 
Milano è polo centrale. È solo nell’insieme che questo sistema urbano costituisce un nodo di 
importanza europea per connessione al network dei trasporti, per presenza di importanti funzioni 
per la formazione, per il livello decisionale e il sistema economico nel suo complesso. È questo 
specifico assetto urbano policentrico  che fa sì che la regione metropolitana milanese sia stata 
riconosciuta come Metropolitan European Growth Area (MEGA) che la pone al livello delle regioni  
metropolitane europee e che conferma le ragioni che fanno di Milano una città di rango mondiale. 


 
Si tratta di un territorio articolato in tante identità territorial i, tra cui possiamo distinguere 
paesaggi diversamente  antropizzati: 


� l’alta pianura del Varesotto, che si ondula a poco a poco nei rilievi morenici, poggiandosi 
alla “sponda magra” del Verbano da Sesto Calende a Luino, e che comprende le conche di 
origine glaciale dei laghi minori di Varese, Comabbio, Monate e Biandronno; 
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� il Comasco, che attornia la convalle di Como, composto da una serie di rilievi in gran parte 


di origine morenica, che hanno acquisito la forma e le dimensioni attuali dopo le ultime 
erosioni glaciali separando il lago dall’entroterra brianzolo; 


� superato il crinale morenico, il piano d’Erba e la conca dei piccoli laghi di Alserio, Pusiano 
e Annone; 


� la ridotta fascia pedemontana della bergamasca compresa tra i due sistemi vallivi del Serio 
e del Brembo e le prime propaggini della pianura; 


� la Franciacorta contenuta tra il lago d’Iseo e l’alta pianura bresciana con contenuti e isolati 
rilievi quali il Monte Orfano e il Monte Alto; 


� l’anfiteatro morenico del Garda situato immediatamente a sud del lago e caratterizzato dai 
borghi fortificati che ne contrassegnano la fisionomia; 


� la parte collinare della Brianza, tra il Lambro, l’Adda e i monti della Valassina, che su una 
situazione di forte insediamento residenziale e produttivo, con punte di degrado ambientale 
e preoccupanti dissesti ecologici, poggia su un palinsesto di memorie paesistiche, culturali, 
architettoniche. 


La popolazione  vede un saldo negativo medio annuo dei residenti nelle zone di influenza di 
Varese, Como e Lecco; nella restante parte del sistema si individuano situazioni localizzate, sparse 
e frammentate. L’area di Bergamo e Brescia è rappresentata da un saldo negativo più concentrato. 
Le superfici urbanizzate , con minor presenza di produttivo, si concentrano nel comasco, nell’Alto 
Lario, nei pressi del lago d’Iseo e lungo il Garda, mentre le aree a maggior insediamento produttivo 
sono localizzabili nel versante ovest della regione, varesotto, comasco e in modo più consistente 
nel lecchese. 
 
La qualità dell’aria  presenta valori critici di poco inferiori a quelli dell’area metropolitana nei centri 
urbani, nel comasco e in due piccole aree, la prima lungo la sponda occidentale del lago di Iseo e 
la seconda nell’alto bresciano, mentre la generalità dei luoghi collinari ha una qualità dell’aria 
senz’altro migliore. 
Si tratta di un’area ormai fortemente antropizzata  caratterizzata da un sistema economico 
territoriale di origini antiche, proprio per la sua  posizione di collettore di traffici commerciali 
con le vallate prealpine.   
 
Il tessuto produttivo , che ha vissuto la riduzione dell’importanza in termini dimensionali della 
grande impresa, è caratterizzato da una forte presenza di piccole e medie imprese, lavoratori 
artigiani e lavoratori atipici, che si concentra sull’innovazione e distribuisce sul territorio funzioni 
ritenute non strategiche, alimentando catene di subfornitura che a volte vanno al di là dei confini 
territoriali dell’area. In questo modo sul territorio si sono disperse tante unità produttive in modo 
caotico e non progettato, disegnando un continuum territoriale di capannoni e attività di medie e 
piccole dimensioni che va da Varese a Bergamo. Molte sono le punte di eccellenza, sia in termini 
di settore che in termini di singole imprese leader, anche all’interno di settori a volte in crisi. 
È da sottolineare come il  sistema delle piccole e medie imprese  costituisca un sistema a se 
stante con proprie caratterizzazioni specifiche non subordinate ai processi di crescita della grande 
industria ma con propri fattori di accrescimento consolidati. 
In questo sistema produttivo , grande importanza hanno avuto per i distretti e hanno tuttora, sotto 
forme differenti, per i metadistretti le relazioni tra imprese di diverse dimensioni, tra committente e 
subfornitore, tra luoghi dell’innovazione e luoghi della conoscenza pratica, tra rappresentanze 
molto attive e imprese, tra grande e piccolo, tra eccellenza e  mediocrità, che hanno permesso la 
circolazione di conoscenza e la capacità di innovazione nell’area. 
Tali relazioni ormai, accompagnando il processo di internazionalizzazione di molte imprese  
dell’area  e la ricerca continua di innovazione dei metadistretti a scala globale, sono sempre più 
mantenute a distanza, soprattutto grazie all’avvento delle nuove tecnologie, ma sovente sono 
ancora molto radicate sul territorio e mantenute attraverso rapporti individuali che generano flussi 
di mobilità giornalieri. 
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Questo modello produttivo e insediativo  ha saputo organizzarsi grazie all’apporto delle 
differenti parti sociali  (Camere di Commercio, Enti Locali, associazioni di categoria e banche 
popolari), che hanno saputo “fare sistema” nella comprensione che nella cooperazione sia data la 
vera possibilità di competizione tra sistemi urbani europei, portando sul territorio le infrastrutture 
universitarie e della conoscenza: da Varese a Bergamo si sta consolidando un asse del sapere 
diffuso e territorializzato, con la finalità di coniugare la ricerca con i saperi della produzione, 
l’Università con l’azienda. Negli ultimi anni sono nate su questo territorio il Politecnico in rete, 
voluto dalle Camere di Commercio di Como e Lecco in collaborazione con il Politecnico di Milano, 
che ha il preciso scopo di creare una rete territoriale di sapere in rapporto con le imprese, 
l’Università dell'Insubria voluta dalle Province di Como e Varese, la Libera Università di Castellanza 
(LIUC) nata per iniziativa degli Industriali di Varese con lo scopo di creare manager legati al 
contesto 
produttivo, la Facoltà di Filosofia di Cesano Maderno, dell’Università Vita-Salute San Raffaele 
supportata da banche di credito cooperativo della Brianza, la Servitec di Dalmine, un centro di 
eccellenza per la diffusione delle tecnologie sul territorio, nata grazie all’apporto della Camera di 
Commercio di Bergamo, dell'Unione Industriali e della Banca Popolare di Bergamo. 
 
La coesione tra gli attori territoriali  (amministrazioni locali, parti sociali) tende ad affermare la 
specificità delle aree rispetto alla realtà metropolitana attraverso il potenziamento di servizi di 
supporto a questi poli in modo tale da renderli complementari con quelli di Milano, evitandone 
duplicazioni e clonazioni campanilistiche per puntare su una logica di rete di alta formazione, 
impedendo che si confondano in un continuo di urbanizzato senza identità. 
Contribuiscono inoltre alla creazione sul territorio di un insieme di funzioni complementari e di 
servizio  quali attività commerciali, banche, strutture ricettive, parcheggi, logistica, ecc. che  
contrassegnano, non sempre in modo razionale e efficace, il territorio. Vale comunque la pena 
sottolineare che il tasso di disoccupazione in questo sistema è rappresentato: per le province di 
Varese dal 5,16, Como dal 4,45, Leccodal 3,53, Bergamo dal 3,64 e Brescia dal 4,27 a fronte di 
una media regionale pari a 4,73. 
 
L’infrastrutturazione viaria , con prevalente andamento nord-sud, è sviluppata attraverso 
autostrade, superstrade e statali che si innestano sull’asse autostradale costituito dalla A26, 
dall’autostrada dei laghi (A8/A9), dal sistema tangenziale nord di Milano e dal tratto Milano- 
Venezia dell’autostrada A4. 
La cronica e lamentata debolezza della SS 342 “Briantea” il cui tracciato si snoda nella zona 
pedemontana delle province di Bergamo, Como e Varese, interseca sia la diramazione della SS 
470, che la SS 639, poi le aree densamente urbanizzate della Brianza, in cui si diparte la 
diramazione della SS 342 ed hanno luogo le intersezioni con le SS 36 e 35, ed infine i centri abitati 
degli hinterland di Como e Varese. Il tracciato di questa infrastruttura, molto tortuoso e con diversi 
saliscendi, attraversa aree densamente urbanizzate ed industrializzate ed il traffico ne rimane 
quindi fortemente influenzato. La circolazione è spesso difficoltosa, per l’elevato numero di veicoli, 
leggeri e pesanti e per gli  ttraversamenti dei centri abitati cui sono costretti, e con frequente 
congestione nei pressi delle intersezioni con le altre Statali. 
 
La rete ferroviaria  che interessa il Sistema Territoriale Pedemontano è interessata da un articolato 
sistema di linea di carattere internazionale e regionale con andamento nord-sud: 


- La linea FS Varese-Gallarate e FNM Varese-Milano; 
- La direttrice internazionale per il Gottardo Chiasso- Como-Milano, della quale si prevede il 


quadruplicamento con l’entrata in esercizio del nuovo traforo ferroviario del Gottardo nel 
2015; 


- La linea FNM Como-Milano ad uso esclusivo del servizio ferroviario regionale; 
- La linea FNM Asso-Erba-Milano, potenzialmente interconnessa con la Milano-Como FS a 


Camnago; 
- Il tratto a sud di Lecco della linea FS Colico-Lecco- Milano; 
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La direttrice ferroviaria  è stata fortemente penalizzata dalle dismissioni operate negli anni 
Sessanta della linea ferroviaria FNM Como-Varese-Laveno (aperta nel 1885, tre anni dopo 
l’apertura del Gottardo) e, ancor prima, della linea a scartamento ridotto Luino – Ponte Tresa 
(aperta nel 1885) come parte di un itinerario turistico internazionale stabilito sulla connessione tra il 
lago Maggiore, quello di Lugano e di Como. 
Esprime grandi potenzialità con il superamento delle modeste caratteristiche infrastrutturali e di 
servizio della linea Milano-Molteno-Lecco e della Como-Lecco, i cui interventi di adeguamento 
sono previsti dal Tavolo Tecnico, istituito nel 2001 con la funzione di definire il modello di offerta 
complessivo sulle due linee nonché gli interventi infrastrutturali necessari alla sua 
implementazione. 
Il Sistema Pedemontano è fortemente interessato dalle principali opzioni di infrastrutturazione 
ferroviaria previste per la Lombardia: il collegamento con la linea del nuovo Gottardo e la gronda 
merci ferroviaria. Ciò garantisce un forte incremento dell’accessibilità di persone e merci, ma fa 
intravedere possibili rischi di compromissione del territorio qualora non si garantisca sufficiente 
continuità alle reti in attraversamento del territorio lombardo, in quanto il riversarsi su strada del 
nuovo traffico merci indotto dai nuovi tunnel del Sempione e del Gottardo, se non opportunamente 
canalizzati verso i centri d’interscambio merci interni all’area milanese porterebbero inevitabilmente 
al peggioramento della qualità complessiva, con l’acutizzarsi di fenomeni già ad oggi di elevato 
impatto (inquinamento atmosferico, acustico, idrico, frammentazione degli ecosistemi e delle aree 
naturali,…). 
In particolare diviene essenziale che il Sistema Pedemontano possa continuare a svolgere il suo 
ruolo di connessione con le aree montane di maggiore qualità ambientale garantendo a queste una 
possibilità di raccordo con le infrastrutture di livello primario, attraverso snodi e collegamenti alla 
rete secondaria che tuttavia non ne inficino il rango e le funzioni di rete lunga. 
 
Il sistema di commercializzazione  è caratterizzato dalla creazione negli ultimi tempi di grandi 
centri di vendita specializzati, innestati sugli assi nord-sud e dai nuovi centri di intrattenimento che 
richiamano masse notevoli di fruitori. Questo accresce la congestione viaria essendo la mobilità 
per tutti questi poli vincolata essenzialmente al trasporto su gomma. 
 
I flussi di gravitazione su Milano  sono comunque molto consistenti a causa della mobilità per 
lavoro (Milano è punto di riferimento e vetrina per tutti i professionisti dell’area e per i produttori che 
intendono lanciare innovazione a livello globale, così come Milano si serve delle competenze 
artigianali, produttive e innovative dell’area per mantenere in auge la fama in alcuni settori (si 
pensi, ad esempio, al design). L’area pedemontana è un grande generatore di flussi di traffico su 
gomma ed i problemi legati al traffico sono spesso localizzati sulle arterie che collegano i numerosi 
centri che lo contraddistinguono e collegano questi ai capoluoghi. L’attraversamento dell’area è 
spesso difficoltoso e l’utilizzo della rete ferroviaria regionale sovente non aiuta perché il livello di 
servizio non è ancora in grado di attrarre su di sé flussi di movimenti dal mezzo privato. 
Complessivamente si può riassumere come ciascuno dei territori che si riconosce nel Sistema 
Pedemontano appartiene anche ad uno o più degli altri Sistemi Territoriali individuati 
(Metropolitano, della Pianura Irrigua, Montano, dei Laghi), in questo sta la forte potenzialità che 
deve essere espressa per poter essere valorizzata. La ricchezza di opportunità che si apre è 
possibile motore per l’intera Lombardia, ma per questo necessita di essere opportunamente 
governata per non rinviare solo ad iniziative locali l’onere di promuove azioni forti di sviluppo o di 
gestione delle trasformazioni che caratterizzeranno questi territori per i prossimi anni. 
 
ANALISI SWOT 
PUNTI DI FORZA 
Territorio 


� Presenza di autonomie funzionali importanti 
� Presenza di tutte le principali polarità di corona del sistema urbano policentrico lombardo 
� Infrastrutturazione ferroviaria fortemente articolata 
� Attrattività per la residenza data la vicinanza ai grandi centri urbani della pianura 
� Vicinanza tra opportunità lavorative dell’area metropolitana e ambiti che offrono un 


migliore qualità di vita 
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Ambiente 


� Presenza di parchi di particolare pregio e interesse naturalistico 
 
Economia 


� Presenza di una buona propensione all’imprenditoria e all’innovazione di prodotto, di 
processo, dei comportamenti sociali 


� Presenza di un tessuto misto di piccole e medie imprese in un tessuto produttivo maturo, 
caratterizzato da forti interazioni 


� Presenza di punte di eccellenza in alcuni settori 
� Elementi di innovazione nelle imprese 
 


Paesaggio e patrimonio culturale 
� Varietà di paesaggi di elevata attrazione per la residenza e il turismo 
� Presenza in territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi morenici, di 


ville storiche con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in un paesaggio agrario 
ricco di colture adagiato su morbidi rilievi 


� Presenza in territorio prealpino di ampi panorami da località facilmente accessibili con 
vista anche verso i laghi insubrici 


 
Sociale e servizi 


� Sistema delle rappresentanze fortemente radicato e integrato con le Amministrazioni 
comunali 
 


PUNTI DI DEBOLEZZA 
Territorio 


� Dispersione degli insediamenti residenziali e produttivi sul territorio 
� Polverizzazione insediativa, dispersione dell’edificato e saldature dell’urbanizzato lungo 


le direttrici di traffico con conseguente perdita di valore paesaggistico 
� Elevata congestione da traffico veicolare  
� Pressione edilizia sulle direttrici di traffico, causato dall’insediamento di funzioni 


sovralocali (centri logistici e commerciali, multisale di intrattenimento) 
� Carenza di servizi pubblici sul breve e medio raggio 
� Debolezza della infrastrutturazione soprattutto ad andamento est-ovest 
� Vulnerabilità dovuta al forte consumo territoriale particolarmente intenso nella zona 


collinare che ha reso preziose le aree libere residue 
� Obbligo a particolari attenzioni in relazione alla forte percepibilità del territorio dagli spazi 


di percorrenza 
 


Ambiente 
� Elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico dovuti alla preferenza dell’uso del 


trasporto su gomma 
� Inquinamento idrico e delle falde 
� Presenza di un numero elevato di impianti industriali a rischio ambientale 


Economia 
� Crisi della manifattura della grande fabbrica 
� Elevata presenza di lavoratori atipici, di agenzie di lavoro in affitto, di microimprenditori 


non organizzati in un sistema coeso 
 
Paesaggio e patrimonio culturale 


� Scarsa attenzione alla qualità architettonica e al rapporto con il contesto sia negli 
interventi di recupero sia nella nuova edificazione 


� Carenza nella progettazione degli spazi a verde di mediazione fra i nuovi interventi e il 
paesaggio circostante particolarmente per i centri commerciali e i complessi produttivi 


� Frammentazione delle aree di naturalità 
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OPPORTUNITA’ 
Territorio 


� L’importante ruolo di cerniera tra i diversi sistemi territoriali regionali attraverso la corretta 
pianificazione dei sistemi di connessioni tra reti brevi e reti lunghe, soprattutto per 
garantire l’accesso agli ambiti montani anche in un’ottica di sviluppo turistico 


� Accessibilità internazionale, unita alle prerogative di dinamismo presenti sul territorio e 
alle sinergie con Milano ne fanno un’area potenzialmente in grado di emergere a livello 
internazionale  


� Potenzialità di sviluppo e rafforzamento policentrico derivanti dal nuovo sistema 
infrastrutturale est-ovest 


 
Economia 


� Possibilità di ristrutturazione produttiva di settori tradizionali in crisi e presenza di settori 
maturi che puntano sulla delocalizzazione produttiva, conservando sul territorio le 
funzioni dirigenziali e di innovazione 


� Riconversione produttiva delle aree in cui i settori di riferimento sono in crisi (tessile-seta, 
ad esempio) facendo leva sulle potenzialità innovative presenti sul territorio grazie al mix 
università esperienza 


� Possibilità di cooperazione con altri sistemi italiani ed europei finalizzata a obiettivi di 
innovazione, condivisione di conoscenza, di competitività, di crescita sostenibile 


� Presenza di molte autonomie funzionali radicate sul territorio in grado di attrarre flussi di 
persone ed economici può essere sfruttata per l’attivazione di processi positivi di 
innovazione e di marketing territoriale 


 
Paesaggio e patrimonio culturale 


� Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale  
� Potenzialità, derivanti dalla realizzazione delle nuove infrastrutture, di attivare progetti di 


valorizzazione paesaggistica e ambientale dei territori interessati 
 


MINACCE 
Ambiente 


� Frammentazione di ecosistemi e aree di naturalità per l’attraversamento di nuove 
infrastrutture in assenza di una progettazione che tenga conto della necessità di 
mantenere e costruire la continuità della rete ecologica 


� Eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio potrebbe condurre alla 
distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre che alla 
perdita delle potenzialità di attrazione turistica di alcune aree di pregio 


 
Territorio 


� Carenze infrastrutturali, che rendono difficoltosa la mobilità di breve e medio raggio, che 
potrebbero condurre ad un abbandono delle aree da parte di alcune imprese importanti e 
di parte della popolazione 


� Eccessiva espansione dell’edificato e della dispersione insediativa per la localizzazione di 
funzioni grandi attrattrici di traffico con il rischio di portare il sistema al collasso, sia da un 
punto di vista ambientale che di mobilità e degrado della qualità paesaggistica del 
contesto 


� Relativa vicinanza ai grandi centri urbani della pianura ne ha fatto luogo preferenziale per 
usi residenziali (in particolare la Brianza) produttivi e commerciali ad alto consumo di 
suolo e privi di un complessivo progetto urbanistico che tenga conto della qualità 
paesaggistica del contesto 


� Rischio dell’effetto “tunnel” per il passaggio di infrastrutture di collegamento di livello alto 
che non vengono raccordate in maniera opportuna con perdita di opportunità di carattere 
economico e sociale. 
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Economia 


� Impoverimento di alcune aree per la crisi della grande industria e di alcuni settori 
manifatturieri 


 
Paesaggio e patrimonio culturale 


� Degrado paesaggistico percepibile a lunga distanza e di non facile ricomposizione 
causato dall’attività estrattiva 


 
OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO 
 
ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi 
collegate tra loro (reti ecologiche) (ob. PTR . 14, 16, 17, 19) 


� Tutelare i caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi d’acqua e le rive dei 
laghi, dalle macchie boscate che si alternano ai prati in quota e alle colture del paesaggio 
agrario nella zona collinare 


� Creare un sistema di aree naturali e di connessione verde che si inserisce nella maglia 
infrastrutturale di nuova previsione e garantisca il collegamento tra parti della rete 
ecologica soprattutto in direzione nord-sud 


 
ST3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale 
e la preservazione delle risorse (ob. PTR . 7,8,17) 


� Migliorare qualità ed efficienza del parco veicolare incentivando il ricambio di quello 
vetusto, in particolare dei mezzi commerciali, per ridurre gli elevati livelli di inquinamento 
atmosferico ed acustico 


� Adeguare la qualità ed efficienza degli impianti delle attività produttive favorendo 
l'introduzione dei nuove tecnologie finalizzati a processi produttivi più sostenibili; 
incentivare la sostituzione degli impianti di riscaldamento ad olio combustibile sia ad uso 
civile che industriale  


� Evitare l'eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio che potrebbe 
condurre alla distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre 
che alla perdita delle potenzialità di attrazione turistica di alcune aree di pregio. 


 
ST3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa (ob. PTR . 13) 


� Rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione dei comuni capoluogo con 
l’insediamento di funzioni di alto rango, evitando le saldatura tra l’urbanizzato soprattutto 
lungo le vie di comunicazione e nei fondovalle vallivi e creando una gerarchia di rete tra i 
centri 


� Favorire politiche insediative tese a contenere la polverizzazione insediativa e la 
saldatura dell’urbanizzato lungo le direttrici di traffico, con conseguente perdita di valore 
paesaggistico, favorendo la ricentralizzazione delle funzioni e delle attività attorno ai punti 
di massima accessibilità ferroviaria 


� Ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti agricoli a cesura del 
continuum urbanizzato 


 
ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture 
per la mobilità pubblica e privata (ob. PTR . 2, 3, 4) 


� Promuovere il trasporto su ferro attraverso la riqualificazione e il potenziamento delle 
linee ferroviarie. 


� Rafforzare il sistema infrastrutturale est-ovest, stradale e ferroviario, per ridisegnare il 
territorio intorno ad un progetto condiviso di sviluppo urbano policentrico, comprendente 
anche il capoluogo regionale, alternativo allo sviluppo diffusivo che provoca la saldatura 
delle aree urbane 


� Potenziare il Servizio Ferroviario Regionale, per favorire le relazioni interpolo, ed 
estendere i Servizi Suburbani a tutti i poli urbani regionali, per dare un'alternativa modale 
al trasporto individuale e ridurre la congestione da traffico 
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� Ridurre la congestione da traffico veicolare ingenerato dalla dispersione insediativa con 


investimenti sul rafforzamento del Servizio Ferroviario Suburbano e Regionale e 
comunque tesi a favorire l'uso del mezzo pubblico (centri di interscambio modale e 
sistemi di adduzione collettiva su gomma di tipo innovativo) 


� Promuovere un progetto infrastrutturale e territoriale integrato per il territorio interessato 
dalla BreBeMi per favorire il riequilibrio dell'assetto insediativo regionale e il 
miglioramento della qualità ambientale delle aree attraversate  


 
ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio (ob. PTR: 2, 20, 
21) 


� Prevedere nei programmi di realizzazione di opere infrastrutturali risorse finanziarie per 
promuovere progetti di ricomposizione e qualificazione paesaggistico/ambientale dei 
territori attraversati dai nuovi assi viari e applicazione sistematica delle modalità di 
progettazione integrata che assumano la qualità ambientale e paesaggistica del contesto 
come riferimento culturale 


� Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 
paesaggistica del contesto come riferimento culturale per la nuova progettazione per una 
migliore integrazione territoriale e paesistica dei  progetti 


 
ST3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità 
turistico-ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola (ob. PTR . 10, 14, 21) 


� Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come luoghi di fruizione 
ampia del paesaggio anche attraverso il recupero dei sentieri escursionistici e dei 
percorsi ferroviari come itinerari di fruizione turistica privilegiati 


� Tutela e rafforzamento delle caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema 
Pedemontano (prealpino, collinare e dei laghi morenici) caratterizzati per l'elevata 
attrazione per la residenza e il turismo 


� Garantire il mantenimento di attività agricole in funzione di miglioramento della qualità 
ambientale complessiva e di valorizzazione del paesaggio 


 
ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del 
territorio pedemontano (ob. PTR . 5, 6, 14) 


� Promuovere interventi di recupero delle aree degradate a seguito di una intensa attività 
estrattiva 


� Incentivare il recupero, l’autorecupero e la riqualificazione dell’edilizia rurale, mediante i 
principi della bioedilizia e il rispetto delle tradizioni costruttive locali 


 
ST3.8 Incentivare l'agricoltura e il settore turistico ricreativo per garantire la qualità dell' ambiente e 
del paesaggio caratteristico (ob. PTR . 10, 14, 18, 19, 21) 


� Promuovere e supportare interventi per l’organizzazione integrata e diversificata 
dell’offerta turistica, favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo culturale, 
termale, congressuale, enogastronomico, naturalistico) 


� Incentivare l’agricoltura biologica e di qualità come modalità per tutelare e migliorare la 
qualità dell'ambiente e per contenere la dispersione insediativa 


� Favorire la creazione di filiere corte ed extracorte della produzione ortofrutticola e 
zootecnica locale per mantenere la presenza di ambiti agricoli e di produzioni di nicchia 
anche per evitare la saldatura del territorio urbanizzato  


 
ST3.9 Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilità alle 
nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR . 6, 24) 


� Valorizzare le iniziative di progettualità comune e condivisa dell'imprenditoria locale 
sfruttando l’accessibilità internazionale e le sinergie con Milano 


� Favorire politiche di riconversione produttiva delle aree interessate da settori produttivi in 
crisi (tessile-seta, ad esempio) facendo leva sulle punte  di eccellenza in alcuni settori, 
sulle autonomie funzionali radicate sul territorio e sulle potenzialità innovative presenti sul 
territorio grazie al mix università-esperienza. 
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� Valorizzare il passaggio di infrastrutture di  collegamento di livello alto con politiche 


appropriate di ordine economico riconversioni produttive, localizzazione di nuovi servizi 
alle imprese) tali da evitare il rischio dell’effetto “tunnel” con perdita di opportunità di 
carattere economico e sociale 


 
Uso del suolo 


� Limitare l’ulteriore espansione urbana 
� Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
� Conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della 


Rete Verde Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale 


� Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte 
� Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
� Realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 
� Coordinare a livello sovraccomunale nell’individuazione di nuove aree produttive e di 


terziario/commerciale 
� Evitare la riduzione del suolo agricolo 


 
SISTEMA TERRITORIALE METROPOLITANO 
Il Sistema Territoriale Metropolitano lombardo, ancor più rispetto agli altri Sistemi del PTR, non 
corrisponde ad un ambito geografico-morfologico; interessa l’asse est-ovest compreso tra la fascia 
pedemontana e la parte più settentrionale della Pianura Irrigua, coinvolgendo, per la quasi totalità, 
la pianura asciutta. 
Esso fa parte del più esteso Sistema Metropolitano del nord Italia che attraversa Piemonte, 
Lombardia e Veneto e caratterizza fortemente i rapporti tra le tre realtà regionali, ma si “irradia” 
verso un areale ben più ampio, che comprende l’intero nord Italia e i vicini Cantoni Svizzeri, e 
intrattiene relazioni forti in un contesto internazionale. 
Le caratteristiche fisiche dell'area sono state determinanti per il suo sviluppo storico: il territorio 
pianeggiante  ha facilitato infatti gli insediamenti, le relazioni e gli scambi che hanno permesso 
l'affermarsi di una struttura economica così rilevante. La ricchezza di acqua del sistema 
idrografico e freatico , è stata fondamentale per la produzione agricola e la produzione di energia 
per i processi industriali. 
La Pianura Irrigua, su una parte della quale si colloca il Sistema Metropolitano, è sempre stata una 
regione ricca grazie all’agricoltura fiorente, perm essa dalla presenza di terreni fertili e di 
acque , utilizzate sapientemente dall'uomo (ne sono un esempio le risaie e le marcite). 
Il Sistema Metropolitano lombardo può essere distinto in due sub sistemi, divisi dal corso del fiume 
Adda, che si differenziano per modalità e tempi di sviluppo e per i caratteri insediativi. 
Ad ovest dell'Adda si situa l'area metropolitana st orica incentrata sul tradizionale triangolo 
industriale Varese- Lecco- Milano , convergente sul capoluogo regionale, caratterizzata da 
elevatissime densità insediative, ma anche da grandi spazi verdi tra le conurbazioni dei vari poli. Il 
progressivo ampliamento dei poli urbani del Sistema Metropolitano, caratterizzato da aree 
residenziali, grandi industrie, oggi sovente dismesse, servizi, infrastrutture, aree libere residuali, si 
sovrappone alla struttura originaria inglobando vecchi tessuti agrari (le cui tracce permangono qua 
e là), cascine e centri rurali, un tempo autonomamente identificabili e oggi divenuti satelliti di un 
unico organismo. 
In quest’area si distingue per i suoi caratteri peculiari l'asse del Sempione, appoggiato sulla densa 
conurbazione Legnano- Busto Arsizio- Gallarate. Varie circostanze (trasporti, sviluppo economico, 
produzione di energia idraulica, ecc) hanno qui favorito il sorgere di una zona di intensa 
industrializzazione, oggi in declino. Con la creazione del nuovo polo fieristico a Pero-Rho e 
dell'aeroporto della Malpensa, l'asse del Sempione riveste, anche oggi, un ruolo di primaria 
importanza nella pianificazione regionale. Ad est dell'Adda, il Sistema Metropolitano è impostato 
sui poli di Bergamo e Brescia con sviluppo prevalente lungo la linea pedemontana, con una densità 
mediamente inferiore a fronte di un'elevata dispersione degli insediamenti, sia residenziali che 
industriali, che lo assimilano, per molti aspetti, alla "città diffusa" tipica del Veneto, ma presente 
anche in altre regioni, nelle quali la piccola industria è stata il motore dello sviluppo. 
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In realtà il Sistema Metropolitano lombardo costituisce solo la sezione centrale di un continuo 
urbanizzato che si estende ormai da Torino a Venezia e verso Bologna, lungo la storica via Emilia; 
tale sistema è incentrato sulle città attraversate, che apportano ciascuna le proprie specificità 
culturali ed economiche. Si tratta dunque di una realtà composita ma al tempo stesso unitaria, che 
deve agire in rete per affrontare e risolverei problemi posti da uno sviluppo intenso, ma non sempre 
rispettoso delle caratteristiche ambientali e sociali. 
Il centro del Sistema Metropolitano, la città di Milano, si colloca alla confluenza di importanti vie di 
comunicazione che collegano l'est e l'ovest dell'area padana ma anche l'Italia con l'Europa, 
nonostante la barriera costituita dall'arco alpino superata, nell'800 e nel primo 900, con i trafori 
ferroviari del S. Gottardo e del Sempione. L'apertura verso il nord rafforzata da questi collegamenti 
ha esaltato il ruolo della regione milanese come ponte per l’Italia verso il nord Europa. Questi fattori 
sono stati e sono tuttora determinanti per lo sviluppo industriale e commerciale dell'area. Lo 
scenario prospettato dalla realizzazione dei corridoi transeuropei vede notevolmente rafforzato il 
ruolo del Sistema Metropolitano lombardo, che diventa cerniera tra tre dei grandi corridoi: il 
corridoio V Lisbona-Kiev, il Corridoio I che attraverso il Brennero collega il mediterraneo al nord 
Europa e il corridoio Genova- Rotterdam, destinato a collegare due dei principali porti europei, 
quali porte verso l’Atlantico e i porti asiatici. L’accessibilità internazionale si completa con il 
potenziamento dell’aeroporto di Malpensa e delle Autostrade del mare. 
 
Il Sistema Metropolitano lombardo si è sviluppato anche grazie alla rete infrastrutturale  che lo 
caratterizza, che tuttavia dimostra ormai l’incapacità di soddisfare la domanda di mobilità 
crescente generata all’interno dell’area tra le sue  parti, dall’attrattività di funzioni con un 
bacino di utenza internazionale, ma anche dovuta a flussi di attraversamento.  I fenomeni di 
congestione ormai evidenti dipendono soprattutto dall’uso del mezzo privato, che caratterizza la 
maggior parte degli spostamenti. 
Lo sviluppo del sistema insediativo in parte è stato determinato dalla presenza di una rete 
ferroviaria abbastanza articolata , che tuttavia ha rivelato la necessità di agire nella realizzazione 
di un servizio più efficiente e in grado di invertire la tendenza all’uso del mezzo privato; il 
rafforzamento del Servizio Ferroviario Regionale (SFR) e il miglioramento della qualità dell’offerta 
sono indispensabili per dare una risposta appropriata e non congestiva alla crescente domanda di 
mobilità tra le principali polarità urbane, tutte potenzialmente servite. Un suo efficiente 
potenziamento potrebbe consentire di migliorare il sistema di mobilità regionale e avviare politiche 
di riduzione dell'uso dell'automobile, garantendo tempi di percorrenza di carattere urbano tra tutti i 
poli regionali, compresi quelli più esterni rispetto al capoluogo. 
La valorizzazione del SFR da sola non è tuttavia sufficiente e deve trovare completamento in una 
pianificazione coerente degli insediamenti, che eviti processi di dispersione insediativa che 
comportano la tendenza a richiedere, a posteriori, al sistema di trasporto di risolvere i problemi di 
mobilità. 
La congestione presente in molti poli e lungo le principali vie di accesso dimostra la necessità di 
interventi urgenti. Le misure attivate hanno generalmente cercato di soddisfare la domanda di 
mobilità senza affrontare il problema della generazione del traffico, ossia all'origine, e nella maggior 
parte dei casi non sono pertanto risultate da sole risolutive. 
Le politiche e gli interventi sul sistema della mobilità e,in particolare, la complessa programmazione 
di interventi infrastrutturali devono essere accompagnate da una pianificazione responsabile e 
accorta nel non vanificare gli importanti investimenti (in termini economici e di occupazione di 
suolo) compiuti, mirando al rafforzamento di un sistema policentrico e invertendola tendenza alla 
diffusione generalizzata. 
Il rafforzamento del policentrismo regionale e il pote nziamento dei poli secondari , cardine 
delle politiche territoriali regionali recenti, devono essere perseguiti in termini non antagonistici 
rispetto al capoluogo regionale, evitandone il depotenziamento (il che sarebbe una grave perdita 
per l'intero Sistema Metropolitano, per la Lombardia e per l'Italia), ma nella consapevolezza che il 
rafforzamento del sistema urbano regionale policentrico nel suo complesso costituisce la 
fondamentale ricchezza della Regione Lombardia. 
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Il sistema aeroportuale lombardo è attualmente costituito da tre aeroporti Milano Malpensa – 
aeroporto intercontinentale con funzioni di hub ma che serve anche un importante traffico charter e 
low-cost, Milano Linate - city airport per le relazioni dirette nazionali ed europee, Bergamo Orio al 
Serio – aeroporto internazionale di riferimento per i voli low cost; a questi scali si aggiunge 
Montichiari, con un ruolo che sta evolvendo e potenzialità molto forti. La valorizzazione di questo 
insieme di aeroporti deve avvenire in un’ottica di sistema, laddove la realizzazione dei sistema 
aeroportuale lombardo deve essere in grado utilizzare al meglio le opportunità offerte mediante 
una diversificazione dei ruoli e delle offerte. L'aeroporto di Malpensa, in particolare, costituisce una 
nuova importante polarità, suscettibile di notevoli miglioramenti che ne consentano il 
consolidamento della posizione tra i più importanti scali europei. Il miglioramento dell’accessibilità 
autostradale e ferroviaria in corso di attuazione (anche se con ritardo rispetto alle nuove funzioni 
assunte), e la necessità di collegamento con la rete ferroviaria nazionale, che consentirebbe 
l’ampliamento del bacino di utenza anche oltre i confini nazionali (verso il Canton Ticino in 
particolare), deve accompagnarsi con un’offerta complessiva adeguata, soprattutto in termini di 
qualità. 
In ogni caso, Malpensa costituisce una grande opportunità territoriale, capace di attrarre attività 
terziarie e produttive che si avvantaggiano dell'accessibilità mondiale propria di un grande 
aeroporto. 
Analoghe considerazioni possono essere fatte per il nuovo polo fieristico di Rho-Pero, servito da 
una stazione ferroviaria, dove confluiscono i servizi ferroviari regionali e nazionali, la linea di AC e 
la linea Metropolitana urbana, che costituisce una grande opportunità per il territorio circostante 
come attrattore di attività legate alla presenza di uno dei maggiori poli fieristici europei, ma anche 
"vetrina" in grado di esaltarne l'immagine sia come area di produzione manifatturiera sia, 
soprattutto, come area con favorevoli condizioni per l'insediamento di nuove avanzate attività. 
 
Sull’asse Malpensa - Nuovo polo fieristico, si innestano anche i processi di trasformazione 
territoriale indotti da EXPO 2015, che riguardano l’allestimento del sito e le opere connesse, ma 
potranno al contempo avere una portata e ricadute ben più ampie. Dal punto di vista del trasporto 
merci, una criticità propria del Sistema Metropolitano è costituita dalla penetrazione nel nodo di 
Milano del trasporto ferroviario di attraversamento, e quindi dall'intensa circolazione di automezzi 
pesanti che smistano le merci anche al di fuori dell'area milanese. 
La realizzazione di un sistema logistico lombardo i n posizione strategica con le relative 
infrastrutture ferroviarie  porterà ad alleggerire il nodo ferroviario di Milano dal traffico che non gli 
è proprio, mettendo a disposizione nuova capacità per il SFR e in generale per il traffico 
passeggeri, con un grande contributo alla diminuzione della congestione stradale, anche di traffico 
pesante. 
È fondamentale, inoltre, che il sistema ferroviario italiano e lombardo non manchi l'occasione 
dell'entrata in funzione delle nuove vie ferroviarie transalpine svizzere (S. Gottardo di base, nuovo 
Sempione- Lötschberg) per adeguare scali e linee ai nuovi volumi di traffico e inoltrarli direttamente 
alla destinazione finale senza trasferire le merci dal treno alla gomma, che significherebbe non 
riuscire a cogliere appieno le grandi opportunità e i vantaggi funzionali e ambientali offerti dalle 
nuove grandi opere ferroviarie. 
 
L'inquinamento dell’ambiente in generale e l’erosio ne di suolo libero , dovuti essenzialmente 
ad uno sviluppo insediativo intenso con indici edificatori relativamente bassi, costituiscono una 
delle maggiori criticità del sistema e uno dei maggiori pericoli per il mantenimento delle 
caratteristiche ambientali peculiari dell’area e per la conservazione di aree verdi non troppo 
frammentate. 
La scomparsa dal cuore dell’area metropolitana e di tutti i comuni di più antica industrializzazione 
della grande fabbrica nei grandi comparti produttivi, insieme alla accresciuta tendenza alla 
frammentazione delle attività economiche industriali, caratterizzate da una pluralità di realtà 
produttive di medie e piccole dimensioni sparse sul territorio, costituisce uno dei motivi che hanno 
portato alla forte dispersione edilizia. 
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A ciò si aggiunge la tendenza alla periurbanizzazione e alla dispersi one urbana , dovute ad un 
insieme di fattori, tra i quali gli alti costi dell’abitare e dei servizi nei grandi centri urbani, uniti ai più 
ridotti standard qualitativi e talora all’insicurezza e alla marginalizzazione sociale che li caratterizza. 
Questo modello insediativo appare particolarmente inefficiente a causa di effetti decisamente 
negativi, soprattutto in termini di costi esterni di tipo ambientale, sociale e di consumo del suolo. 
Queste tendenze hanno determinato nel tempo, infatti, un assetto territoriale diffusamente edificato 
che comporta una crescente erosione di suolo libero e una sempre maggiore domanda di mobilità, 
con flussi fortemente intrecciati, singolarmente di piccola entità, a cui è difficile rispondere con un 
sistema di servizi pubblici. Gli effetti si manifestano sia per quanto riguarda la mobilità e 
l’organizzazione dei servizi, sia negli impatti sulla qualità dell’ambiente. 
Spesso la domanda di suolo per edificazione si rivolge ad aree verdi e ad aree agricole, con 
conseguente perdita di suolo di pregio. Nell'area milanese, ad esempio, la grande domanda di aree 
fabbricabili, sia pure per insediamenti di elevato significato culturale o sociale, ha evidenziato di 
recente la pericolosa tendenza a considerare le aree a parco come una riserva di aree edificabili. 
D’altra parte, il processo di ristrutturazione industriale maturat o negli ultimi decenni  ha 
lasciato sul territorio del Sistema Metropolitano aree ormai inutilizzate o sottoutilizzate. Queste 
aree, talora di grandi dimensioni (per esempio l'ex Alfa di Arese), si trovano spesso collocate in 
posizioni divenute strategiche nel quadro territoriale e, sebbene in alcuni casi rappresentino 
potenziali minacce per l’ambiente e la salute poiché sono contaminate, costituiscono una notevole 
risorsa per il sistema nel suo complesso. 
A fronte della dismissione di aree da parte del settore industrial e, si assiste ad un progressivo 
e costante aumento delle aree destinate alla grande distribuzione e ai centri commerciali: la 
destinazione commerciale è attualmente una delle più appetibili per il recupero delle aree 
dismesse, ma la realtà del modello insediativo mostra come la densità di attività commerciali su 
grandi superfici sia particolarmente accentuata in corrispondenza degli assi viabilistici maggiori. 
Anche la diffusione di grandi superfici commerciali ha originato effetti di trasformazione molto 
importanti, sotto il profilo insediativo (creazione di nuove polarità), ambientale (occupazione di 
suolo e impatto atmosferico ed acustico), della mobilità (generazione di forti flussi di movimenti su 
gomma), socio-economico (rischio di desertificazione commerciale nei centri urbani minori), 
paesaggistico (costruzioni spesso non inserite nel contesto). 
La congestione stradale  derivante dal modello insediativo, unita ad una propensione all’uso del 
trasporto individuale non controbilanciata da una adeguata rete di trasporto collettivo, contribuisce 
in modo significativo all'inquinamento atmosferico, che presenta da anni picchi preoccupanti nelle 
aree di maggior peso insediativo. 


 
Lo sviluppo urbano si è concentrato in aree con ric ca presenza di corsi d'acqua, motore 
dello sviluppo industriale , come il bacino dei fiumi Lambro, Seveso, Olona, che si identifica di 
fatto con la regione urbana milanese. Ciò ha comportato per questi corpi idrici un forte impatto, con 
modificazione e artificializzazione degli alvei, drastica riduzione delle aree di esondazione naturale 
e variazioni anche significative del tracciato; forte incidenza percentuale degli scarichi urbani e 
industriali sulla portata del corso d’acqua con effetti sull’entità delle piene e sulla qualità delle 
acque. 
Nell'area metropolitana l’alta densità urbana ha portato a criticità particolarmente significative sia 
per la qualità delle acque sia per il rischio idraulico, le cui possibili soluzioni implicano un elevato 
impatto territoriale e rilevanti effetti sul sistema socio economico. Il ritardo con il quale Milano si è 
dotata di impianti di depurazione delle acque ha contribuito alla compromissione ambientale di 
molti fiumi e corsi d'acqua in un contesto in cui le cui caratteristiche naturalistiche originarie hanno 
costituito nel tempo una risorsa importante sia per la presenza di aste fluviali di grande interesse 
ambientale, sia per la presenza di grandi aree a parco. 
 
Recentemente l’accresciuta attenzione per la tutela ambientale  crea l’opportunità di utilizzare le 
nuove ecnologie per il risparmio energetico, la produzione di energie alternative e per la riduzione 
degli inquinamenti. È necessario tuttavia rovesciare la tendenza, fino ad oggi diffusa, ad affrontare i 
sintomi dei problemi ambientali più che le cause, con il risultato di un continuo aggravarsi della 
situazione. 
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 Dal punto di vista economico il Sistema Metropolitano lombardo è una delle aree europee più 
sviluppate. Milano è il principale centro finanziario italiano con la presenza della Borsa e dei centri 
decisionali delle maggiori società; il sistema presenta un apparato produttivo diversificato, diffuso e 
spesso avanzato; è sede di molte e importanti università e centri di ricerca; possiede un sistema 
scolastico di buon livello, una rete ospedaliera di qualità e una forza lavoro qualificata. 
In alcuni settori di specializzazione l’area metropolitana spicca a livello nazionale (produzione 
culturale: editoria, stampa, televisione, ecc.) o internazionale (moda e design, ad esempio). Inoltre, 
la presenza di un importante sistema fieristico, a partire dal nuovo polo di Rho-Pero, di una 
ragguardevole capacità ricettiva alberghiera e di un sistema di reti telematiche, che sta diventando 
sempre più diffuso, contribuiscono alla qualità e all'efficienza del tessuto produttivo. Il sistema 
produttivo, la presenza del sistema fieristico, la presenza di importanti centri decisionali fanno sì 
che l’area sia una meta rilevante nel contesto regionale e nazionale per il turismo d’affari, per il 
quale si sente ancora la mancanza di un polo congressuale di eccellenza. 
 
Molte sono  le città d’arte e i beni che rivestono una notevole  importanza a livello culturale , 
cui si accompagnano strutture museali e manifestazioni culturali di elevata qualità. Tuttavia dal 
punto di vista turistico le potenzialità non sono ancora completamente valorizzate, considerando 
che Milano risulta ancora la meta più nota e richiesta, mentre in secondo ordine rimangono altre 
possibili attrattive, quali i laghi, altre città capoluogo e non con vestigia storiche, il sistema dei 
parchi regionali, … 
L’area metropolitana è anche luogo di innovazione , grazie alla presenza di centri di ricerca, 
università, imprese importanti, relazioni. Tuttavia, la ridotta propensione all'innovazione del tessuto 
produttivo, costituito prevalentemente da aziende di piccole e medie dimensioni, potrebbe costituire 
sempre più un pericolo di fronte ai mercati internazionali, in cui la capacità di innovazione è ormai 
fattore di competitività. 
In questo sistema produttivo, grande importanza hanno avuto per i distretti e hanno tuttora sotto 
forme differenti per i metadistretti le relazioni tra imprese di diverse dimensioni, tra committente e 
subfornitore, tra luoghi dell’innovazione e luoghi della conoscenza pratica, che hanno permesso la 
circolazione di conoscenza e la capacità di innovazione. 
Tali relazioni, che accompagnano il processo di internazionalizzazione di molte imprese  
dell’area , la ricerca continua di innovazione dei metadistretti a scala globale, avvengono sempre 
più a distanza, soprattutto grazie all’avvento delle nuove tecnologie, ma sono ancora molto 
radicate sul territorio e mantenute attraverso rapporti personali. Nonostante questi elementi 
economici positivi, rimangono numerose sacche di marginalità e disparità sociale, sia tra gli italiani 
sia tra gli immigrati. Se la nuova immigrazione, presente in maniera rilevante grazie alle 
opportunità lavorative offerte, è una realtà ormai consolidata, rimane ancora poco inserita dal punto 
di vista sociale, nonostante ne sia riconosciuto il suo ruolo nell’economia dell’area. 
 
La scarsa qualità ambientale , che si riscontra diffusamente, comporta rischi per lo sviluppo 
futuro, poiché determina una perdita di competitività nei confronti dei sistemi metropolitani europei 
concorrenti, inducendo organizzazioni scientifiche avanzate e investitori a scegliere altre 
localizzazioni in Italia e all’estero. Infatti, la qualità della vita, di cui la qualità ambientale è elemento 
fondamentale, è una caratteristica essenziale dell'attrattività di un luogo e diventa determinante 
nelle localizzazione non solo delle famiglie ma anche di alcune tipologie di imprese, soprattutto di 
quelle avanzate. 
Il quadro complessivo consente al Sistema Territoriale Metropolitano, spesso sintetizzato con il suo 
cuore, Milano, di essere uno degli apici del "pentagono" costituito dalle maggiori aree urbane 
europee (indagine ESPON), anche se un forte peso negativo riguarda aspetti di una certa rilevanza 
come quello dei trasporti e della presenza di centri decisionali di importanza europea e mondiale. 
Milano, pur essendo un centro di prima categoria per quanto riguarda l’innovazione (in campi quali 
i materiali, la moda, il design, la chimica) non arriva ad essere un nodo di carattere globale 
soprattutto a causa di criticità legate ad aspetti di carattere ambientale e di qualità insediativa. Dal 
punto di vista del paesaggio, l’area metropolitana soffre di tutte le contraddizioni tipiche di zone ad 
alta densità edilizia e in continua rapida trasformazione e crescita. Questo fa sì che a fronte di un 
ricco patrimonio culturale - sono infatti presenti nell'area metropolitana lombarda città d'arte, singoli 
monumenti importanti e istituzioni culturali ed espositive di grande prestigio- si assista ad un 
peggioramento della qualità dei luoghi dell’abitare.  
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I processi convulsi di crescita hanno in questi anni spesso cancellato o compromesso gli originari 
sistemi e strutture organizzative della città e del territorio, secondo logiche e disegni di cui spesso 
si fa fatica a cogliere il senso e l’unitarietà. 
 
I processi conturbativi  stanno in molti casi portando alla saldatura di nuclei una volta distinti 
secondo modelli insediativi lineari o diffusi che perseguono troppo spesso logiche funzionali avulse 
da quelle su cui si è storicamente costruito, caratterizzato e valorizzato il territorio. Gli sviluppi 
infrastrutturali  tendono anch’essi a sovrapporsi al territorio, lacerandone i sistemi di relazione 
esistenti, ignorandone le regole costitutive e spesso senza provare a proporne di altrettanto 
pregnanti. Il contenimento della diffusività dello sviluppo urbano costituisce ormai per molte parti 
dell’area una delle grandi priorità anche dal punto di vista paesaggistico e ambientale, per garantire 
un corretto rapporto tra zone costruite ed aree non edificate, ridare spazio agli elementi strutturanti 
la morfologia del territorio, in primis l’idrografia superficiale, restituire qualità alle frange urbane ed 
evitare la perdita delle centralità urbane e delle permanenze storiche in un indifferenziato 
continuum edificato. 
Riconoscere, quali elementi fondamentali della pianificazione e progettazione locale, il “disegno” 
del verde agricolo e urbano, la valorizzazione dell a struttura storica di insediamenti e reti, la 
salvaguardia e in molti casi la riqualificazione de i corsi d’acqua,  diviene un’operazione 
opportuna e necessaria per la corretta definizione dello sviluppo futuro di questi territori. 
La grande trasformazione indotta dai principali interventi infrastrutturali ferroviari costituisce in tal 
senso un’occasione non ripetibile per ri-assegnare ordine ed identità a territori che assistono negli 
ultimi anni alla continua erosione, se non allo sgretolamento, delle regole insediative e delle 
connotazioni paesaggistiche che gli erano proprie, senza più riconoscersi spesso né nel paesaggio 
urbano né in quello agrario. L’attenta definizione del tracciato, la progettazione integrata del 
manufatto, il trattamento dei territori contermini all’infrastruttura divengono opportunità di 
costruzione di nuove relazioni percettive, strutturali e simboliche nonché di realizzazione di nuovi 
sistemi verdi. 
È necessario superare in generale quella scarsa attenzione alla tutela del paesaggio che porta a 
valorizzare il singolo bene senza considerare il contesto, oppure a realizzare opere infrastrutturali 
ed edilizie, anche minori, di scarsa qualità architettonica e senza attenzione per la coerenza 
paesaggistica, contribuendo in questo modo spesso al loro rifiuto da parte delle comunità 
interessate. 
Tutto ciò costituisce un grave pericolo di banalizzazione del paesaggio con perdita di importanti 
specificità storiche e culturali e con il pericolo che il grande patrimonio storico-culturale venga 
oscurato da un'immagine grigia e triste del vivere di un Sistema Metropolitano convulso che fatica 
a credere in un progetto collettivo che possa valorizzare quanto la storia gli ha consegnato e a 
proporre qualcosa di significativo e qualificato da lasciare alle future generazioni, quale felice 
testimonianza della cultura del territorio e del paesaggio di questa fase dello sviluppo lombardo. 
Molte delle carenze sopra segnalate sono la conseguenza della difficoltà di coordinamento 
interistituzionale e la mancanza di una visione globale, che impedisce di intervenire 
tempestivamente per cogliere le opportunità che si presentano o di prendere i provvedimenti 
necessari, con il rischio di venire superati o distaccati dalle aree metropolitane europee con le quali 
il Sistema Metropolitano lombardo si confronta. 
ANALISI SWOT 
PUNTI DI FORZA 


 
Ambiente 


• Abbondanza di risorse idriche 
• Presenza o prossimità di molti Parchi regionali e aree protette 


 
Territorio 


• Morfologia territoriale che facilita gli insediamenti e gli scambi 
• Posizione strategica, al centro di una rete infrastrutturale importante di collegamento al 


resto d'Italia, all’Europa e al mondo 
• Dotazione di una rete ferroviaria locale articolata, potenzialmente in grado di rispondere 


ai bisogni di mobilità regionale 
• Dotazione di un sistema aeroportuale significativo 
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Economia 


• Presenza del polo fieristico italiano a maggioreattrattività e di un importante sistema 
fieristico 


• Eccellenza in alcuni campi produttivi ed innovativi (es. moda e design) 
• Presenza di molte e qualificate università e centridi ricerca 
• Presenza di forza lavoro qualificata e diversificata 
• Presenza del principale centro finanziario italiano,sede della borsa 
• Sistema ricettivo importante e presenza di fattori diattrazione turistica di rilievo (affari e 


cultura) 
• Forte attrattività della città di Milano dal punto Di vista turistico 
• Presenza di un vivace centro di produzione culturale, editoriale, teatrale e televisiva 
• Elevata propensione all’imprenditorialità 
• Apparato produttivo diversificato, diffuso e spesso avanzato 


 
Paesaggio e patrimonio culturale 


• Presenza di parchi di considerevoli dimensioni e di grande interesse naturalistico 
• Numerose città d'arte e prestigiose istituzioni espositive (Triennale) 
• Aste fluviali di grande interesse dal punto di vista ambientale, paesaggistico e turistico 
• Presenza di una realtà paesaggistica di valore centri storici con una propria identità 


culturale, rete di navigli di interesse storico-paesaggistico 
 


Sociale e servizi 
• Sistema scolastico complessivamente buono, anche in termini di diffusione sul territorio 
• Integrazione di parte della nuova immigrazione 
• Rete ospedaliera di qualità 


 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
Ambiente 


• Elevato livello di inquinamento: atmosferico, delle acque, acustico, elettromagnetico, del 
suolo 


• Presenza di impianti industriali a rischio di incidente rilevante 
 
Territorio 


• Elevato consumo di suolo determinato da una forte dispersione degli insediamenti 
• Elevata congestione da traffico veicolare e dei mezzi pubblici nei principali poli e sulle vie 


di accesso ai poli principali 
• Inadeguatezza delle infrastrutture per la mobilità rispetto ad una domanda sempre più 


crescente 
• Spostamenti nelle conurbazioni e nelle aree periurbane fondati prevalentemente sul 


trasporto su gomma 
• Scarsa considerazione nei nuovi collegamenti delle polarità di nuova formazione (es. 


Malpensa rispetto alla rete nazionale) 
• Trasporto merci ferroviario di attraversamento che penetra nel nodo milanese 
• Difficoltà di "fare rete" tra le principali polarità del Sistema Metropolitano 
• Mancanza di una visione d’insieme e difficoltà di coordinamento tra enti locali per la 


pianificazione di area vasta e la gestione degli impianti di scala sovra comunale 
 
Economia 


• Mancanza di un polo congressuale di rilevanza internazionale 
• Percezione mancata o debole della complessità e dei problemi emergenti e irrisolti che 


devono essere affrontati per far fronte alle sfide della competitività internazionale 
• Diffusione produttiva e tessuto caratterizzato da aziende di piccole dimensioni che non 


facilita ricerca e innovazione 
• Elevata presenza di un’agricoltura di tipo intensivo ambientalmente non sostenibile 
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Paesaggio e patrimonio culturale 


• Bassa qualità degli insediamenti e dell'edificazione recente, dal punto di vista formale, 
funzionale e della vivibilità 


• Scarsa attenzione alla tutela del paesaggio e tendenza alla tutela del singolo bene 
paesaggistico estraniandolo dal contesto 


• Edificazione diffusa a bassa densità, che porta all'erosione di aree verdi, a parco, agricole 
o di pregio 


• Scarsa qualità architettonica e inserimento paesaggistico delle opere infrastrutturali che 
contribuisce al loro rifiuto da parte delle comunità interessate 


• Percezione di un basso livello di qualità della vita, in particolare per la qualità 
dell’ambiente e la frenesia del quotidiano, in un’economia avanzata in cui l’attenzione a 
questi aspetti diventa fondamentale 


 
Sociale e servizi 


• Difficoltà a facilitare l'integrazione di parte della nuova immigrazione 
• Presenza di sacche di marginalità e disparità sociale, in particolare in alcune zone delle 


grandi città 
 
OPPORTUNITÀ 
Ambiente 


• Possibilità di ottenere buoni risultati nella riduzione delle differenti tipologie di 
inquinamento cui è sottoposta l’area attraverso la ricerca, in particolare sfruttando 
modalità innovative 


• EXPO - concentrare in progetti di significativo impatto le compensazioni per la 
realizzazione di EXPO, attivando sinergie con progetti di Sistemi Verdi, 
strutturazione delle reti verdi ed ecologiche,azioni per la valorizzazione del sistema 
idrografico e per la riqualificazione dei sottobacini 


 
Territorio 


• Riconsiderazione del sistema di mobilità regionale e conseguente riduzione dell'uso 
dell'automobile, oltre all’avvio di una seria politica territoriale di potenziamento dei poli 
esterni al capoluogo connessa all'entrata a regime del Servizio Ferroviario Regionale; 


• Maggiore funzionalità del nodo ferroviario di Milano per il SFR e allontanamento di quote 
significative di traffico pesante dal nodo metropolitano centrale con risvolti positivi anche 
sulla qualità dell’aria attraverso la realizzazione di un sistema logistico lombardo con le 
relative infrastrutture ferroviarie di scorrimento esterne 


• Sviluppo della rete ferroviaria nazionale per il traffico merci in cooperazione con la 
realizzazione delle nuove vie ferroviarie transalpine svizzere (San Gottardo, Sempione-
Lötschberg) 


• Valorizzazione della polarità urbane complementari rendendo l'assetto territoriale più 
sostenibile rispetto all’attuale modello insediativo 


• Possibilità di attuare la riconversione di aree dismesse di grandi dimensioni 
• Ridisegno in senso multipolare della regione metropolitana con uno sviluppo insediativo 


più sostenibile attraverso la realizzazione del corridoio V 
• Riequilibrio territoriale e produttivo connesso al pieno funzionamento di Malpensa 
• EXPO – rafforzare le connessioni dell’Area EXPO e Nuova Fiera Rho-Pero con Milano, 


promuovendo una nuova centralità vitale; recuperare contesti degradati e di dismissione 
valorizzando le progettualità e l’azione di rinnovamento per migliorare i contesti 
paesaggistici e ambientali 
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Economia 


• Presenza di aree industriali dismesse di grandi dimensioni e di elevata accessibilità per 
l'insediamento di impianti produttivi e di servizio (verde compreso) 


• Possibilità di valorizzazione territoriale e produttiva connesse all’operatività della nuova 
fiera 


• Possibilità di cooperazione con altri sistemi metropolitani italiani ed europei finalizzata a 
obiettivi di innovazione, condivisione di conoscenza, di competitività, di crescita 
sostenibile 


• Ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse, condivisione di servizi e intervento comune 
nell’affrontare i problemi del sistema, migliorandone nel complesso la competitività 
attraverso la cooperazione con le altre realtà che fanno parte del Sistema Metropolitano 
del Nord Italia 


• EXPO - sviluppare e promuove il sistema dei servizi, riorganizzare e rafforzare il sistema 
della ricettività nelle diverse tipologie, privilegiando la qualità dell’offerta 


 
Paesaggio e patrimonio culturale 


• Maggiore fruizione e visibilità anche in termini turistici attraverso la creazione di una rete 
tra istituzioni culturali, anche al di fuori della regione 


• Miglioramento della qualità di vita attraverso la realizzazione di una rete di parchi e aree a 
verde pubblico 


• EXPO: garantire che l’allestimento dell’area EXPO sia occasione per promuovere la 
qualità progettuale dell’inserimento paesistico, in particolare per le realizzazioni 
permanenti; strutturare la rete del verde regionale, mettendo a sistema le risorse 
ambientali e paesistiche e coordinando le iniziative a partire dell’impulso delle 
realizzazioni EXPO; promuovere la messa a sistema del patrimonio culturale e 
identificare opportunità sostenibili nel lungo periodo per il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio storicoculturale presente 


 
MINACCE 
Ambiente 


• Ulteriore riduzione della biodiversità a causa della tendenza alla progettazione di 
insediamenti e infrastrutture su un territorio saturo 


• Rischio idraulico elevato in mancanza di un'attenta pianificazione territoriale e di una 
maggiore tutela della naturalità dei corsi d'acqua 


• Peggioramento della qualità ambientale verso limiti irreversibili a causa del mancato 
intervento decisionale in materia di sostenibilità 


• EXPO – aggravare la delicata situazione idraulica e di qualità paesistico/ambientale 
dell’area 


 
Territorio 


• Rischio di non affrontare direttamente il problema della generazione del traffico alla 
radice a causa della rincorsa continua al soddisfacimento della domanda di mobilità 
individuale 


• Rischio di un depotenziamento del polo di Milano a causa della mancanza di un progetto 
complessivo per il Sistema Metropolitano 


• Congestione da traffico merci per un mancato sviluppo della rete nazionale prima 
dell'entrata in funzione a pieno regime delle nuove vie ferroviarie transalpine svizzere 
(San Gottardo, Sempione- Lötschberg) 


• EXPO – incrementare la congestione delle aree in carenza del coordinamento e 
dell’armonizzazione delle iniziative di rafforzamento dell’accessibilità 
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Economia 


• Rischio che le città e aree metropolitane europee in competizione con Milano attuino 
politiche territoriali, infrastrutturali e ambientali più efficaci di quelle lombarde e che di 
conseguenza l’area metropolitana perda competitività nel contesto globale 


• Abbandono da parte di investitori e organizzazioni scientifiche avanzate, e incapacità di 
attrarne di nuovi a causa di problemi legati alla qualità della vita 


• EXPO – benefici sullo sviluppo di nuove attività limitato all’evento e alle aree più prossime 
 
Paesaggio e patrimonio culturale 


• Rischio di una banalizzazione del paesaggio con perdita di importanti specificità storiche 
e culturali a causa della mancata attenzione al tema paesaggistico 


• Riproduzione delle caratteristiche negative che hanno spinto all’allontanamento dai luoghi 
di intensa urbanizzazione per ricercare una migliore qualità della vita (ambientale, 
sociale) nelle località di destinazione 


• Diffusione, anche all’estero, di una percezione distorta del vivere nel Sistema 
Metropolitano lombardo, un’immagine grigia che potrebbe oscurare la bellezza del 
grande patrimonio storicoculturale ivi presente 


• EXPO – limitata attenzione al contesto paesistico/ambientale nella realizzazione degli 
interventi permanenti 


 
 
OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE METROPOLITANO 
ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale (ob. PTR 7,8,17) 


• Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento acustico generati dalle infrastrutture di 
trasporto (stradale, ferroviario e aeroportuale) e dagli impianti industriali soprattutto in 
ambito urbano. 


• Ridurre l’inquinamento atmosferico, con una specifica attenzione alle zone di 
risanamento per la qualità dell'aria, agendo in forma integrata sul sistema di mobilità e dei 
trasporti, sulla produzione ed utilizzo dell'energia, sulle emissioni industriali e agricole. 


• Promuovere la gestione integrata dei rischi presenti sul territorio, con particolare 
riferimento agli impianti industriali che si concentrano nella zona del nord Milano. 


• Tutelare il suolo e le acque sotterranee dai fenomeni di contaminazione e bonifica dei siti 
contaminati anche attraverso la creazione di partnership pubblico-private sostenute da 
programmi di marketing territoriale. 


 
ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale 
(ob. PTR 14, 17) 


• Sviluppare politiche per la conoscenza e la tutela della biodiversità vegetale e animale 
sostenuta dal mosaico di habitat che si origina in città. 


• Sviluppare la rete ecologica regionale attraverso la tutela e il miglioramento della 
funzionalità ecologica dei corridoi di connessione e la tutela e valorizzazione delle aree 
naturali protette, con particolare riguardo a quelle di cintura metropolitana, che rivestono 
un ruolo primario per il riequilibrio per la fruizione e la ricreazione dei residenti 
costituendo ambiti privilegiati per la sensibilizzazione ambientale e fattore di 
contenimento delle pressioni generate dalla tendenza insediativa 


• Valutare la possibilità di un sistema di incentivi che favorisca la presenza di un settore 
agricolo che contemperi le esigenze di un'adeguata produttività con un basso impatto 
ambientale 


• Promuovere l'efficienza energetica nel settore edilizio e della diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili: in particolare il geotermico a bassa entalpia, sfruttando la 
disponibilità di acqua di falda a bassa profondità, e il solare termico 
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ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità (ob. PTR 16, 17) 


• Ripristinare gli alvei dei fiumi e realizzare politiche per la tutela dei fiumi e per la 
prevenzione del rischio idraulico, in particolare del nodo di Milano, anche attraverso una 
maggiore integrazione degli interventi con il contesto ambientale e paesaggistico. 


• Ridurre l’inquinamento delle acque e riqualificare i corsi d’acqua (con particolare 
riferimento a Seveso, Lambro e Olona) innalzando progressivamente la qualità delle 
acque 


 
ST1.4 Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di 
Milano come principale centro del nord Italia (ob. PTR 2, 13) 


• Creare un efficace sistema policentrico condiviso in una visione comune, attraverso il 
potenziamento dei poli secondari complementari evitando il depotenziamento di Milano 


• Creare un polo regionale intorno all’aeroporto di Malpensa che ricomprenda anche il polo 
fieristico di Rho-Pero, grazie ad un progetto condiviso di valorizzazione e messa a 
sistema delle risorse territoriali esistenti e la piena valorizzazione delle opportunità offerte 
dal funzionamento dell’aeroporto e dalla possibilità di collegamenti con il nodo di Novara 
(che costituisce il collegamento con il porto di Genova) 


• Realizzare le opere infrastrutturali necessarie a favorire l'accessibilità trasportistica su 
gomma favorendo il perfezionamento della rete stradale e in specie realizzando le opere 
finalizzate al perfezionamento delle relazioni tra i poli secondari del sistema territoriale, 
con particolare riferimento al sistema viabilistico pedemontano, alla tangenziale est 
esterna e al collegamento autostradale Milano-Brescia. 


• Ridurre la tendenza alla dispersione insediativa, privilegiando la concentrazione degli 
insediamenti presso i poli e pianificando gli insediamenti coerentemente con il SFR 


 
ST1.5 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee (ob. PTR 2, 12, 24) 


• Sviluppare politiche territoriali, ambientali infrastrutturali atte a rendere competitivo il 
sistema urbano metropolitano lombardo con le aree metropolitane europee di eccellenza, 
puntando, in particolare, alla valorizzazione del patrimonio storico-culturale e 
paesaggistico, e atte altresì a migliorare la qualità della vita e a renderne manifesta la 
percezione. 


• Valorizzare in termini di riequilibrio economico e territoriale, e di miglioramento della 
qualità ambientale, i territori interessati dagli interventi infrastrutturali per il collegamento 
con i nuovi valichi ferroviari del San Gottardo e del Sempione- Lötschberg. 


• Valutare nel realizzare il Corridoio 5 non solo le opportunità economiche del trasporto, ma 
anche le potenzialità di riequilibrio dell'assetto insediativo regionale e di miglioramento 
della qualità ambientale delle aree attraversate, da governare anche attraverso 
l’istituzione di uno specifico Piano d'Area. 


 
ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 
modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4) 


• Potenziare il Servizio Ferroviario Regionale, atto a favorire le relazioni interpolo, ed 
estensione dei Servizi Suburbani a tutti i poli urbani regionali, così da offrire una valida 
alternativa modale al trasporto individuale ed evitando che le carenze infrastrutturali, che 
rendono difficoltosa la mobilità di breve e medio raggio, possano indurre fenomeni di 
decentramento da parte delle imprese e dei residenti. 


• Sviluppare le applicazioni ICT (telelavoro, ecommerce, e-government), al fine di ridurre la 
domanda di mobilità. 


• Sviluppare sistemi di trasporto pubblico, e percorsi ciclo-pedonali, di adduzione alle 
stazioni del 


• Servizio Ferroviario Regionale e Suburbano. 
• Rendere effettiva sul piano attuativo e temporale la realizzazione di edificazione di 


particolare rilevanza dimensionale e strategica con i tempi di realizzazione delle opere 
infrastrutturali ed i servizi di trasporto pubblico che ne rendano sostenibile la 
realizzazione 
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ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 9, 14, 
19, 20, 21) 


• Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 
paesistico/culturale e la tutela delle risorse naturali come riferimento prioritario e 
opportunità di qualificazione progettuale, particolarmente nei programmi di 
riqualificazione degli ambiti degradati delle periferie. 


• Valorizzare la rete delle polarità urbane minori preservandone i valori storico-culturali 
messi a rischio dalla pressione insediativa derivante dallo spostamento della popolazione 
dai centri maggiori a più alta densità, alla ricerca di più elevati standard abitativi. 


• Recuperare e rifunzionalizzare le aree dismesse o degradate, con attenzione a previsioni 
d’uso che non si limitino ad aree edificate ma prendano in considerazione l’insediamento 
di servizi pubblici e di verde 


• Tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e dai fenomeni di 
dispersione insediativa, in particolare per quanto riguarda le aree agricole periurbane. 


• Pianificare attentamente gli insediamenti della grande distribuzione, per evitare la 
scomparsa degli esercizi di vicinato ed evitare creazione di congestione in aree già 
dense. 


• Favorire la realizzazione di strutture congressuali di rilevanza internazionale valorizzando 
appieno le risorse ambientali, paesaggistiche e storiche del sistema urbano, unitamente a 
quelle dell'accessibilità trasportistiche. 


• Realizzare opere infrastrutturali ed edilizie attente alla costruzione del paesaggio urbano 
complessivo. 


• Valorizzare il sistema del verde e delle aree libere nel ridisegno delle aree di frangia, per 
il miglioramento della qualità del paesaggio urbano e periurbano ed il contenimento dei 
fenomeni conurbativi, con specifica attenzione alle situazioni a rischio di saldatura 


• Assumere la riqualificazione e la rivitalizzazione dei sistemi ambientali come 
precondizione e principio ordinatore per la riqualificazione del sistema insediativo 


• Favorire la riqualificazione dei quartieri urbani più degradati o ambientalmente irrisolti atta 
a ridurre le sacche di marginalità e disparità sociale e a facilitare l'integrazione della 
nuova immigrazione. 


 
ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci (ob. PTR 2, 3) 


• Completare e mettere a regime un sistema logistico lombardo che incentivi l'intermodalità 
ferro/gomma con la realizzazione sia di infrastrutture logistiche esterne al polo centrale di 
Milano, atte a favorire l'allontanamento dal nodo del traffico merci di attraversamento, sia 
di infrastrutture di interscambio prossime a Milano atte a ridurre la congestione derivante 
dal trasporto merci su gomma 


• Riorganizzare i sistemi di distribuzione delle merci in ambito urbano (city logistic) al fine di 
ridurne gli impatti ambientali. 


• Adeguare la rete ferroviaria esistente e realizzare nuove infrastrutture per il collegamento 
con i nuovi valichi ferroviari del Gottardo e del Sempione e per lo sgravio del nodo di 
Milano con infrastrutture ferroviarie di scorrimento esterne al nodo. 


 
ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 
produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24) 


• Favorire la realizzazione di strutture di ricerca applicata finalizzate a realizzare economie 
di scala altrimenti impossibili alla realtà produttiva frammentata delle aziende, in 
consorzio con le eccellenze esistenti e con il sistema universitario lombardo. 


• Promuovere iniziative di cooperazione con altri sistemi metropolitani italiani ed europei 
finalizzata a conseguire più elevati livelli di innovazione tecnologica, formativi, di 
condivisione della conoscenza, di competitività, di sviluppo. 


• Promuovere interventi tesi alla cooperazione con le altre realtà del Sistema Metropolitano 
del Nord Italia finalizzati ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse e a condividere attrezzature 
territoriali e servizi, a migliorare la competitività complessiva e ad affrontare i problemi del 
più vasto sistema insediativo. 
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ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20) 


• Valorizzare gli elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze artistiche, 
architettoniche e paesaggistiche diffuse nell’area, costituite da elementi storici diffusi (ville 
con parco, santuari e chiese, sistemi fortificati testimonianze di archeologia industriale) e 
da presenze riconoscibili del paesaggio agrario (cascine, tessitura della rete irrigua, filari, 
molini, navigli) al fine di percepirne la natura di sistema atto a contribuire al miglioramento 
della qualità ambientale complessiva, a produrre una maggiore attrazione per il turismo e 
a favorire l’insediamento di attività di eccellenza. 


• Aumentare la competitività dell’area, migliorando in primo luogo l’immagine che l’area 
metropolitana offre di sé all’esterno e sfruttando l’azione catalizzatrice di Milano 


• Valorizzare e riqualificare le aree di particolare pregio nell'ambito del Sistema 
Metropolitano attraverso progetti che consentano la fruibilità turistica-ricreativa 


 
ST1.11 EXPO – Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento e derivare benefici di 
lungo periodo per un contesto ampio (ob. PTR 2,9,10,11,12,14,19,20,21) 


• Garantire la governance di tutti i processi di allestimento del sito e delle opere connesse 
• Promuovere la qualità progettuale e l’inserimento paesistico con particolare attenzione 


alle strutture permanenti 
• Progettare la Rete Verde Regionale per un ambito allargato, coordinando le iniziative 


connesse all’allestimento del sito e le opere di compensazione e mitigazione ambientale, 
con la valorizzazione del sistema agricolo-forestale e delle acque, la riqualificazione 
paesistico/ambientale dei bacini di riferimento, il potenziamento della Rete Ecologica e la 
realizzazione di Sistemi Verdi 


• Incrementare la ricettività turistica, attraverso la realizzazione di strutture a basso impatto, 
il riuso e il recupero di insediamenti dimessi sia nei contesti urbani sia in ambiti agricoli, 
con attenzione a promuovere la mobilità dolce e con l’uso del mezzo pubblico 


 
Uso del suolo 


• Limitare l’ulteriore espansione urbana 
• Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
• Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde 


Regionale 
• Evitare la dispersione urbana 
• Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
• Realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 
• Nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le criticità 


presenti, con specifico riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di tutela del Piano 
Paesaggistico 
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5.2 - IL SISTEMA PAESISTICO TERRITORIALE 


Il P.T.R. inserisce il territorio del comune di Missaglia nell’ambito di “Fascia Collinare” ed in 


particolare il territorio comunale è compreso negli ambiti di criticità della “Brianza orientale della 


Martesana o dell’Adda” e nell’ambito geografico della Brianza. 


 


FASCIA COLLINARE 
Le colline che si elevano subito sopra l’alta pianura e le ondulazioni moreniche costituiscono un 
importante benché ristretto ambito del paesaggio lombardo. Esse hanno anzitutto un elevato grado 
di visibilità, in quanto sono i primi scenari che appaiono a chi percorra le importanti direttrici, 
stradali o ferroviarie, pedemontane. Formate da rocce carbonatiche, rappresentano 
morfologicamente il primo gradino della sezione montagnosa della Lombardia. I loro ammanti 
boschivi sono esigui (ma oggi c’è dappertutto una ripresa del bosco); sono invece occupate, 
soprattutto nelle pendici esposte a sud, da campi terrazzati, dove si coltiva il vigneto. Sono 
dominate dalla piccola proprietà e dalla proprietà cittadina organizzata in poderi un tempo condotti 
a mezzadria. A ciò si collegano le case sparse e i borghi situati ai loro piedi. Specie in vicinanza 
delle città di Bergamo e Brescia il paesaggio collinare appare tutto segnato dal gusto urbano, con 
orti, giardini, ville della borghesia che si è annessa i territori collinari a partire dalla fine del secolo 
scorso. Un altro assalto hanno subito negli ultimi decenni, sebbene esso sia stato relativamente 
ben contenuto, almeno nella collina di Bergamo e Brescia. L’industria si è inserita anche qui, 
occupando ogni spazio possibile, intorno ai centri abitati, trascinando con sè tutti gli elementi che 
caratterizzano il paesaggio metropolitano. Gravi danni ha inferto al paesaggio l’attività estrattiva, 
che sfrutta le formazioni calcaree di questi primi rialzi prealpini sia per l’industria del cemento sia 
per quella del marmo: grandi cave si aprono sia nelle colline bergamasche sia soprattutto in quelle 
bresciane, dove ci sono i materiali migliori: esse sono visibili a grande distanza e appaiono come 
ferite non facili da rimarginare in tempi brevi. 


 
VI. Paesaggi delle colline e degli anfiteatri moren ici 
Nel contesto del paesaggio collinare la morfologia morenica, ultima scoria dei movimenti glaciali 
quaternari, assume una precisa individualità di forma e struttura. Sono segni di livello 
macroterritoriale che occupano con larghe arcature concentriche i bacini inferiori dei principali laghi 
nel Varesotto, nel Comasco, nella Franciacorta e nella parte orientale della provincia di Brescia. 
L’originalità di questo ambito, che si distingue da quello delle colline pedemontane di formazione 
terziaria, attiene dunque sia alla conformazione planimetrica e altitudinale con elevazioni costanti e 
non eccessive, sia alla costituzione dei suoli (in genere ghiaiosi) e alla vegetazione naturale e di 
uso antropico. Caratteristica è anche la presenza di piccoli (Montorfano, Sartirana) o medi laghi 
(Varese, Annone...) rimasti chiusi fra gli sbarramenti morenici, di torbiere e altre superfici palustri. Il 
paesaggio attuale delle colline moreniche è il risultato di un‟ opera di intervento umano tenace che 
ha modellato un territorio reso caotico dalle eredità glaciali, povero di drenaggi e formato da terreni 
sterili. Il palinsesto territoriale su cui poggia questa unità possiede un suo intrinseco pregio 
ambientale pur conoscendo in passato altrettante, seppur meno dirompenti, fasi di sfruttamento 
antropico. Anzi è proprio il connubio fra le modificazioni di antica data e lo scenario naturale a 
offrirle i massimi valori estetici. Basta riferirsi ad alcuni dei molti estimatori che nel Settecento 
gustarono qui le delizie della villeggiatura per ricavare l’idea di un contesto già fortemente 
permeato dalla presenza dell’uomo: ville o „palagi camperecci‟, impreziositi di „horti, giardini et 
altre delitie insigni‟, ma anche modesti e contenuti nuclei di sorprendente coerenza architettonica, 
di felice inserimento urbanistico; e poi un mosaico di appezzamenti coltivi, terrazzati e tutti 
alacremente condotti, nei quali allignavano specie delle più diverse: vigneti, castagni e noccioli, 
frumento e granturco; ma soprattutto gelsi, dai quali dipese a lungo 1‟economia della famiglia 
contadina, produttrice di bozzoli e fornitrice di larga manodopera per filande e filatoi. 
L’eredità di questo disegno non va dispersa. Il paesaggio raggiunge qui, grazie anche alla plasticità 
dei rilievi, livelli di grande suggestione estetica. Un’equilibrata composizione degli spazi agrari ha 
fatto perdurare aree coltive nelle depressioni più ricche di suoli fertili e aree boscate sulle groppe e 
sui declivi.  
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In taluni casi alla coltivazione, tramite l’interposizione di balze e terrazzi si sono guadagnate anche 
pendici molto acclivi. Infine l’alberatura ornamentale ha assunto un significato di identificazione 
topologica come rivelano, ad esempio nel paesaggio dell’anfiteatro morenico gardesano, gli „isolini‟ 
di cipressi o le folte „enclosures‟ dei parchi e dei giardini storici. Gli insediamenti colonici non si 
presentano nelle forme auliche e estensive della pianura. L’appoderamento è frazionato così come 
frazionata risulta la composizione del paesaggio agrario. I fabbricati si raccolgono attorno a 
modeste corti cintate o, nei casi più rappresentativi, formano nuclei di piccola dimensione ma di 
forte connotazione ambientale. 
L’organizzazione plurima di queste corti, delle cinte perimetrali dai portali ronati, la dominanza 
dell’edificio padronale, l’enfasi degli spazi collettivi creano un’articolazione di visuali, prospetti, 
fondali di notevole pregio (valga il caso esemplare di Castellaro Lagusello). Un’organizzazione 
territoriale non priva di forza e significato, nel contempo attenta al dialogo con la natura, i cui segni 
residui vanno recuperati e reinseriti come capisaldi di riferimento paesaggistico. La vicinanza di 
questa unità tipologica alle aree conurbate della fascia pedemontana lombarda ne ha fatto un 
ricetto preferenziale di residenze e industrie ad alto consumo di suolo. Ciò ha finito per degradarne 
gli aspetti più originali e qualificanti. Gli stessi imponenti flussi di traffico commerciale che si 
imperniano su tracciati stradali pensati per comunicazioni locali (il caso, davvero critico, dell’area 
brianzola) generano una situazione di congestione e inquinamento cui occorre porre urgente 
rimedio. 
 
Indirizzi di tutela (paesaggi delle colline e degli  anfiteatri morenici). 
I paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici hanno un valore eccezionale sia dal punto di vista 
della storia naturale, sia da quello della costruzione del paesaggio umano. Sono paesaggi che 
offrono richiami quasi mediterranei benché impostati su forme del suolo prodotte dal glacialismo. 
Ogni intervento che può modificare la forma delle colline (crinali dei cordoni morenici, ripiani, 
trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri ... ) va perciò escluso o sottoposto a rigorose 
verifiche di ammissibilità. Deve anche essere contemplato il ripristino di situazioni ambientali 
deturpate da cave e manomissioni in genere. Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e 
sulle scarpate collinari, i prati aridi di crinale, i luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso 
caratteristica, di alberi, di gruppi di alberi di forte connotato ornamentale (cipresso, ulivo). 
Questi elementi introducono alla tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la viticoltura 
praticata sui terreni a terrazzo o su ripiani artificiali; contesti che vanno rispettati insieme con il 
sistema insediativo tradizionale, rappresentato da corti e case contadine costruite generalmente 
con ciottoli o pietra locale, da ville signorili con parchi e giardini. L’insediamento e la trama storica 
centrata talora sui castelli, su chiese romaniche (pievi), su ricetti conventuali aggreganti gli antichi 
borghi, vanno salvaguardati nei loro contenuti e nelle loro emergenze visive. Una particolare 
attenzione va posta agli interventi che possano alterare gli scenari collinari resi famosi da eventi 
storici (battaglie risorgimentali nell’anfiteatro morenico del Garda) e dalla loro significatività rispetto 
all’immagine colta e popolare. 
 
I laghi morenici. 
I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni pedemontani, all’interno degli invasi 
morenici, svelano con la loro presenza pregnanti pagine di storia geologica della regione. Vanno 
integralmente salvaguardati con ampie fasce di rispetto escluse dall’edificazione o da forme 
incongrue di valorizzazione turistica anche stagionale, massime laddove la naturalità si manifesta 
ancora in forme dominanti, o dove la tradizione iconografica e letteraria ha contribuito ad elevarli a 
segni culturali dell’immagine regionale (vedi Eupilio con Pusiano e Bosisio Parini), o dove ancora si 
sono accertate presenze archeologiche di antichissima data (lago di Varese). 
 
Il paesaggio agrario. 
La struttura del paesaggio agrario collinare è fra le più delicate e corruttibili. Ha sotteso, nei secoli, 
sedimentazioni continue, sistemazioni accurate ma laboriose che resero fertili balze e pendii prima 
incolti. Oggi ne ereditiamo i segni: le lunghe schiere di terrazzi che risalgono e aggirano i colli, rette 
da muri o sistemati a ciglioni. L’insediamento colonico non si presenta quasi mai nelle forme 
auliche ed estensive della pianura ma, collocato a mezzo delle pendici o nei bassopiani, raccoglie 
attorno alla modesta corte cintata o meno, il corpo delle abitazioni e i rustici.  
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A frazionare, come infinite tessere di mosaico, e a rendere più ricco questo paesaggio è la 
compresenza di piccoli lembi di boscaglia, sulle scarpate più acclivi, sulle cime delle colline, lungo i 
corsi d’acqua, oppure i parchi e i giardini storici. 
La tendenza a occupare, con fenomeni urbanizzativi sempre più accentuati, i residui spazi agricoli, 
specie quelli di bassopiano, comporterà la probabile dissoluzione di questa importante componente 
dell’ambiente di collina. Sulle balze e i pendii si nota la tendenza a un’edificazione sparsa, spesso 
ricavata sui fondi dagli stessi proprietari agricoli, nelle forme del villino, molto lontano dai caratteri 
dell’edilizia rurale. Occorre frenare siffatti processi involutivi, controllando e indirizzando le scelte di 
espansione per grandi (aree industriali e commerciali) e piccole (zone residenziali a bassa densità) 
destinazioni. Occorre stabilire nuove regole, o forse semplicemente riprendere quelle del passato, 
nella progettazione edilizia per la residenza nelle aree rurali, con il pregio della tradizione e il 
confort abitativo moderno. Eguale cura va riposta nella realizzazione di impianti e equipaggiamenti 
tecnologici, sempre più necessari ma, in molti casi, ingombranti perché bisognosi di ampie fasce di 
rispetto intaccando così porzioni sempre più ampie di territori agricoli integri.  
 
Gli insediamenti. 
Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall’aggregazione in nuclei, 
anche modestissimi, ma densamente distribuiti. Alcuni di questi, specie nella Brianza, conservano 
rilevanti caratteri ambientali, disponendosi, il più delle volte, attorno a uno o più edifici storici: 
castelli, torri, ville, monasteri, pievi ecc.; e talvolta con la lungimiranza di un disegno urbanistico 
spontaneo. L’organizzazione plurima delle corti a portico e loggiato, delle cinte perimetrali dai 
portali ornati, la dominanza dell’edificio ordinatore, l’enfatizzazione degli spazi collettivi (la piazza 
della Chiesa o quella del Mercato, il lavatoio, i ritrovi sociali) determinano un’articolazione di visuali, 
di prospetti, di fondali edilizi di notevole pregio. 
Interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al più rigoroso rispetto 
della tradizione e delle tipologie locali. A criteri di adeguato inserimento devono invece ispirarsi tutti 
gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, tutte le opere di pubblica utilità: 
dall’illuminazione pubblica, all’arredo degli spazi pubblici, alle pavimentazioni stradali, all’aspetto 
degli edifici collettivi. 
 
Le ville, i giardini, le architetture isolate. 
Le morbide groppe collinari della Lombardia sono state per molto tempo favorito ricetto della 
nobiltà e della borghesia lombarda a cui la tradizione letteraria e iconografica ha spesso fatto 
riferimento sia in termini di incondizionata ammirazione (Foscolo, Stendhal), sia in senso 
spietatamente ironico (Parini, Gadda). Di fatto, specie fra „700 e „800, al già combinato paesaggio 
delle colline briantee e di parte di quelle bergamasche e bresciane si aggiunsero due ulteriori segni 
distintivi: la villa e il suo parco. In quei due secoli sia luna che l’altro percorrono tutte le possibili 
varianti stilistiche compilando un regesto artistico che forse ha eguali solo nel Veneto e nella 
Toscana. È un patrimonio che riguarda l’architettura, le arti decorative, l’arte dei giardini, ma anche 
l’urbanistica e lo studio del paesaggio qualora si annotino le valenze di sistema territoriale nelle 
ville e nella loro distribuzione sia a livello di ambito vasto (la Brianza, la Franciacorta ecc.), sia 
nell’analisi di piccoli contesti (Inverigo, Monticello Brianza, Arcore, Gussago ecc.). La 
conservazione e la trasmissione di questo patrimonio è oggi fortemente pregiudicata essendo 
mutati per i proprietari i privilegi di ceto che consentivano in passato bassissimi costi di gestione. 
Occorre prestare al problema massima attenzione avviando programmi di recupero e intervento 
diretto da parte delle amministrazioni pubbliche o forme congiunte di gestione pubblico/privato 
(vedi l’esempio di Villa Cicogna Mozzoni a Bisuschio). Ma occorre anche rivalutare la globalità di 
queste opere, prima ancora di una loro distinzione qualitativa che ancor ‘oggi appare più 
determinata dal pregio architettonico dell’edificio che non dal suo possibile valore paesaggistico. 
Per cui grande attenzione, e possibili progetti d’intervento, vanno proposti laddove, per estensione 
e diffusione, questi complessi connotano ampie porzioni di territorio (si pensi a Inverigo e a Lurago 
d’Erba nei molteplici e ammirevoli rapporti di interdipendenza e fisica e visuale fra la villa Crivelli - 
con il celebre „viale dei cipressi‟ - e Santa Maria della Noce da una parte, la Rotonda del Cagnola 
dall’altra, ma anche a raggio più ampio con la Pomelasca e con la villa Sormani Andreani a 
Lurago) garantendo la non compromissione delle aree interstiziali. 
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Ma gli elementi peculiari di questo passaggio proseguono anche oltre rilevando come, in tanti casi, 
le valenze estetiche siano dopotutto definite da semplicissimi manufatti, architetture isolate (talvolta 
un cippo, una stele, tal altra un “casino”, un “berceau”, una fontana) che per funzione storica o per 
posizione o, ancora, per qualità formale inducono a un rispetto, per la verità, fino a oggi ben poco 
osservato. Ma si tratta anche di piccoli edifici religiosi (santuari, oratori, cappelle votive, “triboline”, 
capitelli), di manufatti stradali (ponti, cippi, selciati), insomma di una folta serie di oggetti „minori‟ 
che formano il connettivo spesso sottaciuto ma contestuale della storia e della memoria dei luoghi. 


 
I fenomeni geomorfologici. 
Come nella fascia prealpina anche qui la giacenza di fenomeni particolari (trovanti, orridi, zone 
umide ecc.) costituisce un valore di ulteriore qualificazione con evidente significato didattico. Vanno 
riconosciuti e integralmente tutelati perché spesso fatti oggetto di discariche abusive. 
 
L’idealizzazione e il panorama. 
È dal colle di Monticello, dopo un furioso temporale, che Stendhal contempla il panorama «di 
questa bella Lombardia con tutto il lusso della sua vegetazione e delle sue ricchezze, un orizzonte 
senza limiti, e l’occhio si perde trenta leghe più in là nelle nebbie di Venezia ... ». La carica emotiva 
dei molti illustri visitatori delle più rinomate regioni collinari della Lombardia ha conferito un fascino 
e un’identità durature che è dovere, anche delle nostre generazioni, tramandare nelle forme più 
pure. La protezione generale delle visuali in questi ambiti deve essere oggetto di specifica analisi 
paesaggistica, come pure la verifica della compatibilità visiva degli interventi trasformativi. 
 
VII. Paesaggi delle colline pedemontane. 
Riguarda la fascia collinare esterna ai processi di deiezione glaciale: il monte di Brianza e il colle di 
Montevecchia, le colline di frangia bergamasca (Barzana, Monte Canto, Val Calepio), le colline 
bresciane. Rispetto a quello prealpino questo paesaggio si qualifica sia per la morfologia del rilievo, 
con le sue discontinuità e disarticolazioni (alcune colline affiorano isolate nella pianura), sia per le 
sue formazioni geologiche terziarie, sia infine per la scarsa incidenza che vi ha il fattore altitudinale 
(le quote non superano le poche centinaia di metri) nella costruzione del paesaggio antropico. 
Questo è segnato dalla lunga, persistente occupazione dell’uomo, dalle peculiarità delle 
sistemazioni agrarie, dalla fitta suddivisione poderale, dalla presenza delle legnose accanto ai 
seminativi. Attualmente l’uso tradizionale del suolo a fini agricoli assume aspetti residuali e 
particolari legati soprattutto all’orto o al piccolo podere retto con lavoro part-time. Case sparse e 
nuclei sono affiancati da zone residenziali di recente edificazione con tipologie a villino e da aree 
industriali e commerciali che si considerano come appendici dell’urbanizzazione dell’alta pianura. 
Ricche vi sono le preesistenze storiche, dalle chiese e dai santuari alle ville signorili, ai vecchi 
borghi. 
 
Indirizzi di tutela (paesaggi delle colline pedemon tane). 
Per la sua relativa maggiore elevazione e per la maggiore asperità dei versanti, ancora 
abbondantemente boscati, questo ambiente risulta meno compromesso di quello spiccatamente 
morenico. In molti casi si rinvengono „isole‟ di antico insediamento straordinariamente esenti da 
contaminazioni (Campsirago, Figina sul monte di Brianza; Odiago e Sant‟Egidio di Fontanella sul 
Monte Canto ... ). Deve essere perpetuata la loro integrità, contenendo l’edificazione diffusa. Ogni 
intervento va sottoposto a dettagliata verifica di compatibilità in rapporto alle peculiarità della 
naturalità residua. 
 
Il fronte pedemontano. 
Il fondale a settentrione dell’ambito collinare lombardo è composto da una successione di rilievi, un 
vero e proprio gradino naturale che introduce all’ambiente prealpino. È visibile, in buone condizioni 
di tempo, da tutta la pianura formandone la naturale „cornice‟. Parrebbe superfluo accennare alla 
sua importanza come elemento fondativo del paesaggio, ma occorre farlo in quanto possibili 
episodi di contaminazione (l’apertura di fronti di cava, la realizzazione di strade e impianti) ne 
possono seriamente pregiudicare l’integrità di lettura.  
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Nel suo ruolo di grande scenario naturale va sottoposto a specifica attenzione ricucendo 
meticolosamente le ferite - già evidenti, specie nella Brianza (Pusiano, Barro) e nel Bresciano 
(Botticino) - e valorizzandolo come polmone naturale sul quale indirizzare la pressante domanda di 
verde delle città che stanno alle sue falde (Varese, Como, Lecco, Bergamo, Brescia). 
 
PARTE III 
AMBITI TERRITORIALI DI SUCCESSIVO APPROFONDIMENTO P AESISTICO – AMBITI DI 
CRITICITA’ 
Si tratta di ambiti di particolare rilevanza paesaggistica sui quali si richiama la necessità di 
esercitare una specifica attenzione nell'elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, in 
particolare per quanto riguarda i Piani territoriali di coordinamento provinciali. Infatti, gli ambiti 
territoriali, di varia estensione, presentano particolari condizioni di complessità per le specifiche 
condizioni geografiche e/o amministrative o per la compresenza di differenti regimi di tutela o, 
infine, per la particolare tendenza trasformativa non adeguata allo specifico assetto paesaggistico. 
 
B. Territori geograficamente e/o culturalmente unit ari amministrativamente collocati in più 
province e parzialmente nell'ambito di Parchi costi tuiti. 
BRIANZA ORIENTALE DELLA MARTESANA O DELL‟ADDA (Co, Mi, Parchi del Lambro, del 
Curone, del Monte Barro, d'Adda Nord) 
 
AMBITI GEOGRAFICI E CARATTERI TIPOLOGICI DEL PAESAG GIO LOMBARDO  
(Stralcio tavola A) 
 
BRIANZA 
«Brianza è denominazione della quale non si conoscono né l’origine, né il significato, né i limiti, 
sebbene i più la conterminino fra il Lambro, l’Adda, i monti della Vallassina, e le ultime ondulazioni 
delle Prealpi che muoiono a Usmate». Secondo l’opinione di Cesare Cantù il territorio della Brianza 
sarebbe dunque da limitare entro un ambito molto più ridotto di quanto la notorietà del nome abbia 
potuto amplificare specie negli ultimi decenni. L’eccessiva estensione dell’area ha peraltro fatto 
accostare al termine proprio (Brianza) la specificazione delle zone di relativa influenza: Brianza 
monzese (Monza, Vimercate), Brianza lecchese (Oggiono), Brianza comasca (Cantù, Mariano 
Comense). 
Solennemente celebrato da Stendhal, il paesaggio della Brianza dei secoli XVIII e XIX possedette 
probabilmente il primato fra quelli prodotti dalla tenace applicazione dell’uomo alla natura. Le 
colture del gelso e della vite, le coltivazioni sui terrazzi naturali („ronchi‟), il disegno insediativo 
composto da una miriade di piccoli nuclei rurali, la trama diffusa delle residenze nobiliari, la 
morbida connotazione dei rilievi specchiantisi talora in piccoli o piccolissimi laghi, l’inviluppo della 
vegetazione a cingere i colli e a discendere i solchi fluviali, tutto ciò componeva il pregio e il valore 
ineguagliabile di tale paesaggio. Lo si sarebbe detto quasi predisposto dalla natura, cioè dalle 
morene dei ghiacciai quaternari, a essere nei secoli plasmato in questa fatta. 
Già Gadda, nella prima metà del Novecento, coglie però con ironia i processi involutivi del 
paesaggio brianteo: l’affastellarsi delle piccole imprese artigianali, l’adozione di tipologie edilizie del 
tutto avulse dalla tradizione locale come segno di affrancamento dal passato e di un raggiunto 
benessere economico, la perdita insomma di una nobile identità locale che non solo la villa 
gentilizia, ma pure la più modesta cascina aveva fino ad allora saputo conservare. 
Questa involuzione ha raggiunto negli anni „80 il suo parossismo con la quasi generale rimozione 
di connotati, scenari, ambienti che possano, entro certi limiti spaziali, identificare i caratteri 
costitutivi di questo paesaggio. Caratteri peraltro non deboli, ma di forte consistenza (basti pensare 
solo al sistema delle residenze nobiliari se inteso nella sua articolazione spaziale che spesso 
debordava oltre lo spazio proprio della villa per abbracciare i dintorni con filari, fughe prospettiche, 
pertinenze campestri ecc.), che probabilmente hanno ceduto sotto l’eccezionale dinamismo 
produttivo di questa zona negli ultimi decenni. 
In alcuni casi (p.e. Inverigo) i vincoli paesaggistici, peraltro diffusi, hanno saputo preservare almeno 
in parte l’integrità del paesaggio ma non forse la riproposizione di una canone interpretativo delle 
modificazioni più vicino alla lettura storica del territorio.  
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Valgano a questo titolo le troppe realizzazioni di aree residenziali a bassa densità e con largo 
consumo di suolo, contro il degrado e lo spopolamento dei vecchi nuclei rurali; oppure 
l’evidentissima dissonanza delle moderne tipologie industriali non solo rispetto alla tradizione 
vetero produttiva della zona, capace di ragguardevoli modelli, ma anche fra loro stesse nell’uso di 
materiali, forme e stili. 
Il nuovo paesaggio della Brianza è un paesaggio d’importazione, contaminato dalle tentazioni 
metropolitane, ridondante d’immagini e messaggi fino a costruire nuove forme di percezione 
(basata su pochi, enumerabili, nuovi „fuochi‟ di riconoscibilità: svincoli, ipermercati, edifici con 
particolari accenti espressivi ecc.) e di fruizione (esclusivamente veicolare). Lontanissimo in questo 
senso da un processo rinnovativo coerente e duraturo, il paesaggio di questo territorio riflette 
invece tutta la precarietà, il senso di polimorfismo e di transitorietà della nostra civiltà post-
industriale. Già oggi si avverte la decadenza del paesaggio urbano delineato nella Brianza da non 
più di tre decenni or sono: i vecchi mobilifici e la teoria dei loro spazi commerciali espositivi, il 
tessuto dei villini di prima espansione, la trama delle strade vicinali. Ed è questo il probabile futuro, 
vale a dire una continua, progressiva metabolizzazione di scenari paesistici, mutabili nel 
trascorrere di poche generazioni, su spazi più o meno dilatati e con un sempre più ingombrante 
repertorio di scorie edilizie o infrastrutturali difficili da reinserire o rimuovere. 
Ambiti, siti, beni paesaggistici esemplificativi de i caratteri costitutivi del paesaggio locale. 
Componenti del paesaggio fisico: 
solchi fluviali d’erosione (Lambro, Seveso, Adda), orridi (Inverigo), trovanti, strati esposti di „ceppo‟ 
e „puddinghe‟, emergenze strutturali (Montevecchia, Monte di Brianza), andamento dell’anfiteatro 
morenico e cordoni collinari; 
Componenti del paesaggio naturale: 
ambiti naturalistici e faunistici (Montevecchia e valle del Curone, asta fluviale del Lambro, laghi 
dell’anfiteatro morenico: Alserio, Pusiano, Oggiono, Sartirana); ambiti boschivi,  brughiera (Bosco 
di Brenna ... ); 
Componenti del paesaggio agrario: 
ambiti del paesaggio agrario particolarmente connotati („ronchi‟ del Monte di Brianza, vigneti di 
Montevecchia); filari di gelso, alberature stradali, alberature ornamentali (viale del Cipressi a 
Inverigo e, in genere, tutte le alberature prospettiche legate a residenze nobiliari); dimore rurali a 
elementi giustapposti a portico e loggiato (cascina Moscoro a Cernusco Lombardone, cascina 
Assunta a Paderno d’Adda, cascina Cavallera a Oreno, cascina Carolina a Osnago, corte 
Belvedere a Macherio ... ); 
Componenti del paesaggio storico-culturale: 
mulini e folle della valle del Lambro; santuari e luoghi di pellegrinaggio (Imbersago, Bevera ... ); 
complessi a destinazione mercantile (Santa Maria della Noce, Santa Maria Hoè); architetture 
religiose romaniche (Agliate, Oggiono); altri edifici religiosi isolati e/o con organizzazioni spaziali 
articolate (Costa Masnaga, Montevecchia, Imbersago ... ); oratori campestri, pilastrelli e affreschi 
murali, cippi e lapidi; eremi, conventi, abbazie, case „umiliate‟ (Missaglia, Figina, Vimercate, 
Vertemate ... ); ville e residenze nobiliari, loro parchi e giardini (Merate, Calco, Imbersago, 
Verderio, Monticello Brianza, Inverigo, Lurago d’Erba, Cremnago ... ); fortificazioni (sistema della 
torri di avvistamento della linea difensiva medievale della Brianza: Camisasca, Brenno della Torre, 
Tregolo ... ); archeologia industriale (filande e filatoi, opifici della valle del Lambro e di Monza, 
fornaci di Briosco, centrali elettriche dell’Adda, ponte in ferro di Paderno ... ); tracciati storici (strada 
Bergomum-Comum, strade mercantili e Comasina romana e medievale); 
Componenti del paesaggio urbano: 
centri storici (Mariano Comense, Giussano, Inverigo, Arosio, Carate Brianza, Casatenovo ... ); 
centri e nuclei storici organizzati intorno a edifici (ville, complessi religiosi) particolarmente 
rappresentativi (Canonica Lambro, Rosnigo, Monticello Brianza, Inverigo, Lurago d’Erba, 
Cremnago ... ); 
Componenti e caratteri percettivi del paesaggio: 
belvedere, emergenze paesistiche, punti panoramici (Montevecchia, Monticello Brianza, Monte 
Robbio ... ); linee di trasporto di rilevanza paesaggistica (linee ferroviarie Monza- Oggiono; Como-
Lecco; tronchi delle FNM), traghetto di Imbersago; immagini e vedute dell’iconografia romantica 
(Monticello, Besana Brianza); altri luoghi dell’identità locale (Imbevera, Campanone della Brianza, 
Inverigo, Montevecchia ... ). 
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PIANO PAESISTICO REGIONALE 2017 
 


Regione Lombardia ha redatto la variante al Piano Paesaggistico Regionale, la quale è stata 


depositata per la fase di messa a disposizione al pubblico degli elaborati propedeutici allo 


svolgimento della seconda Conferenza di VAS. 


Il comune di Missaglia è inserito nella fascia “Paesaggi delle colline pedemontane, della 


conurbazione collinare e degli anfiteatri morenici” (Paesaggi Collinari) e nella fascia dei “Paesaggi 


dell’alta pianura asciutta, della conurbazione e delle valli fluviali escavate”  (Paesaggi Fluviali). 
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5.3 - LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 


 


Il Comune di Missaglia è interessato da due settori della Rete Ecologica Regionale: il settore 70 


“Montevecchia” e il settore 71 “Brianza Orientale”. 


Di seguito sono riportati per ciascun settore le direttive e gli stralci cartografici afferenti alla rete 


ecologica Regionale.  


CODICE SETTORE: 70 
NOME SETTORE: MONTEVECCHIA  
PROVINCE: Lecco, Milano, Como, Bergamo 
 
DESCRIZIONE GENERALE 
Area molto eterogenea che include elementi di assoluto valore naturalistico accanto a tratti 
densamente urbanizzati. Notevole sviluppo di infrastrutture che in alcuni casi determinano forte 
frammentazione o isolamento degli ambienti. Tra i siti più importanti in termini naturalistici si 
segnalano il SIC Valle di Santa Croce e Valle del Curone (con fauna invertebrata endemica), il 
Lago di Sartirana (importante per la fauna invertebrata acquatica), il Lago di Olginate (di grande 
importanza per l’avifauna acquatica), la Palude di Brivio (avifauna acquatica, vegetazione 
palustre), il Lago di Pusiano (avifauna acquatica, vegetazione palustre). 
 
ELEMENTI DI TUTELA 
SIC -Siti di Importanza Comunitaria : IT2030006 Valle di Santa Croce e Valle del Curone, 
IT2030007 Lago di Sartirana, IT2030004 Lago di Olginate, IT2030005 Palude di Brivio, IT2020006 
Lago di Pusiano 
ZPS – Zone di Protezione Speciale : - 
Parchi Regionali : PR della Valle del Lambro, PR di Montevecchia e Valle del Curone, PR Adda 
Nord, proposto PR San Genesio e Colle Brianza 
Riserve Naturali Regionali/Statali : RNR Lago di Sartirana 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale : ARA “San Genesio -Colle Brianza”, ARA “Pegorino”, ARA “Isola” 
PLIS:  Parco Agricolo la Valletta, Parco del Monte Canto e del Bedesco 
Altro:  ARE – Aree di Rilevante interesse Erpetologico “Boschi, stagni e cabalette di Cà Soldato” 
 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari : Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel 
settore 70); Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto 
compreso nel settore 70) 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prior itarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 01 -Colline del Varesotto e dell’alta Brianza; 06 -Fiume Adda; 07 - 
Canto di Pontida 
 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Ar ee prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. Aree 
prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani 
et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione 
Lombardia): - 
Altri elementi di secondo livello:  ricavate all’interno dell’area prioritaria 01 -Colline del Varesotto 
e dell’alta Brianza, tra i nuclei ricompresi all’interno di aree di primo livello. 
Interessano la porzione di territorio tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza - 
Missaglia, oltre alle aree boschive e agricole in comune di Pontida e di Cisano Bergamasco e alle 
aree boschive e agricole di Villa d’Adda, Imbersago e Robbiate. 
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INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 2009, n. 
874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria di interesse 
regionale; 
- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica Regionale: 
approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 
- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, approvato 
con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. 
 
1) Elementi primari: 
01 -Colline del Varesotto e dell’alta Brianza: favorire il mantenimento dell’agricoltura estensiva ed 
in particolare dei prati a sfalcio; promuovere la presenza di siepi al margine dei campi coltivati. 
Importante mantenere le attività agricole e pastorali di tipo tradizionale, soprattutto in aree collinari, 
dalle quali dipendono habitat e specie in progressiva rarefazione. Indicazioni specifiche riguardano 
anche la messa ‘in sicurezza’ dei cavi aerei presso le pareti rocciose (es. Monte Marenzo), siti di 
nidificazione di molte specie di grande interesse conservazionistico, come Nibbio bruno, Falco 
pellegrino e Gufo reale, la protezione dei siti di riproduzione e di roost dei chirotteri. 
06 - Fiume Adda: il tratto di valle dell’Adda incluso nel settore comprende aree estremamente 
importanti quali la Palude di Brivio ed il Lago di Olginate. 
 
2) Elementi di secondo livello 
Aree tra il Lambro, i Laghi Briantei e l’area di Colle Brianza -Missaglia: necessarie al mantenimento 
della connettività ecologica in senso Est-Ovest, tra la valle dell’Adda e la valle del Lambro. Il 
mantenimento della continuità è necessario per la sopravvivenza di molte specie, spesso presenti 
in piccole popolazioni che sopravvivono solo grazie allo scambio di individui con popolazioni più 
floride. L’interruzione del flusso di individui tra diverse tessere di habitat determinerebbe un 
fortissimo aumento di rischio di estinzione per molte specie. 
 
3) Aree soggette a forte pressione antropica inseri te nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione 
attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente 
(Aree prioritarie) e tra aree sorgente. 
 
CRITICITÀ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del 
rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture 
lineari. 
a) Infrastrutture lineari: molte sono le arterie stradali che attraversano il settore e in alcuni casi è 
necessario prevedere interventi di deframmentazione per preservare dall’isolamento alcuni contesti 
di valore. 
b) Urbanizzato: numerosi centri abitati ricadono all’interno dell’area prioritaria 01 - Colline del 
Varesotto e dell’alta Brianza o nell’area prioritaria 06 - Fiume Adda. Ai fini della funzionalità della 
rete ecologica, è importante che l’espansione dei centri urbani e la realizzazione di nuove 
infrastrutture non determini l’interruzione della continuità ecologica tra gli habitat e non intacchi la 
superficie di aree sorgenti. 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: - 
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CODICE SETTORE: 71 
NOME SETTORE: BRIANZA ORIENTALE 
PROVINCE: Lecco, Milano, Como, Bergamo 
 
DESCRIZIONE GENERALE 
Importante settore di contatto tra la pianura milanese e i primi rilievi brianzoli, ove si rilevano aree a 
elevata naturalità quali i settori meridionali del Parco della Valle del Lambro (che comprende anche 
il Parco di Monza) e del Parco di Montevecchia e Valle del Curone, oltre a un ampio tratto del 
Parco Adda Nord e, in territorio bergamasco, il settore sudoccidentale del PLIS del Monte Canto e 
del Bedesco. Nel contesto planiziale si segnalano invece i PLIS del Molgora e del Rio Vallone, 
oltre ad ampie aree agricole e parzialmente boscate, in particolare nella fascia compresa tra il 
Molgora ed il Parco di Monza. 
Il settore è localizzato a cavallo tra le province di Milano, Como, Lecco e Bergamo ed è delimitato 
a W dagli abitati di Lissone e Carate Brianza, a S da Agrate Brianza, a SW dalla città di Monza e a 
N dai rilievi di Montevecchia. È percorso da corsi d’acqua che presentano buoni livelli di naturalità 
quali il fiume Adda e i torrenti Molgora e Rio Vallone. 
 
ELEMENTI DI TUTELA 
SIC -Siti di Importanza Comunitaria : IT2050004 Valle del Rio Cantalupo; IT2050003 Valle del 
Rio Pegorino; IT2030006 Valle S. Croce e Valle del Curone; IT2050011 Oasi Le Foppe di Trezzo 
d’Adda; 
Zone di Protezione Speciale : - 
Parchi Regionali : PR Valle del Lambro; PR Montevecchia e Valle del Curone; PR Adda Nord 
Riserve Naturali Regionali/Statali : - 
Monumenti Naturali Regionali : - 
Aree di Rilevanza Ambientale : ARA “Pegorino” 
PLIS: Parco del Molgora; Parco del Rio Vallone; Parco del Monte Canto e Bedesco 
Altro : - 
 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari : - 
Corridoi primari : Dorsale Verde Nord Milano; Fiume Lambro e Laghi Briantei (classificato come 
“fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 71); Fiume Adda (classificato come “fluviale 
antropizzato” nel tratto compreso nel settore 71). 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prior itarie per la biodiversità  (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Ar ee prioritarie  (vedi Bogliani et al., 2007. Aree 
prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani 
et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione 
Lombardia): MA29 Ornago; FV53 Boschi del Molgora; 
Altri elementi di secondo livello : PLIS del Molgora (importante funzione di connessione 
ecologica); PLIS del Rio Vallone (importante funzione di connessione ecologica); PLIS Monte 
Canto e Bedesco; Boschi e aree agricole tra Molgora e Parco di Monza; Aree agricole tra Adda e 
Bernareggio; Aree agricole tra Adda e Folgora; Aree tra Usmate – Velate e Casatenovo 
(importante funzione di connessione ecologica); torrente Grandone (importante funzione di 
connessione ecologica) 
 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 2009, n. 
874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria di interesse 
regionale; 
- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica Regionale: 
approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 
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- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, approvato 
con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515. Favorire in generale la 
realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di deframmentazione ecologica che 
incrementino la connettività: 
- verso N con il Parco di Montevecchia e Valle del Curone; 
- verso E con l’Adda e con i PLIS del Monte Canto e Bedesco e del Basso corso del fiume 
Brembo; 
- verso S, tramite il Molgora e il Rio Vallone, con l’area prioritaria 27 “Fascia centrale dei fontanili” 
 
1) Elementi primari e di secondo livello 
Dorsale Verde Nord Milano: progetto in corso di realizzazione da parte della Provincia di Milano 
che prevede la ricostruzione della continuità delle reti ecologiche della pianura a nord del 
capoluogo milanese, dal Ticino all’Adda. Si sviluppa collegando tra loro PLIS, SIC, ZPS, aree 
agricole e margini dei nuclei urbani presenti in questa porzione di territorio. 
 
06 Fiume Adda; Fiume Lambro; Dorsale verde Nord Milano; Torrente Molgora; Rio Vallone – 
Ambienti acquatici lotici: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV, con particolare 
attenzione alla regolazione del rilascio delle acque nei periodi di magra; ripristino di zone umide 
laterali; mantenimento del letto del fiume in condizioni naturali, evitando la costruzione di difese 
spondali a meno che non si presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); 
mantenere le fasce tampone; creazione di piccole zone umide perimetrali per anfibi e insetti 
acquatici; eventuale ripristino di legnaie (nursery per pesci); mantenimento dei siti riproduttivi dei 
pesci e degli anfibi; interventi di contenimento ed eradicazione delle specie alloctone (es. Nutria, 
pesci alloctoni); 
 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; PR Valle 
del Lambro; PR Montevecchia e Valle del Curone; PR dell’Adda Nord; PLIS del Molgora; PLIS del 
Rio Vallone; PLIS Monte Canto e Bedesco; Boschi e aree agricole tra Molgora e Parco di Monza -
Boschi: conversione a fustaia; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento delle 
piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli 
incendi; disincentivare la pratica dei rimboschimenti con specie alloctone; conservazione di grandi 
alberi; creazione di alberi-habitat (creazione cavità soprattutto in specie alloctone); 
 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; O6 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; Parco 
della Valle del Lambro -Zone umide: interventi di conservazione delle zone umide tramite 
escavazione e parziale eliminazione della vegetazione invasiva (canna e tifa); 
riapertura/ampliamento di "chiari"soggetti a naturale/ artificiale interrimento; evitare l'interramento 
completo; creazione di piccole zone umide perimetrali (per anfibi e insetti acquatici). 
 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 06 Fiume Adda; Dorsale Verde Nord Milano; Boschi e 
aree agricole tra Molgora e Parco di Monza; Aree agricole tra Adda e Bernareggio; Aree agricole 
tra Adda e Molgora - Ambienti agricoli: incentivazione della messa a riposo a lungo termine dei 
seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari prevalentemente di arbusti gestite 
esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivazione del mantenimento e ripristino di 
elementi naturali del paesaggio agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili 
polifiti; incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati 
stabili; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; mantenimento 
delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e 
regolamentato in aree a prato e radure boschive; creazione di siti idonei per la riproduzione 
dell'avifauna legata ad ambienti agricoli tramite: incentivazione del mantenimento di bordi di campi 
mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di larghezza), gestione delle superfici incolte e dei 
seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali solo a 
partire dal mese di agosto; incentivazione delle pratiche agricole a basso impiego di biocidi, 
primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; incentivi per il mantenimento della 
biodiversità floristica (specie selvatiche ad es. in coltivazioni cerealicole); creazione di piccole zone 
umide naturali su terreni ritirati dalla produzione grazie alle misure agroambientali contenute nei 
PSR; mantenimento delle stoppie nella stagione invernale. 
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Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure di 
attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di 
edifici storici; 
 
Varchi : Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di 
mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 
Varchi da mantenere: 
1) A Nord di Velate 
2) Tra Medolago e Suisio 
3) Tra Bottanuco e Suisio 
4) Tra Bottanuco e Capriate San Gervasio 
5) Tra Oldaniga e Villanova 
 
Varchi da deframmentare: 
1) Tra Solza e Calusco d’Adda 
 
Varchi da mantenere e deframmentare: 
1) Tra Montecarmelo e Rogoredo 
2) Tra Trezzo sull’Adda e Busnago 
3) A Est di Bellusco 
4) Tra Bellusco e Sulbiate Inferiore 
 
2) Aree soggette a forte pressione antropica inseri te nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione 
attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente 
(Aree prioritarie) a N e a E del settore. 
 
CRITICITÀ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del 
rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture 
lineari. 
a) Infrastrutture lineari: la connettività ecologica risulta interrotta in più punti da un fitto reticolo di 
strade e autostrade, tra i quali risultano avere un maggiore effetto barriera l’autostrada A4 e la 
superstrada Milano – Lecco 342d, nonché la linea ferroviaria che collega Bergamo a Saronno; 
b) Urbanizzato: area fortemente urbanizzata nel suo settore meridionale. 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: numerose cave, anche di dimensioni significative, sono 
presenti lungo l’Adda; altre cave di minori dimensioni sono distribuite nei parchi della valle del 
Lambro e di Montevecchia e Valle del Curone e aree limitrofe comprese in aree prioritarie. 
Necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Possono 
svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di 
rinaturalizzazione, in particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e 
fasce boscate ripariali. 
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Le previsioni vincolistiche di natura paesaggistico  ed ambientale contenute nel Piano 


Territoriale e Piano Paesistico Regionale e della R ete Ecologica inerenti il Comune di 


Missaglia, in precedenza evidenziate, non rilevano interferenze dirette con gli ambiti 


interessati dalla variante urbanistica. 


 


Gli ambiti oggetti di modifica appartengono al tess uto urbano consolidato, regolamentati 


dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi, son o già stati oggetto di procedura di 


Valutazione Ambientale Strategica e di Valutazione di Incidenza sul SIC , nell’ambito della  


stesura della vigente strumentazione urbanistica. 


 


Le varianti apportate sono volte a meglio precisare  e migliorare le azioni poste in essere 


dalla vigente strumentazione urbanistica. 
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5.4 - PIANO REGIONALE DELLA MOBILITA’ CICLISTICA ( P.R.M.C.) 


 
Il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) è stato approvato dalla Giunta Regionale in 


data 11 aprile 2014 con l’obiettivo di favorire e incentivare approcci sostenibili negli spostamenti 


quotidiani e nel tempo libero. 


Il Piano individua il sistema ciclabile di scala regionale mirando a connetterlo e integrarlo con i 


sistemi provinciali e comunali, favorisce lo sviluppo dell’intermodalità e individua le stazioni 


ferroviarie “di accoglienza”; propone una segnaletica unica per i ciclisti; definisce le norme tecniche 


ad uso degli Enti Locali per l’attuazione della rete ciclabile di interesse regionale. 


Il Piano approvato con delibera n. X /1657 è stato redatto sulla base di quanto disposto dalla L.R. 


7/2009 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" ed è composto da: 


• il Documento di Piano 


• la Rete ciclabile regionale 


•17 Percorsi Ciclabili di Interesse Regionale (PCIR) con Scheda descrittiva e Itinerario di 


riferimento per la definizione del percorso, in scala 1:50.000 


 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 87 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


Il Comune di Missaglia è interessato dalla presenza del tracciato n. 2 - Pedemontana Alpina, di 


Valenza Bicitalia.   


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Il Piano della Mobilità Ciclistica Regionale eviden zia che il comune di Missaglia è 
interessato da percorso 2- Pedemontana Alpina. Il p ercorso è già stato considerato 
nell’ambito della vigente strumentazione urbanistic a. La modifiche introdotte con la variante 
non definiscono interferenze con il tracciato evide nziato dal piano regionale  
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6 - PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE  DI LECCO 


 


Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale evidenzia per il comune di Missaglia le seguenti 


emergenze e criticità. 


Il PTCP di Lecco identifica il comune di Missaglia nell’ambito territoriale “Brianza Lecchese”. Nelle 


monografie in cui vengono definiti gli obiettivi del PTCP e la sua dimensione strategica, vengono 


dettagliati i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce per ciascun sistema territoriale 


della provincia di Lecco. Di seguito si riporta lo stralcio riguardante l’ambito a cui il comune di 


Missaglia appartiene. 


Si evidenziano, inoltre, le caratterizzazioni proprie del comune di Missaglia rispetto agli ambiti 


territoriali strategici a cui il comune appartiene e le criticità ed indirizzi di riferimento, che saranno 


declinate negli indirizzi strategici della variante di P.G.T. e definiranno le azioni proprie della 


variante medesima.   


 


Il comune di Missaglia ha sul suo territorio tre unità di paesaggio differenti: 


− La maggior parte del suo territorio comunale è compreso nella fascia dei Paesaggi 


degli anfiteratri e delle colline moreniche, più precisamente nell’Unità tipologica di 


paesaggio D2 - La Brianza Casatese; 


− La sezione nord-ovest del Comune è ricompresa nella Fascia dei Paesaggi delle 


colline pedemontane, all’interno dell’unità tipologica di paesaggio C5 - I rilievi di 


Montevecchia e Missaglia con la valle del Curone; 


− una piccola porzione del Comune è compresa nella Fascia dei Paesaggi dei ripiani 


diluviali e dell'alta pianura asciutta, nell’Unità tipologica di paesaggio dell'alta pianura 


asciutta Casatese. 


 


Di seguito vengono riportati i caratteri identificativi e le azioni che verranno declinate nella variante 


urbanistica del piano del governo del territorio che afferiscono alle principali unità di paesaggio ed  


interessano il comune di Missaglia. 


 


LA COLLINA E I LAGHI MORENICI – la Brianza Casatese  E2 
Caratteri identificativi 
All’interno dell’Unità di paesaggio della Collina e dei laghi morenici si distinguono, dal punto di vista 
geografico, tre grandi ambiti, che fanno riferimento ai tre nuclei urbani principali: la Brianza 
Casatese (Casatenovo), situata a sud-ovest della provincia; la Brianza Meratese (Merate) situata a 
sud-est, tra la collina di Montevecchia e il corso dell’Adda e la Brianza Oggionese (Oggiono), 
situata a nordovest, in prossimità delle prime pendici prealpine e caratterizzata dalla presenza dei 
grandi laghi morenici di Annone e Pusiano. 
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Le colline brianzole sono il risultato della deposizione glaciale di materiali morenici, che assume 
una specifica individualità di forme e strutture, costituita da segni di livello macroterritoriale che 
disegnano larghe arcature concentriche. La conformazione plano-altitudinale presenta elevazioni 
costanti e non eccessive. Si tratta di paesaggi dai richiami “mediterranei”, benché impostati su 
forme del suolo prodotte dal glacialismo, di valore eccezionale dal punto di vista della storia 
naturale. 
Il paesaggio è spesso caratterizzato dalla presenza di invasi lacustri rimasti chiusi tra gli 
sbarramenti morenici (“laghi morenici”), con presenza di forme di naturalità e di notevole interesse 
geologico (Laghi di Annone, Pusiano e Sartirana). 
Dal punto di vista vegetazionale, il paesaggio è connotato dalla presenza di piccoli lembi di 
boscaglia, sulle scarpate più acclivi, sulle cime delle colline o lungo i corsi d’acqua, dalle folte 
“enclosures” dei parchi e dei giardini storici, e da presenze arboree di forte connotato ornamentale 
(cipresso, olivo). 
Si tratta di un contesto da sempre fortemente permeato dalla presenza dell’uomo, con evidenza di 
segni residui di una forte e significativa organizzazione territoriale tradizionale. Il paesaggio attuale 
è, infatti, il risultato di un’opera di intervento umano tenace che ha modellato un territorio reso 
caotico dalle eredità glaciali per ampi tratti con scarso drenaggio e costituito da terreni di modesta 
attitudine produttiva. 
Dal punto di vista insediativo, il paesaggio, è caratterizzato da nuclei di modesta dimensione, ma 
molto numerosi, che si sono organizzati spesso attorno a uno o più edifici storici emergenti: 
castelli, torri, ville, monasteri, chiese romaniche (pievi), ricetti conventuali, ecc. 
Si tratta spesso di modesti e contenuti nuclei di sorprendente coerenza architettonica e di felice 
inserimento urbanistico.  Tipici del paesaggio collinare sono ville e parchi sorti fra ‘700 e ‘800, 
quale residenza favorita della nobiltà e della borghesia lombarda che, sia a livello di ambito vasto 
(Brianza), sia nell’analisi di contesti limitati (es.: Monticello Brianza, Merate, Casatenovo), 
assumono la valenze di un vero e proprio “sistema 
territoriale”. 
I manufatti e le architetture isolate si distinguono per particolari valenze estetiche, funzione storica, 
per posizione o, ancora, per qualità formale. Si tratta di piccoli edifici religiosi (santuari, oratori 
campestri, tabernacoli, cappelle votive), di caseggiati tipici (vecchie stazioni, filande, molini), di 
manufatti stradali (ponti, cippi, selciati, ecc.) e di una folta serie di soggetti “minori” che formano il 
connettivo della storia e della memoria dei luoghi. 
La struttura del paesaggio agrario collinare, caratterizzato da lunghe schiere di terrazzi che 
risalgono e aggirano i colli, rette con muretti in pietra o sistemati naturalmente, ha sotteso, nei 
secoli, sedimentazioni continue. Un tempo, tali terrazzi erano densamente coltivati e investiti nelle 
più svariate colture (vigna, orticole, seminativi da granella, legnose da frutto, ecc.) che 
sostenevano la famiglia contadina e un mercato di scala locale rivolto alle aree urbane della cintura 
milanese. Il gelso, che caratterizzava ampiamente la campagna, ha sostenuto a lungo l’economia 
della famiglia contadina, produttrice di bozzoli e fornitrice di larga manodopera per filande e filatoi. 
Attualmente la viticoltura è praticata sui campi terrazzati o su ripiani artificiali. 
Il sistema insediativo agrario tradizionale è rappresentato da corti e case contadine costruite 
generalmente con materiale morenico locale. Gli insediamenti colonici, collocati sulle pendici 
collinari o nei bassopiani, raccolgono attorno alla modesta corte (aperta o cintata), il corpo delle 
abitazioni e i rustici, non presentandosi quasi mai nelle forme auliche ed estensive della pianura. 
Il frequente riferimento al paesaggio collinare lombardo da parte della tradizione letteraria e 
iconografica, sia in termini d’incondizionata ammirazione (Foscolo, Stendhal), sia in senso 
spietatamente ironico (Parini, Gadda), ne fa un paesaggio tra i più celebrati e noti a livello 
regionale.  
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La carica emotiva dei molti illustri visitatori delle più rinomate regioni collinari della Lombardia ha 
conferito un fascino e un’identità duraturi a questo territorio “idealizzandolo”.  
Gli aspetti più originali e qualificanti del paesaggio collinare, a causa dell’intensa urbanizzazione 
che ha interessato tale contesto, sono oggi soggetti a forte degrado. 
Il territorio collinare è stato, infatti, il ricetto preferenziale di residenze e industrie a elevata densità, 
a causa della vicinanza di quest’ambito all’alta pianura industrializzata. 
I fenomeni urbanizzativi, sempre più accentuati, tendono a occupare i residui spazi agricoli, specie 
quelli di bassopiano, con conseguente dissoluzione di quest’importante componente dell’ambiente 
di collina. Particolarmente forte la tendenza a un’edificazione sparsa sulle balze e sui pendii, 
spesso ricavata sui fondi dagli stessi proprietari, nelle forme del “villino”, del tutto avulso dai 
caratteri dell’edilizia rurale. 


 
Elementi di criticità 


• Tendenza ad occupare, con fenomeni urbanizzativi sempre più accentuati, i residui spazi 
agricoli, specie quelli di bassopiano, con conseguente probabile dissoluzione di 
quest’importante componente dell'ambiente di collina. 


• Tendenza a una edificazione sparsa sulle balze e sui pendii, spesso ricavata sui fondi dagli 
stessi proprietari, nelle forme del villino, del tutto avulso dai caratteri dell'edilizia rurale. 


• Degrado degli aspetti più originali e qualificanti del paesaggio collinare dovuto all’intensa 
urbanizzazione. 


 
Indirizzi di tutela 
In ordine agli aspetti del paesaggio naturale 
La morfologia 


• Riconoscimento e tutela integrale dei fenomeni geomorfologici strutturali e particolari come 
i trovanti, le zone umide, i dossi, i canali scolmatori relitti, ecc. 


Le acque 
• Salvaguardia integrale dei piccoli laghi morenici con ampie fasce di rispetto escluse 


dall'edificazione o da forme incongrue di valorizzazione turistica; massima attenzione 
laddove la naturalità si manifesta ancora in forme dominanti, o dove la tradizione 
iconografica e letteraria ha contribuito a elevare i luoghi a segni culturali dell'immagine 
provinciale o regionale, o dove si sono accertate presenze archeologiche di antichissima 
data.  


• Salvaguardia delle zone umide in genere. 
La vegetazione 


• Salvaguardia dei lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari e dei gruppi di alberi 
di forte connotato ornamentale (cipresso, olivo). 


 
In ordine agli aspetti del paesaggio antropico 
Il paesaggio costruito tradizionale 


• Recupero e reinserimento dei segni residui della forte e significativa organizzazione 
territoriale tradizionale come capisaldi di riferimento paesaggistico; salvaguardia dei 
contenuti e delle emergenze visive dell’insediamento e della trama storica, centrata talora 
sui castelli, su chiese romaniche (pievi), o su ricetti conventuali aggreganti gli antichi 
borghi. 


• Rigoroso rispetto della tradizione e delle tipologie locali da parte degli interventi edilizi di 
restauro e manutenzione nei contesti dei nuclei storici. 
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• Recupero e valorizzazione delle ville e dei giardini storici, finalizzati alla rivalutazione del 


loro valore paesistico globale, prima ancora che al loro pregio architettonico. Laddove, per 
estensione e diffusione, i complessi di ville e giardini storici connotano ampie porzioni di 
territorio, sono auspicabili interventi di valorizzazione, che garantiscano la non 
compromissione delle aree interstiziali (benché in sé apparentemente prive di significato). 


• Particolare attenzione verso gli interventi che possono alterare gli scenari collinari resi 
famosi da eventi storici e dalla loro significatività rispetto all'immagine colta e popolare, al 
fine di tramandare nelle forme più pure l’idealizzazione e il panorama delle più rinomate 
regioni collinari della Lombardia, esaltate da molti illustri visitatori, a garanzia del 
riconoscimento dell’identità di tali ambiti. 


• Tutela dell'architettura "minore", quali manufatti e architetture isolate, che si distinguono 
per particolari valenze estetiche, funzione storica, per posizione o per qualità formali. 


 
Il paesaggio agrario tradizionale 


• Tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la viticoltura praticata sui campi 
terrazzati o su ripiani artificiali: tali contesti vanno rispettati insieme con il sistema 
insediativo agrario tradizionale, rappresentato da corti e case contadine.   


 
Il paesaggio urbanizzato 


• Tutti gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, tutte le opere di pubblica 
utilità (illuminazione pubblica, arredo degli spazi pubblici, pavimentazioni stradali, aspetto 
degli edifici collettivi), devono ispirarsi a criteri di adeguato inserimento paesistico. 


• Esclusione di ogni intervento che può modificare la forma dei rilievi colline (crinali dei 
cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri, ecc.) o 
imposizione di rigorose verifiche di ammissibilità. 


• Ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e manomissioni in genere. 
• Protezione generale delle visuali, grazie a specifica analisi paesaggistica e a verifica della 


compatibilità visiva degli interventi trasformativi. 
• Freno e contrasto dei processi insediativi, tramite il controllo e l’indirizzo delle scelte di 


espansione per destinazioni d’uso grandi (aree industriali e terziarie) e piccole (zone 
residenziali a bassa densità).  


 
I RILIEVI PEDEMONTANI –  I rilievi di Montevecchia e Missaglia con la valle del Curone F3 
 
Caratteri identificativi 
All’interno del contesto collinare morenico lombardo spicca una successione di rilievi, con quote 
non superiori a poche centinaia di metri, di formazione terziaria, estranei ai processi di deiezione 
glaciale, che costituiscono un’emergenza di forte valenza paesistica. Nell’insieme, tali rilievi, 
unitamente ai “Rilievi e versanti aperti sulla pianura” di cui s’è detto, costituiscono il fondale 
pedemontano a settentrione dell’ambito collinare lombardo. Un vero e proprio gradino naturale che 
introduce all’ambiente prealpino visibile, in buone condizioni di tempo, da tutta la pianura 
formandone il naturale scenario di sfondo e di riferimento. 
Nella provincia di Lecco sono presenti i cospicui rilievi isolati del Colle di Montevecchia, del Monte 
di Brianza, del Monte Barro, nonché i rilievi più modesti di Sirone, il Poggio Stolegarda di Oggiono 
e, in sponda sinistra dell’Adda, in Valle San Martino, il Monte Marenzo. Dal punto di vista antropico, 
il paesaggio è segnato dalla lunga, persistente occupazione dell’uomo, con scarsa incidenza del 
fattore altitudinale nella costruzione del paesaggio medesimo. 
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Molto ricche sono le preesistenze storiche: chiese, santuari, ville signorili, vecchi borghi. Da 
segnalare la presenza di “isole” d’antico insediamento inaspettatamente ancora esenti da 
contaminazioni urbane, come Campsirago e Figina sul Monte di Brianza. 
L’uso del suolo a fini agricoli è attualmente caratterizzato da aspetti residuali o particolari legati 
soprattutto all’orto o al piccolo podere retto con lavoro part-time, anche se si rileva la presenza di 
imprese vitali dedite alla viticoltura (Montevecchia, Sirtori) e altre impostate su colture consociate 
dei seminativi, delle foraggiere e delle legnose agrarie che integrano il proprio reddito con attività 
agrituristiche. Il paesaggio agrario è segnato dalle sistemazioni agrarie, che in alcuni casi si fanno 
intense marcando in modo decisivo il paesaggio e dalla fitta suddivisione poderale, rimarcata dai 
percorsi dell’accessibilità, dalle siepi e dai filari. Rispetto al paesaggio spiccatamente morenico 
dell’intorno che presenta morfologie più dolci, tali rilievi si caratterizzano per una minore 
compromissione dei caratteri originari, a causa delle maggiori difficoltà incontrate per la messa a 
coltura di versanti che, a tratti, si fanno ripidi e scoscesi. In tali situazioni è favorito il bosco, 
dominato da essenze mesofite e termofile, che dominano sui suoli più esposti, pietrosi e 
superficiali, dove l’aridità stazionale seleziona in modo drastico i popolamenti forestali. 
 
Elementi di criticità 
Tendenza a una edificazione sparsa sulle balze e sui pendii, spesso ricavata sui fondi dagli stessi 
proprietari, nelle forme del villino, del tutto avulso dai caratteri dell'edilizia rurale. 
Possibili episodi di compromissione (apertura di fronti di cava, realizzazione di strade e impianti) 
possono seriamente pregiudicare l'integrità di lettura del fondale costituito dalle colline 
pedemontane. 


 
Indirizzi di tutela 
In ordine agli aspetti del paesaggio naturale 
La morfologia 


• Tutela del ruolo di grande scenario naturale di tale paesaggio e sua valorizzazione come 
polmone naturale, sul quale indirizzare la pressante domanda di verde delle città che 
stanno alle sue falde. 


• Riconoscimento e tutela integrale dei fenomeni morfologici strutturali e minori. 
 


Le acque 
• Salvaguardia integrale dei corsi d’acqua anche minori con controllo delle linee di deflusso 


delle acque e attraverso il rigoroso controllo degli interventi strutturali e infrastrutturali che li 
intercettano. 


• Salvaguardia delle conche delle zone sortumose e umide in genere. 
 


La vegetazione 
• Manutenzione e miglioramento dei soprassuoli forestali sia in funzione ambientale che 


fisionomica paesaggistica. 
• Salvaguardia dei lembi boschivi delle cortine arboree e delle macchie di vegetazione 


arborea anche in funzione di connessione ecologica con la fascia collinare e la pianura 
sottostante. 
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In ordine agli aspetti del paesaggio antropico 
Il paesaggio costruito tradizionale 


• Perpetuazione dell’integrità delle “isole” di antico insediamento ancora esenti da 
contaminazioni urbane. 


• Tutela delle preesistenze storico-architettoniche. 
• Tutela dell'architettura "minore", quali manufatti e architetture isolate, che si distinguono 


per particolari valenze estetiche, funzione storica, per posizione o per qualità formali. 
• Particolare attenzione verso gli interventi che possono alterare gli scenari collinari in ordine 


alla loro significatività nell’immaginario collettivo. 
• Recupero e reinserimento dei segni dell’organizzazione territoriale tradizionale come 


capisaldi di riferimento paesaggistico e salvaguardia dei contenuti e delle emergenze visive 
dell’insediamento. 


• Rigoroso rispetto della tradizione e delle tipologie locali da parte degli interventi edilizi di 
restauro e manutenzione nei contesti dei nuclei storici. 


 
Il paesaggio agrario tradizionale 


• Tutela del paesaggio agrario residuale delle colline pedemontane. 
• Tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la viticoltura praticata sui campi 


terrazzati o su ripiani artificiali: tali contesti vanno rispettati insieme con il sistema 
insediativo agrario tradizionale, rappresentato da corti e case contadine. 


 
Il paesaggio urbanizzato 


• Compatibilità di ogni intervento, in rapporto con le peculiarità della naturalità residuale. 
• Tutti gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, tutte le opere di pubblica 


utilità (illuminazione pubblica, arredo degli spazi pubblici, pavimentazioni stradali, aspetto 
degli edifici collettivi) devono ispirarsi a criteri di adeguato inserimento paesistico. 


• Esclusione di ogni intervento che può modificare la forma dei rilievi colline (crinali dei 
cordoni morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri, ecc.) o 
imposizione di rigorose verifiche di ammissibilità. 


• Ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e manomissioni in genere. 
• Protezione generale delle visuali, grazie a specifica analisi paesaggistica e a verifica della 


compatibilità visiva degli interventi trasformativi. 
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Nel “Quadro di riferimento paesaggistico provinciale e indirizzi di tutela”, oggetto di revisione nel 


2014, il comune di Missaglia si identifica nell’Unità di paesaggio “C5 – I rilievi di Montevecchia 


e Missaglia con la Valle del Curone”,  appartenente ai “Paesaggi delle colline pedemontane”.   


Vengono di seguito riportati ed evidenziati  i caratteri identificativi riferiti a tale unità. 
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Caratteri identificativi 
L’unità ricomprende un’ampia serie di ambienti e di paesaggi che, per molti aspetti, richiamano le 
situazioni descritte per i “paesaggi delle valli prealpine” già descritti. 
Rispetto a questi, si diversificano per una loro collocazione più meridionale che li rende più 
facilmente percepibili dalle visuali che aprono dalla pianura e per condizioni fitoclimatiche che 
condizionano gli usi del suolo e, con questi, le economie e le forme di appoderamento che, nel 
tempo, vi si sono stratificate. 
L’unità, che si distribuisce sia in contatto con il sistema delle Orobie Bergamasche sia con il 
sistema delle colline e dei laghi Brianzoli, si caratterizza per la presenza di versanti aperti sulla 
pianura, ma anche di rilievi che marcano il territorio ( il Cornizzolo, i Corni di Canzo ecc.) e che lo 
caratterizzano evocando sistemi e paesaggi fra loro molto diversificati e complessi. 
Ai profili frastagliati si accompagnano le morfologie più dolci degli ampi dossi e dei versanti in 
debole pendio che si approssimano ai fondovalle. 
Analogamente, si accompagnano alle pareti rocciose e ai ghiaioni delle quote più elevate le ampie 
superfici boscate e le praterie che fanno da corona ai nuclei rurali e urbani della Valle San Martino. 
Anche qui, dentro la continuità dei versanti, si rileva una notevole articolazione dei caratteri 
paesistici, con presenza di discontinuità morfologiche che determinano specifiche situazioni 
ambientali e, spesso, la stessa identificazione dei luoghi. 
I corsi d’acqua, meno significativi che altrove, caratterizzano i fondovalle che si presentano meno 
ampi ma, comunque, sempre rilevanti e accompagnati spesso da boschi riparali. 
Le diverse coperture vegetali, che si articolano in funzione delle diverse condizioni stazionali, si 
compenetrano fra loro senza limiti precisi in funzione della quota, dell’esposizione dei versanti, 
delle condizioni microclimatiche determinate dall’orografia e dall’orientamento delle valli. 
I boschi dominano nettamente il paesaggio vegetale e si distribuiscono dalle quote più elevate, 
dove si fanno più radi e stentati per le particolari condizioni limitanti climatiche, sino ai fondovalle e 
a ridosso degli ambienti di pianura. 
La composizione flogistica e strutturale dei popolamenti è molto varia e fortemente condizionata 
dalla storica antropizzazione dei luoghi e dai prelievi che l’uomo vi ha sempre esercitato. 
Alle quote più elevate, il bosco lascia spazio a praterie da pascolo che si interrompono in 
corrispondenza degli affioramenti rocciosi delle creste o che caratterizzano i crinali e le dorsali più 
aperte e meno articolate, dove disegnano ampi paesaggi aperti da cui le visuali spaziano sulla 
sottostante pianura o verso le catene montuose dell’interno. 
I prati, che sostengono buone produzioni foraggiere e un’attività zootecnica che offre produzioni 
tipiche e di qualità -anche riconosciute con denominazioni di protezione europea-, si aprono in 
ampie radure all’interno dei boschi e interessano, in modo massiccio e pressoché esclusivo, gli 
ampi falsipiani, su cui si collocano gli insediamenti che interrompono la continuità dei versanti. 
Localmente, specie in corrispondenza dei nuclei abitati e sui tratti morfologicamente più comodi, 
sono presenti modeste colture seminative, orti e impianti di legnose agrarie destinate 
prevalentemente all’autoconsumo alimentare. 
Frequente è la presenza di ambiti di naturalità forestale, che si ritrovano con una loro relativa 
integrità soprattutto sui versanti caratterizzati da specificità o da limitazioni stazionali e meno 
soggetti a interferenze di natura antropica. 
Il livello d’antropizzazione e d’appoderamento è significativo e differenziato in relazione 
all’altitudine, alle condizioni morfologiche e all’esposizione dei versanti che, a loro volta, hanno 
determinato una diversa accessibilità dei luoghi e una diversa possibilità di esercitare attività 
agricole. 
Gli insediamenti privilegiano l’esposizione dei versanti a meridione e i luoghi morfologicamente più 
favoriti che insistono sui terrazzi morfologici, sulle dorsali ampie e sui pendii poco acclivi. 
In generale, nella disposizione degli edifici, predomina, per ragioni di economia degli spazi, la 
forma accentrata. 
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Frequentemente l’edificato è disposto a piani sfalsati, sia per ovvie condizioni morfologiche, sia per 
sfruttare al meglio l’esposizione climatica. 
Nei nuclei di terrazzo, dove la disponibilità di terreni piani è maggiore, la disposizione è più libera, 
ma sempre allineata sui percorsi paralleli alle linee di pendenza. 
Notevole rilevanza assumono le emergenze architettoniche in funzione della loro collocazione 
strategica, quali torri, castelli, chiese e oratori che spesso sono stati realizzati, per enfatizzarne la 
presenza e la simbologia, su sproni o dossi rilevati. 
Assai diffusa, inoltre, è la presenza di elementi della tradizione e della cultura materiale, che 
differenziano, distinguono, qualificano le genti valligiane, tra una valle e l’altra e tra le parti di una 
stessa valle: cerimonie religiose processionali, rituali e ricorrenze pagane, manifestazioni storiche e 
rievocazioni, usanze contadine, sistemi di lavorazione artigiana (legno, ferro), tecniche e materiali 
costruttivi, risorse locali: si tratta di elementi che alimentano la memoria dei luoghi e ne 
tramandano l’importanza e l’inviolabilità, contribuendo al mantenimento della fisionomia tipica del 
paesaggio montano prealpino. 
Capillarmente diffusa è, infine, la presenza di segni minori d’identificazione locale, quali affreschi 
murali, santelle, muretti in pietra, lavatoi, la cui trascuratezza e abbandono rivelano peraltro una 
progressiva diminuzione dell’attaccamento ai luoghi. 
Caratteristica è la fitta rete di percorsi pedonali (ora sempre più frequentemente trasformati in vere 
e proprie strade) stesa sul dorso dei versanti, che collega le due fasce di permanenza 
stagionale.All’interno dell’omogeneità visiva data dalle estese coperture boschive, le porzioni di 
prati e pascoli costituiscono un elemento paesistico di grande rilevanza: oltre a individuare la sede, 
periodica o stabile, dell’insediamento umano, contribuiscono a diversificare i caratteri del 
paesaggio di versante, individuano le aree di più densa colonizzazione montana, stabiliscono dei 
rapporti di tipo verticale, a piani altitudinali ben prestabiliti, fra fondovalle e alte quote. 
A fronte di tale ricchezza d’elementi tradizionali, molti caratteri insediativi tradizionali e la stessa 
economia montana mostrano evidenti segni di ’agonia’, che si riflettono puntualmente sul territorio. 
L’immagine paesistica complessiva è oggi degradata a causa dell’abbandono dei presidii umani, 
dei campi a terrazzo, dei prati, dei vecchi nuclei, dei maggenghi, degli alpeggi e del bosco.I prati e i 
pascoli sono le porzioni del paesaggio agrario di montagna più delicate e passibili di scomparsa, 
perché legate ad attività di allevamento transumante di difficile tenuta, considerate le difficoltà 
oggettive di questa consuetudine e le non proporzionate rese economiche. La rete dell’accessibilità 
veicolare, che negli ultimi anni è stata realizzata, si è spesso sovrapposta ai tradizionali percorsi 
montani, disegnati nel rispetto delle morfologie dei luoghi, snaturandone il significato e la 
funzionalità e innescando un processo di dismissione e di abbandono che prelude alla totale 
perdita del disegno del paesaggio che si fondava spesso sulla loro trama.Un fenomeno che ha 
assunto caratteri preoccupanti è la diffusione di nuove forme di utilizzazione degli edifici rurali 
indotte dalla trasformazione delle economie montane, con la frequente trasformazione in dimore di 
soggiorno temporaneo delle originarie dimore rurali attraverso interventi di ristrutturazione edilizia 
che ne hanno compromesso l’originario valore testimoniale e formale. 


 
Elementi di criticità 


• Scomparsa progressiva dei caratteri paesistici e ambientali dei corsi d’acqua, a causa della 
generale artificializzazione degli stessi: regimazione dei corsi d'acqua con arginature e 
rettificazioni, interposizione di bacini di ritenuta, vasche, ecc. 
• Riduzione della rilevanza paesistica dei corsi d'acqua a causa della costruzione di strade 
eccessivamente prossime all'alveo. 
• Immagine paesistica degradata dall’abbandono delle pratiche selvicolturali e delle praterie 
meno accessibili e difficilmente meccanizzabili. 
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• Scarsa manutenzione dei segni minori d’identificazione locale, quali affreschi murali, santelle, 
muretti in pietra, lavatoi, ecc., che rivela una progressiva diminuzione dell'attaccamento ai 
luoghi. 
• Sconvolgimento della tradizionale gerarchia dei percorsi montani, stabilita sulle tolleranze di 
natura geografica: la strada carrozzabile, la mulattiera, il sentiero. 
La pur condivisibile necessità di attrezzare le fasce montane meno favorite non giustifica, 
comunque, la perdita di elementi paesaggistici primari e ordinativi quali erano le percorrenze 
mulattiere e pedonali. Strade carrozzabili giungono ora in ambiti che furono esclusivi di 
mulattiere e sentieri, ne intersecano i 
tracciati, ne discriminano l'importanza consegnandoli all'abbandono. 
• Immagine paesistica complessiva degradata dall'abbandono dei presidii umani, dei campi a 
terrazzo, dei prati, dei vecchi nuclei, dei maggenghi, degli alpeggi, del bosco. 
• Progressiva estensione del bosco sui coltivi terrazzati e sui prati, dovuta alla dismissione di 
precedenti usi agricoli. 
• Diffusione di nuove forme di utilizzazione degli edifici rurali indotte dalla trasformazione delle 
economie montane, con trasformazione dei maggenghi in dimore di soggiorno temporaneo e 
ristrutturazioni in forme spesso discutibili. 
• Immagine paesistica del tessuto urbano penalizzata e banalizzata dalle realizzazioni moderne 
relative a strade, a interventi edilizi e a infrastrutture di diverso tipo. 
• Costruzione di nuove varianti stradali e collegamenti veloci, spesso determinata proprio dalla 
indebita saturazione edilizia delle fasce pertinenti alle strade preesistenti, con conseguente 
dannosa interposizione su aree libere di opere ingegneristiche (su viadotto o su terrapieno) di 
notevole impatto visivo e poco o nulla rapportate al dialogo con gli elementi morfologici o con 
l'ambiente. 
 


Indirizzi di tutela 
In ordine agli aspetti del paesaggio naturale 


 
La morfologia 


• Difesa della fruizione paesistica che consenta la visione dei profili sommitali, dei versanti, e 
degli scenari che maggiormente entrano a formare l'immagine tramandata; devono essere 
mantenute libere, in particolare, le dorsali, i prati d'altitudine e i crinali in genere. 
• Tutela delle manifestazioni morfologiche naturali e di quelle antropiche, connesse alla 
sistemazione agronomica dei versanti (terrazzamenti, ciglionamenti) che si sono consolidate 
nella percezione del paesaggio. 
• Protezione dei grandi elementi morfologici che determinano la riconoscibilità dei luoghi anche 
alla scala regionale (Resegone, Cornizzolo, ecc.). 
• Massimo rispetto degli elementi costituenti limiti, soglie o partizioni geografiche dei versanti, 
quali rupi, punti di avvistamento, gole, cippi, croci, successioni bosco-prato, con conservazione 
della naturalità e della inaccessibilità ai luoghi.  
 


Le acque 
• Divieto di compromissione dei laghi, delle zone umide, delle sorgenti, delle cascate e, in 
genere, di tutti gli elementi che formano il sistema idrografico delle alte quote. 
• Tutela dei corpi idrici interessati da opere di regimazione e infrastrutturazione. 
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La vegetazione 


• Tutela delle emergenze vegetazionali, con specifica attenzione nei confronti delle associazioni 
che vegetano in stazioni fortemente condizionate da limitazioni ambientali. 
• Tutela delle emergenze vegetazionali diffuse e manutenzione/valorizzazione delle coperture 
forestali e di interesse forestale, in ordine alle diverse funzioni svolte tanto sul piano ambientale 
che fisionomico-paesaggistico. 
In ordine agli aspetti del paesaggio antropico 


Il paesaggio costruito tradizionale 
• Conservazione dei valori tradizionali e della cultura materiale, particolarmente preziosi in un 
ambiente difficile come quello montano, al fine di mantenere la fisionomia tipica del paesaggio 
alpino, alimentare la memoria dei luoghi e tramandarne l'importanza e l'inviolabilità. 
• Tutela dei paesaggi riconducibili all'organizzazione valliva nelle loro fisionomie caratteristiche. 
Salvaguardia degli scenari in cui più originalmente si combinano elementi naturali ed elementi 
antropici nel segno della storia e della cultura montanara e valligiana. 
• Tutela della specificità dei versanti a solatìo, con controllo delle relative organizzazioni 
antropiche altitudinali. 
• Tutela della struttura caratteristica dei centri e nuclei storici e della loro edilizia tradizionale 
(abitazioni, stalle, fienili) e salvaguardia di tutte le testimonianze della cultura valligiana e della 
storia dell'insediamento umano. 


Il paesaggio agrario tradizionale 
• Tutela delle colture agricole marginali e residuali (vigneti, frutteti, castagneti) da considerarsi 
come elementi inscindibili del paesaggio. 
• Tutela dell’edilizia rurale tradizionale dei centri (abitazioni, stalle, fienili), dei sentieri e delle 
mulattiere che si snodano sui versanti, con le loro cappelle devozionali e gli edifici votivi, dei 
maggenghi con i loro spazi prativi e gli edifici d'uso, degli alpeggi con le loro baite, dei prati e dei 
pascoli.  
• Tutela delle condizioni generali del paesaggio agrario attraverso la salvaguardia dei singoli 
elementi e dei contesti nei quali gli elementi stessi strutturano il versante, con i legami tra 
insediamento di base, i suoi territori coltivati, i boschi, i maggenghi, gli alpeggi. 
• Salvaguardia attenta di quei “brani” peculiari di paesaggio rappresentati dai versanti a campi 
terrazzati, nonché dai fondovalle con le loro sistemazioni agrarie, le piantate, le alberature di 
ripa fluviale, i sistemi irrigui, le case e gli appoderamenti. 


Il paesaggio urbanizzato 
• Mimetizzazione e inserimento paesistico di ogni intervento, anche di limitate dimensioni, che si 
collochi su versanti e ambiti che fingono da scenari paesistici. 
• Operare trasformazioni compatibili con le fisionomie caratteristiche dei paesaggi riconducibili 
all'organizzazione insediativi, salvaguardando gli scenari in cui si combinano elementi naturali 
ed elementi antropici, nel segno della storia e della cultura montanara e valligiana. 
• Recuperare e valorizzare la viabilità minore e includere il corretto inserimento paesistico tra i 
criteri di realizzazione di nuove strade o nel miglioramento di quelle esistenti. 
• Adeguare la pratica progettuale al rispetto della salvaguardia del paesaggio con opere 
calibrate a misura del contesto in cui si collocano, con materiali e mezzi di lavoro idonei. 
Compatibilità dei criteri di costruzione di grandi infrastrutture viarie con la tutela degli alvei e 
delle aree verdi residuali. 
• Controllare le pressioni insediative, a destinazione commerciale o industriale lungo la direttrice 
di percorrenza preferenziale, con strutture e elementi formalmente molto discutibili, al fine di 
ridurre le interferenze che obliterano e dequalificano la tradizionale immagine paesaggistica dei 
luoghi. 
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• Interventi di ricucitura del paesaggio nelle sezioni vallive prossime agli sbocchi. 
• Evitare forme di saldatura o eccessiva costruzione di strade di collegamento negli spazi che 
separano un insediamento dall'altro. 


SISTEMI PAESISTICI:  
IL SISTEMA AGRARIO DEI TERRAZZAMENTI 
Tipo di sistema n° 7 “Dei terrazzamenti collinari d i Missaglia” 
Caratteri identificativi 
I sistemi terrazzati rappresentano ormai una testimonianza residua delle antiche pratiche colturali, 
un tempo assai diffuse in tutti i versanti a pendenza accentuata,  siano essi montani, lacustri o 
collinari. Proprio per questa permanenza occasionale essi costituiscono sistemi la cui valenza si 
esprime soprattutto localmente, specie in alcuni casi dove la loro presenza è ancora significativa e 
consistente (Dorio, Bellano, Valsassina, Montevecchia, ecc.). In questi casi risulta ancora ben 
leggibile il rapporto che tali sistemi instaurano con i principali elementi circostanti, quali il versante, i 
nuclei storici, il lago, il bosco, ecc. Tali sistemi instaurano "relazioni paesistiche" significative con i 
seguenti elementi: 
Versante 
I terrazzamenti incidono e disegnano la parte inferiore dei versanti, creando composizioni 
paesistiche di notevole valenza visiva, percepibili anche a lunga distanza. 
Insediamenti storici 
I terrazzamenti sono culturalmente connessi con gli insediamenti storici a valle o di mezzacosta, 
rispetto ai quali spesso si rileva una prossimità fisica e visiva. 
Bosco 
Il bosco costituisce l'elemento di relazione fisica diretta con i terrazzamenti: questi costituiscono 
un'interruzione della continuità visiva del bosco. 
Percorsi di versante 
Tali collegamenti, che uniscono i nuclei di versante, consentono una visuale privilegiata e 
ravvicinata dei terrazzamenti, con possibilità di leggerne la struttura costitutiva e non solo la trama 
generale. 
Lago o fondovalle 
Costituiscono punti di vista privilegiati per cogliere nella loro complessità i versanti terrazzati e le 
loro relazioni con gli elementi del contesto. 
Elementi di criticità 
1. Perdita immagine complessiva dovuta ad abbandono attività agrarie tradizionali. 
2. Attività edilizia dei nuclei a valle che tende ad aggredire i margini dei terrazzi. 
3. Vegetazione che avanza e tende a cancellare i segni dei terrazzamenti. 
Indirizzi di tutela 


1. Deve essere evitata qualsiasi alterazione morfologica del versante che incida sull'assetto 
originario dei terrazzamenti (rilevati, riempimenti, muri di sostegno, ecc.). Dovrà altresì 
essere evitata qualsiasi alterazione a monte e a valle dei terrazzamenti lungo il versante, 
che ne possano compromettere la percezione visiva. 


2. Deve essere salvaguardata e valorizzata la relazione tra i terrazzamenti e gli insediamenti 
storici a valle o di mezzacosta, in quanto culturalmente significativa e pregnante e deve 
essere impedita qualsiasi trasformazione che alteri la reciproca relazione visiva tra nuclei 
storici e terrazzamenti. 


3. Deve essere evitato l'avanzamento naturale del bosco sulle balze terrazzate, che 
rappresenta oggi una delle principali cause di degrado dei terrazzamenti. 


4. Deve essere salvaguardata la relazione tra terrazzamenti e percorsi di mezzacosta, evitando 
l'interposizione di insediamenti o infrastrutture laddove i percorsi lambiscono o attraversano i 
terrazzamenti. Dovrà anche essere evitata la modifica della morfologia planoaltimetrica di tali 
percorsi. 


5. Dovranno essere individuati e salvaguardati i tratti costieri o di fondovalle dai quali è 
particolarmente significativa e pregnante la percezione visiva dei versanti. 
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REVISIONE PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE 
Si riportano di seguito gli stralci degli elaborati relativi al comune di Missaglia ed in particolare le 
tavole del “Quadro strutturale” e del “Quadro strategico e rete ecologica di progetto”, revisionate 
nel 2014 ( approvata con delibera di Consiglio Provinciale n° 40 del 9 giugno  2014 - BURL Serie 
Avvisi e Concorsi  n° 33 del 13 agosto 2014).  
 
QUADRO STRUTTURALE 1 “ASSETTO INSEDIATIVO ” 
 
Nel quadro strutturale sono riportati i principali sistemi infrastrutturali e della mobilità con la 
gerarchizzazione delle strade, oltre al sistema insediativo territoriale ed i principali interventi 
progettuali previsti dalla Provincia di Lecco. 
 
La viabilità provinciale che attraversa il comune non prevede nel nuovo assetto infrastrutturale 
tracciati di progetto di particolare rilevanza. 


 
a) Sistema insediativo  


• individua il territorio urbanizzato con i centri storici delle singole frazioni  
• ambiti accessibilità sostenibile (art. 20 delle N.T.A. del P.T.C.P.) si identificano nei 


contesti posti a margine del tessuto urbano consolidato attorno alle frazioni di Missaglia, 
Missagliola, Barriano, Maresso. 


• le aree produttive di interesse sovraccomunale (art. 28 delle N.T.A. del P.T.C.P.) che si 
identificano nel polo industriale che sviluppa lungo l’asse centrale di via I Maggio ed un 
nucleo a nord del territorio comunale posto ad ovest della via Giovanni XXIII S.P. n° 53. 


 
b) Sistema infrastrutturale e della mobilità  


Lungo le principali arterie di percorrenza sono indicati: 
• D. viabilità a prevalente vocazione di fruizione paesistica ed ambientale (regolamentato 


dall’art. 21 delle N.T.A. del P.T.C.P.), corrispondente alla S.P. n° 54 Corso Europa 
dall’innesto con via Puccini, attraverso la frazione di Lomaniga sino al confine comunale 
e, in prosecuzione, interessa la via  Kennedy. 


• i tratti stradali, in corrispondenza dei quali, eventuali insediamenti sono da considerarsi 
in contrasto con gli interessi paesaggistici ed ecologici (regolamentato dall’art. 21 delle 
N.T.A. del P.T.C.P.) In particolare: 


o lungo via XXV Aprile, in corrispondenza del rettilineo che attraversa la frazione di 
Novaglia e collega la frazione di Barriano alla frazione di  Maresso. 


• i tratti stradali, in corrispondenza dei quali, eventuali insediamenti sono da considerarsi 
in contrasto con gli interessi paesaggistici(regolamentato dall’art. 21 delle N.T.A. del 
P.T.C.P.) In particolare: 


o sulla Strada Provinciale n° 54, nel tratto a sud in corrispondenza del complesso 
scolastico e del centro sportivo comunale 


o al termine dell’edificato della frazione di Barriano sino ad arrivare alla frazione di 
Lomaniga, per entrambi i lati. Dal termine della frazione di Lomaniga sino al confine 
comunale con il comune di Montevecchia. 


o ad ovest della via Milano dopo il cimitero della frazione di Maresso  ed oltre 
l’edificazione industriale  sino al confine comunale con il comune di Lomagna  
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QUADRO STRUTTURALE 1 - Aspetto insediativo 
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QUADRO STRUTTURALE 2 “VALORI PAESISTICI ED AMBIENTALI”  
 
Nel quadro strutturale di settore, in relazione al comune di Missaglia sono riportati gli elementi che 
costituiranno riferimento paesistico ed ambientale per il progetto della variante di P.G.T. di seguito 
meglio precisati: 


 
a) Ambiti di prevalente valore naturale (art. 51 delle N.T.A. del P.T.C.P.)  
• Geosito  n° 16- Cava di Pietra (Megabed di  Missaglia)  
• Emergenze geomorfologiche lineari (orli di terrazzi, cordoni morenici, dossi fluviali)  


Si identificano sul territorio in corrispondenza degli ambito a terrazzamento boscato ubicati 
lungo il Torrente Lavandaia e, ad est del territorio comunale del Torrente Molgorella o 
Molgoretta. 


• Emergenze geomorfologiche areali (cordoni morenici, zone carsiche, falesie, conoidi)  
Si identificano negli ambiti territoriali posti a d est della frazione di Lomaniga ed un tratto a 
nord di Ossola. 


• Vette : n° 173 – Colle Sopra Viganò 
b) Ambiti di prevalente valore storico e culturale (art. 51 delle N.T.A. del P.T.C.P.) 
Sistema dell’organizzazione del paesaggio agrario tradizionale 
• Terrazzamenti: sono stati identificati dei contesti a nord del nucleo di Missaglia ed a nord 


del sistema delle cascine in località Pianette. 
• Alberi Monumentali: un esemplare nel centro storico di Missaglia e l’altro in prossimità del 


contesto di villa storica di C.na Tegnoso (oggi villa Moneta)  
Percorsi di interesse storico – culturale  
• L’intera viabilità provinciale S.P. n° 53 – via Palestro – via Cavour poi via Garbaldi e via 


XXV Aprile , via Manzoni ,  via Milano , nella parte di attraversamento del territorio 
comunale  


Sistemi dei centri e dei nuclei urbani di antica formazione (art. 50 delle N.T.A. del P.T.C.P.) 
• Nuclei di antica formazione delle singole frazioni 
Altri sistemi fondamentali della struttura insediativa storica della matrice urbana  
• Architettura religiosa 
• Architettura civile  
• Architettura fortificata 
 


Il Piano Provinciale identifica per il comune di Missaglia in particolare : 
Luoghi dell’identità  
65 _Monastero della Misericordia 
73- Colonna votiva 
76- Colonna votiva 
79- Pozzo 
84- Questua della “Samaritana” 
Beni storico - culturali 
1 _Monastero della Misericordia 
2- Palazzo Sormani Marzorati 
3- Basilica di San Vittore 
4 – Casa Pirovano 
5- Chiesa di Santa Maria in Villa 
6 – Palazzo Sormani – Andreani 
7- Chiesa Parrocchiale dei Santi Faustino e Giovita 
8- Oratorio di San Zenone 
9- Villa Caglio, Cioja 
10- Cappella della Peste 
11- Villa Moneta – Caglio 
12- Chiesa di Santa Croce 
13- Cascina Brughiera 
14- Cascina Valle Inferno 
15- Villa Roma 
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16- Palazzone (Casone)  
17 –“ Casone” 
18 – Castel Pirovano 
19- Chiesa di San Bartolomeo 
20- Villa e Parco Sormani 
21- Municipio 
22- Palazzo di Piazza Libertà 
23- Avanzi Lombardi dell’antica chiesa 
24- Edicola Gemina 
25- Cappella della Peste 
26- Oratorio di Palazzo Sormani 
27- Villa Melzi d’Eril 


 
c) Ambiti di prevalente valore fruitivo e visivo- percettivo (art. 51 delle N.T.A. del P.T.C.P.) 


Tracciati guida paesaggistici  
• Percorsi ciclopedonali di rilevanza territoriale: tracciato dal confine nord del comune in 


corrispondenza del nucleo storico “Molinata” poi a nord di Missaglia sino a raggiungere 
C.na Molgora e località Pianette, prosegue ad ovest della frazione di Lomaniga, prosegue 
verso la via Manzoni, nella frazione di Maresso per poi volgere verso est in direzione C.na 
Brughiera ed il confine comunale con il comune di Montevecchia. 
Strade panoramiche  


• Percorsi di interesse paesistico – panoramico:  
• L’intera viabilità provinciale S.P. n° 53 – via Palestro – via Cavour poi via Garbaldi e via 


XXV Aprile, via Manzoni, via Milano, nella parte di attraversamento del territorio comunale , 
già di interesse storico culturale. 


• S.P.54 – Corso Europa nell’intero tratto di attraversamento del comune  
d) Sistema delle aree protette  


• Parco Regionale e Parco Naturale di Montevecchia e della Valle del Curone  
• Riserva Naturale – SIC Valle Santa Croce  
• PLIS dei Colli Briantei e della Valle del Nava (in comune di Casatenovo)  
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QUADRO STRUTTURALE 2 – Valori paesistici e ambienta li  
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QUADRO STRUTTURALE 3 “SISTEMA RURALE PAESISTICO ED AMBIENTALE ”  
 
Il quadro strutturale di settore costituisce un valido elemento di riferimento al fine di una coerente 
pianificazione che si integri rispetto ai contesti agricoli di valore paesaggistico.  
Di seguito sono riportati gli elementi di riferimento inerenti il comune di Missaglia.  
 


a) Ambiti destinati dell’attività agricola di interesse strategico (art. 56 delle N.T.A. del P.T.C.P.)  
Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 


• Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico  
L’ambito si identifica nella parte di territorio centro – sud ; in particolare alcune aree 
rivestono anche una valenza ambientale ( contesti a sud ovest della frazione di Ossola , tra 
le frazioni di Maresso e Barriano e a sud est della frazione di Barriano nelle porzioni 
agricole intercluse  tra gli ambiti paesaggistici di interesse per la continuità della rete verde. 
Si rileva inoltre l’individuazione di un ambito di particolare interesse strategico per la 
continuità della rete ecologica per un raggio posto attorno alla via XXV Aprile , con 
centralità nel nucleo storico di Novaglia. 


• Sistema rurale della Pianura : H _ La pianura del Casatese con valli del Molgora e della 
Molgoretta con colture cerealicole e foraggere 
 


b) Ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica (art. 59 delle N.T.A. del P.T.C.P.)  
• Parco Regionale e Parco Naturale di Montevecchia e della Valle del Curone  
• Riserva Naturale – SIC Valle Santa Croce  


 
c) Ambiti a prevalente valenza paesistica (art. 60 delle N.T.A. del P.T.C.P.)  


2 – Missaglia – Paesaggio delle sistemazioni agrarie parcellizzate a seminativo di pianura   
L’ambito corrisponde alla zona coltivata localizzata a centro – sud del territorio comunale, 
dal confine ovest sino alla frazione di Novaglia. 
8 - Missaglia/ Montevecchia/Perego/Rovagnate/Olgiate Molgora: paesaggi dei 
terrazzamenti collinari vocati alla coltivazione della vite e delle piante aromatiche o a prato 
permanente. 
L’ambito corrisponde alla zona coltivata localizzata a centro – est del territorio comunale, 
dal nucleo di Novaglia sino al confine con il comune di Montevecchia.  
 
Gli ambiti di seguito descritti, interessano porzioni minori del territorio comunale e pertanto 
non possono costituire elemento di riferimento per il progetto di variante: 
3 – Lomagna/ Osnago/ Cernusco Lombardone- Paesaggio delle ampie sistemazioni 
agrarie a seminativo di pianura 
7- Barzanò/ Sirtori/Viganò – Paesaggio dei seminativi arborati periurbani collinari. 
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QUADRO STRUTTURALE 3 - Sistema rurale paesistico am bientale 
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6.1 - LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE ED IL SISTEMA DE L VERDE  
 
Il Piano Territoriale Provinciale nella tavola della rete ecologica suddivide il territorio in ambiti 


territoriali con differente grado di naturalità.  


 


QUADRO STRUTTURALE 4 QUADRO STRATEGICO “RETE ECOLOGICA PROVINCIALE IN 


PROGETTO”   


 
Il quadro strutturale di settore costituisce un valido elemento di riferimento al fine di una coerente 
pianificazione che si integri rispetto al sistema della rete ecologica provinciale al fine di una 
coerente pianificazione della rete ecologica comunale. 
Di seguito sono riportati gli elementi di riferimento inerenti il comune di Missaglia.  


 
a) Elementi strutturali della REP (Rete Natura 2000 e aree tutelate)  


• Parco Regionale e Parco Naturale di Montevecchia e della Valle del Curone  
• Riserva Naturale – SIC Valle Santa Croce  


 
b) Elementi funzionali della REP (art. 61 delle N.T.A. del P.T.C.P.)  


 
• Ambiti di primo livello (core areas)  


I suddetti ambiti territoriali si identificano nelle aree appartenenti al Parco Regionale 
e Parco Naturale di Montevecchia e della Valle del Curone per poi scendere e 
coinvolgere i contesti di stretta pertinenza del torrente Molgorella o Molgoretta; le 
aree poste ad ovest lungo il Torrente Lavandaia e le aree poste ad est della Roggia 
Nava, quest’ultima che scorre in comune di Casatenovo.  


 
• Ambiti di secondo livello  


Gli ambiti territoriali interessano gli spazi agricoli posti a nord e a sud della frazione 
di Novaglia che costituiscono il naturale collegamento tra gli assi fluviali del torrente 
Molgorella o Molgoretta con le aree poste ad ovest lungo il Torrente Lavandaia ed 
un ulteriore collegamento coinvolge le aree agricole da quest’ultimo ai contesti di 
salvaguardia ambientale del torrente della Roggia Nava. 
Vi sono inoltre delle porzioni di contesti, in prevalenza connessi con aree 
appartenenti ai comuni limitrofi ad est della S.P. n° 54 – Corso Europa in ingresso 
nord a Missaglia e ad ovest della frazione di Missagliola. 


 
• Zone Tampone 


Le zone tampone sono ubicate tra il tessuto urbano consolidato esistente ed i 
contesti di valore ambiatale della rete ecologica: ambiti di primo e secondo livello. 


 
• Corridoi Ecologici / Varchi 


Il corridoio ecologico individuato nel piano provinciale interessa una zona posta a 
nord del territorio a confine con il comune di Monticello Brianza. Il progetto di rete 
ecologica prevede dei collegamenti tra ambiti funzionali della stessa ed in particolare 
una interconnessione tra le aree di secondo livello e il corridoio fluviale di secondo 
livello in riqualifica del primo tratto del Torrente Lavandaia. In corrispondenza del 
confine comunale di ingresso a nord con il comune di Monticello è inoltre individuato 
un varco della REP in progetto, che potrà coinvolgere solo parzialmente aree in 
comune di Missaglia poiché gran parte dei contesti agricoli sono ubicati nel comune 
contermine.  
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• Corridoi Fluviale di secondo livello  


Il corridoio fluviale di secondo livello interessa il tratto posto a nord del Torrente 
Lavandaia sino al punto di incontro con la S.P. n° 54 in Corso Europa.  


 
• Corridoi Fluviale di secondo livello da tutelare/ valorizzare  


Il corridoio fluviale di secondo livello da tutelare/ valorizzare, interessa un piccolo 
tratto del corso d’acqua ad ovest della località Pianetta, in corrispondenza del nucleo 
di Missaglia. 


 
c) Elementi di criticità per la REP (art. 61 delle N.T.A. del P.T.C.P.)  


 
• Insediamenti interni agli ambiti di primo e secondo livello  


Riveste una significativa importanza, all’interno dei contesti di valore paesaggistico e 
naturalistico- ambientale, la presenza di insediamenti storici in prevalenza con 
tipologia a cascina, testimonianza della funzionalità delle strutture storiche alla 
conduzione dei suoli agricoli. 


 
• Infrastrutture interferenti 


La viabilità che il piano provinciale identifica come interferenza con la rete ecologica 
comunale è costituita dal tratto di Corso Europa dal termine del Tessuto urbano 
consolidato della frazione di Barriano sino alla rotatoria in ingresso alla frazione di 
Lomaniga, oltre alle diramazione verso gli insediamenti presenti in località Pianette. 
Il tratto di viabilità comunale, via dei Mulini, dalla frazione di Maresso al nucleo di 
Ossola.  
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QUADRO STRATEGICO - Rete Ecologica Provinciale – pr ogetto 
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Il PTCP della Provincia di Lecco identifica i seguenti elementi all’interno del Comune di Missaglia: 


 
EMERGENZE GEOMORFOLOGICHE 


• 173 - Colle sopra Vigano' 
 


GEOSITI 
• 16 - Cava di pietra (Megabed di Missaglia) 


 
CENTRI E NUCLEI STORICI 


• Barriano 
• Lomaniga 
• Maresso 
• Missaglia 
• Missagliola 
• Ossola 


 
BENI STORICO-CULTURALI 


• 97049001 - Monastero della Misericordia (Località Contra) 
• 97049002 - Palazzo Sormani Marzorati 
• 97049003 - Basilica di San Vittore 
• 97049004 - Casa Pirovano 
• 97049005 - Chiesa di Santa Maria in Villa (Località Villa) 
• 97049006 - Palazzo Sormani Andreani (Località Contra) 
• 97049007 - Chiesa Parrocchiale dei Santi Faustino e Giovita (Località Maresso) 
• 97049008 - Oratorio di San Zenone (Località Missagliola) 
• 97049009 - Villa Caglio, Cioja (Località Missagliola)  
• 97049010 - Cappella della peste (Località Rengione) 
• 97049011 - Villa Moneta Caglio (Località Tegnoso) 
• 97049012 - Chiesa di Santa Croce (Località Valle Santa Croce) 
• 97049013 - C. Brughiera 
• 97049014 - C. Valle Inferno 
• 97049015 - Villa Roma  
• 97049016 - Palazzone (CASONE) 
• 97049017 - "Casone" 
• 97049018 - Castel Pirovano 
• 97049019 - Chiesa di San Bartolomeo (Località Contra) 
• 97049020 - Villa e Parco Sormani 
• 97049021 - Municipio 
• 97049022 - Palazzo di Piazza Libertà 
• 97049023 - Avanzi lombardi dell’antica chiesa 
• 97049024 - Edicola Gemina 
• 97049025 - Cappella della peste 
• 97049026 - Oratorio di Palazzo Sormani (Località Contra) 
• 97049027 - Villa Melzi d’Eril (Località Contra) 


 
LUOGHI DELL’IDENTITA’ 


• 65 - Monastero della Misericordia popolare 
• 73 - Colonna votiva popolare 
• 77 - Colonna votiva popolare 
• 79 - Pozzo storia e memoria 
• 84 - Questua della "Samaritana" popolare
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Le previsioni vincolistiche di natura paesaggistico  ed ambientale contenute nel Piano 


Territoriale e Piano Paesistico Provinciale inerent i il Comune di Missaglia, in precedenza 


evidenziate, non rilevano interferenze dirette con gli ambiti interessati dalla variante 


urbanistica. 


 


Gli ambiti oggetti di modifica appartengono al tess uto urbano consolidato, regolamentati 


dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi, son o già stati oggetto di procedura di 


Valutazione Ambientale Strategica e di Valutazione di Incidenza sul SIC , nell’ambito della  


stesura della pianificazione urbanistica vigente. 


 


Le varianti apportate sono volte a meglio precisare  e migliorare le azioni poste in essere 


dalla vigente strumentazione urbanistica ed al migl ioramento della rete ecologica 


provinciale.  


 


Quanto sopra attraverso una maggior tutela dell’amb iente e del paesaggio attraverso i 


disposti normativi per l’edificazione nei contesti agricoli limitatamente negli ambiti di 


concentrazione volumetrica, la definizione di aree da destinare ad invasi naturali, il 


recepimento dei vincoli derivanti dall’aggiornament o dello studio del reticolo idrico 


minore e dello studio geologico. 
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7 - IL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE  
 


Con l’entrata in vigore della legge regionale del 28 ottobre 2004 n. 27 “Tutela e valorizzazione delle 


superfici, del paesaggio e dell’economia forestale” è stata fortemente accresciuta l’importanza dei 


piani di indirizzo forestale quali strumenti di raccordo tra la pianificazione di settore ed il più ampio 


contesto della pianificazione territoriale ed urbanistica. 


 


Questo nuovo scenario trova conferma nella successiva L.R. 12/2005 “Legge per il Governo del 


Territorio”.  


 


L’art. 9 della L.R. 27/04 prevede che “I piani di indirizzo forestale devono essere redatti in coerenza 


con i contenuti dei piani territoriali di coordinamento provinciali, dei piani territoriali paesistici di cui 


all’art. 135 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 


dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 1 


 37), dei piani di bacino e della pianificazione regionale delle aree protette di cui alla legge regionale 


30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 


gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 


naturale e ambientale). 


 


Il comma n. 2 del medesimo articolo, stabilisce che il piano di indirizzo forestale costituisce specifico 


piano di settore del piano territoriale di coordinamento della Provincia cui si riferisce.  


 


La legge forestale regionale stabilisce inoltre che gli strumenti urbanistici comunali devono recepire i 


contenuti dei piani di indirizzo forestale e dei piani di assestamento forestale: la delimitazione delle 


superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite nei PIF sono 


immediatamente esecutive e costituiscono automaticamente variante agli strumenti urbanistici 


vigenti. 


 


Il PIF della provincia di Lecco è stato approvato con delibera di consiglio provinciale n.8 del 


24/3/2009 ed ha coinvolto la pianificazione degli ambiti boscati esterni al perimetro del Parco di 


Montevecchia e della Valle del Curone. 


La strumentazione urbanistica ha già recepito gli ambiti boscati esterni al suddetto Parco 


Regionale in conformità con le previsioni del PIF provinciale. 
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TAVOLA n. 1 - CARTA DELLE TIPOLOGIE E CATEGORIE FOR ESTALI  
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TAVOLA n. 7 - CARTA DELLE TRASFORMAZIONI AMMESSE
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TAVOLA n. 8 - CARTA delle SUPERFICI DESTINATE A COM PENSAZIONE 
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Le previsioni vincolistiche di natura paesaggistico  ed ambientale contenute nel Piano di 


Indirizzo Forestale in precedenza evidenziate, sono  già state recepite nella vigente 


strumentazione urbanistica e non rilevano interfere nze dirette con gli ambiti interessati 


dalla variante urbanistica.  


 


Gli ambiti oggetti di modifica appartengono al tess uto urbano consolidato, regolamentati 


dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi, son o già stati oggetto di procedura di 


Valutazione Ambientale Strategica e di Valutazione di Incidenza sul SIC , nell’ambito della  


stesura della pianificazione urbanistica vigente. 


 


 


Le varianti apportate sono volte a meglio precisare  e migliorare le azioni poste in essere 


dalla vigente strumentazione urbanistica e non coin volgono gli ambiti boscati 


appartenenti alla rete ecologica provinciale. 
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8 - IL PARCO REGIONALE E PARCO NATURALE DI MONTEVECCHIA  E DELLA VALLE DEL 


CURONE  


 
Il Parco è stato istituito dalla Legge Regionale n. 77 del 16/09/1983. 


Ricopre una superficie di circa 2741 ettari, ed il suo territorio interessa, in tutto o in parte, undici 


Comuni: Merate, Cernusco Lombardone, Lomagna, Missaglia, Montevecchia, Olgiate Molgora, 


Osnago, Perego, Rovagnate, Sirtori, Viganò. 


Il Parco non è una riserva integrale, ma un'area molto diversificata in cui sono presenti, oltre a 


zone di rilevante interesse ambientale, anche centri urbani, insediamenti produttivi, aree destinate 


all'agricoltura e all'allevamento accanto a monumenti architettonici di grande valore artistico e 


culturale. 


L’ambito territoriale interessato dal parco coincide con l'estremo lembo verde, ricco di elementi 


naturali, della Brianza sud-orientale, che compenetra nella pianura agricola ed industriale, ai bordi 


delle ultime propaggini della conurbazione metropolitana milanese. 


Gli habitat che possiamo trovare nell’area protetta sono: 


− habitat delle sorgenti petrificanti (Cratoneurion):  rappresentato da ruscelli, con 


presenza costante di acqua corrente, in cui avvengono fenomeni di travertinizzazione, 


cioè di formazione di travertini. All’habitat è stato dato il nome di una comunità di Muschi 


(Cratoneurion) particolarmente importante per il fenomeno di travertinizzazione. 


− habitat dei prati magri (Festuco - Brometalia):  sono ambienti seminaturali di elevato 


valore naturalistico: sono infatti estremamente ricchi di specie vegetali termofile, cioè che 


richiedono temperature miti, e che talvolta esprimono condizioni di aridità, legate ad un 


substrato di tipo calcareo. Fra le molte specie che compaiono in questi ambienti spiccano 


diverse Orchidee. 


− habitat dei boschi igrofili (Alno - Ulmion):  L'habitat dei boschi igrofili (cioè umidi) di 


ontano nero ed olmo è uno dei tre habitat di interesse prioritario per la conservazione 


della natura dell' Unione Europea presenti nel Parco. Si tratta di boschi che vegetano su 


terreni ricchi d'acqua, ove talvolta si hanno fenomeni di ristagno.  


 
Questi luoghi, come la maggior parte delle zone umide, sono stati nel tempo frequentemente 


bonificati: attraverso l'apertura di fossati o simili, l'uomo ha operato per allontanare le acque, e 


consentire quindi il prosciugamento dei suoli. Sono quindi rari i boschi igrofili oggi rimasti, sfuggiti 


all'azione "razionalizzatrice" dell'uomo, e la tutela di queste formazioni è quindi da considerare di 


importanza prioritaria per la conservazione della natura in Europa. Boschi di questo genere si 


osservano normalmente nelle aree periodicamente allagate lungo i grandi fiumi della pianura, o al 


piede dei versanti, dove si ferma l'acqua. 
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Nell’ambito territoriale appartenente al Parco Regionale sono stati riconosciuti e censiti 11 sentieri 


principali che attraversano da Nord a Sud e da Ovest a Est il territorio protetto ed interesano tutti i 


comuni che fanno parte del Consorzio di gestione dell'area protetta. 


I tratti più significativi dei vari sentieri sono stati riuniti in un percorso ad anello che coinvolge i 


luoghi più belli e caratteristici del Parco, percorribile a piedi in circa 6 ore.  


Di seguito vengono elencati tutti i percorsi segnalati sul territorio, e verranno meglio descritti quelli 


che interessano il comune di  Missaglia. 


Sentiero n° 1: da nord a sud, con partenza da Sirtori (località Ceregallo) e arrivo a Lomagna. 


Sentiero n° 2: dalla stazione ferroviaria di Cernusco Lombardone alla località Beolco (Olgiate Molgora) 


Sentiero n° 3: dalla stazione ferroviaria di Osnago all torrente Curone. 


Sentiero n° 4: dalla stazione ferroviaria di Osnago a Valaperta (frazione di Casatenovo). 


Sentiero n° 5: dalla stazione ferroviaria di Cernusco Lombardone a Maresso (frazione di Missaglia) 


Sentiero n° 6: da Sirtori a Lomagna 


Sentiero n° 7: dalla stazione ferroviaria di Cernusco Lombardone a Missaglia 


Sentiero n° 8: da Lomaniga (frazione di Missaglia) alla località Beolco (Olgiate Molgora) 


Sentiero n° 9: da Montevecchia a Missaglia 


Sentiero n° 10: da Sirtori (località Ceregallo) a Montevecchia alta 


Sentiero n° 11: dalla stazione ferroviaria di Cernusco Lombardone a Perego. 


Con la Legge Regione n. 13 del 07.04.2008 – Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 


luglio 2007 n. 16 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi) è stato istituito 


il Parco Naturale di Montevecchia e della Valle del Curone, con conseguente ampliamento dei 


confini del parco regionale. Il Piano Territoriale è stato approvato con legge regionale n° 39 del 


29.04.1995 “ Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale di Montevecchia e della 


Valle del Curone”.  


Con deliberazione di Giunta Regionale n° X/2581 del 31.10.2014 è stata approvata la variante al  


suddetto Piano di Coordinamento avente oggetto: “ Approvazione della variante generale al Piano 


Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone ( Lc), 


comprensivo del Piano del Parco Naturale , pubblicato sul BURL n° 47 del 22.11.2014 , con la 


quale sono stati recepiti e azzonati gli ambiti in ampliamento proposti dalla strumentazione 


urbanistica. 


Nella vigente strumentazione urbanistica sono stati inseriti degli ambiti di notevole pregio come 


proposta di ampliamento al Parco Regionale. 
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Regione Lombardia ha approvato con Delibera di Consiglio Regionale n° XI/557 del 09.07.2019 il 


nuovo perimetro del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone come  proposto dal comune di 


Missaglia, tale ampliamento è divenuto vigente a seguito di pubblicazione sul BURL n° 29 del 


19.07.2019 serie “Supplemento” della Legge Regionale n° 13 del 16.07.2019  avente oggetto 


“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali 


in materia di parchi)”, con allegata la cartografia di seguito riportata. 


 


La variante urbanistica adegua la delimitazione della “proposta di ampliamento del Parco di 


Montevecchia e della Valle del Curone”, azione introdotta dalla vigente strumentazione urbanistica, 


alla definizione data nella cartografia di seguito riportata, allegata alla deliberazione regionale e 


precisa che i suddetti ambiti territoriali appartengono al Parco Regionale di Montevecchia e della 


Valle del Curone. 
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Ambiti oggetto di ampliamento del 
Parco Regionale nel comune di 
Missaglia 
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8.1 - IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PA RCO REGIONALE 


 


Il Parco Naturale è stato istituito con L.R. n° 13 del 07.04.2008  


 


Il Piano Territoriale del Parco di Montevecchia e della Valle del Curone è stato approvato con 


legge regionale n° 39 del 29.04.1995 “Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale di 


Montevecchia e della Valle del Curone”.  


 


Successivamente con deliberazione di Giunta Regionale n° X/2581 del 31.10.2014 è stata 


approvata la variante al  suddetto Piano di Coordinamento avente oggetto: “ Approvazione della 


variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale di Montevecchia e 


della Valle del Curone ( Lc), comprensivo del Piano del Parco Naturale , pubblicato sul BURL n° 


47 del 22.11.2014  


 


Le indicazioni fornite dalla pianificazione di settore sovraordinata sono cogenti rispetto alla 


pianificazione comunale. Di seguito vengono riportati gli stralci degli elaborati del piano di settore 


ed identificate le zone urbanistiche presenti nel territorio comunale oltre alle schede puntuali 


inerenti ambiti oggetto di riqualificazione e valorizzazione.  


 


La variante urbanistica, nel recepire le indicazioni progettuali contenute nel piano sovraordinato 


porrà in essere azioni volte alla valorizzazione del territorio ed attuazione degli interventi di 


recupero e riqualifica in esso contenute.  
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO DI MO NTEVECCHIA  
E DELLA VALLE DEL CURONE – Tavola 1 Articolazioni del territorio  
 


Delimitazione: 


• Parco Naturale L.R. n° 13 del 7 aprile 2008  


• SIC – Sito di Importanza Comunitaria “Valle Santa Croce e Valle Curone” IT2030006 


 


Individuazione Zone appartenenti alla pianificazione del Parco Regionale: 


• Zona agricola di pianura (art. 29 – NTA del Parco Regionale) 


• Zona agricola di collina (art. 30 – NTA del Parco Regionale) 


• Zona per gli insediamenti agricoli di residenza e produzione (art. 31 – NTA del Parco 


Regionale) 


• Zona per gli insediamenti agricoli di sola produzione (art. 32 – NTA del Parco Regionale) 


• Nuclei di antica formazione (art. 33 – NTA del Parco Regionale) 


• Zone di iniziativa comunale orientata (art. 36 – NTA del Parco Regionale) 


• Cascine di valore storico o ambientale – categoria B (art. 35 – NTA del Parco Regionale) 


 


Zone del Parco Naturale: 


• Zona agricola delle valli alluvionali (art. 41 – NTA del Parco Regionale) 


• Zona agricola della collina terrazzata (art. 43 – NTA del Parco Regionale) 


• Zona per le strutture agricolo – produttive (art. 45 – NTA del Parco Regionale) 


• Zona di tutela forestale ed ambientale (art. 46 – NTA del Parco Regionale) 


• Nuclei di antica formazione nel Parco Naturale (art. 47 – NTA del Parco Regionale) 


• Insediamenti agricoli di valore storico o ambientale – categoria A (art. 49 – NTA del 


Parco Regionale) 


• Insediamenti agricoli di valore storico o ambientale – categoria B (art. 49 – NTA del 


Parco Regionale) 
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TAVOLA 1 – ARTICOLAZIONI DEL TERRITORIO 
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TAVOLA 2 – AZIONI ED OBIETTIVI PARTICOLARI 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO DI MO NTEVECCHIA E DELLA 
VALLE DEL CURONE – Tavola 2 azioni ed obiettivi particolari 


 
• SIC – Sito di Importanza Comunitaria “Valle Santa Croce e Valle Curone” IT2030006 


• Parco Regionale  


• Parco Naturale  


• Aree di criticità nell’assetto territoriale lungo la rete idrografica (art. 19 – NTA del Parco 


Regionale) 


 


Aree degradate da pregressa attività estrattiva: 


• B – Cave della Bellesina 


 


Perimetro del Parco in corrispondenza di ambiti esterni da salvaguardare: 


• Per motivi di carattere ambientale 


• Per motivi di carattere paesaggistico ambientale 


• Per motivi di carattere paesaggistico 


• Aree di notevole interesse pubblico, sottoposte a vincolo paesaggistico con apposito 


D.M. (art. 10 – NTA del Parco Regionale) 


 


Siti di particolare rilievo geologico – (Allegato D – NTA del Parco Regionale) 


• 2 – Bellesina 


• 1 – Spiazzolo (in territorio di Montevecchia, al confine con Missaglia) 


• 3 – Deserto (in territorio di Perego, al confine con Missaglia) 


• Memorie del territorio – manufatti ed elementi caratterizzanti il paesaggio rurale (Allegato 


F – NTA del Parco Regionale) 


 


Gli elementi che fanno parte delle memorie storiche del territorio comunale del comune di 


Missaglia sono: 


- Croce per i morti di peste – località Fornace – n°33/Mi 


- Fontana Squallera – località Maresso – n°34/O  


- Filare di salici epoca fine 800 – località Lomaniga zona Cascina Pila (no scheda) 


- Filare misto – località Lomaniga – n°42/Mi 


- Cippo chilometrico – località Missaglia – n°54/Mi 


- Stele morti di peste – località Lomaniga – n° 55/Mi 


- Ponte di legno – località Pianetta Bassa – n° 63/Mi 


- Chiesetta di Valle Santa Croce – località Valle Santa Croce – n°78/Mi 


Si allegano le relative schede redatte dal Parco  di Montevecchia e della Valle del Curone. 
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Stralcio Norme Tecniche di Attuazione - VARIANTE GENERALE AL PIANO TERRITORIALE DI 


COORDINAMENTO DEL PARCO DI MONTEVECCHIA E VALLE DEL CURONE 


 


Allegato B  


ELENCO CASCINE DI VALORE STORICO O AMBIENTALE DEL P ARCO REGIONALE 


La numerazione tra parentesi si riferisce al “censimento delle cascine e dei nuclei rurali entro i 


confini del Parco di Montevecchia -1994” – depositato presso l’Ente gestore 


   


Comune di Missaglia - edifici di categoria B :  


Cascina Pilastrello (n. 25) 


Cascina Campaccio (n.9)  


Cascina Pianetta II (n. 14) 


Cascina Pianetta III (n. 15)  


Cascina Pianetta IV (n. 16)  


Cascina Pianetta V (n. 17)  


Cascina Pianetta VI (n. 18)  


Cascina Bergamina (n. 25)  


Cascina Selvatico (n. 8)  


Cascina Brughiera (n. 26) 


 


Allegato C  


ELENCO INSEDIAMENTI AGRICOLI DI VALORE STORICO O AM BIENTALE 


La numerazione tra parentesi si riferisce al “censimento delle cascine e dei nuclei rurali entro i 


confini del Parco di Montevecchia -1994” – depositato presso l’Ente gestore 


  


Comune di Missaglia - edifici di categoria A:  


Cascina Fornace (n. 4)  


Cascina Villa Roma (n. 6) 


Cascina Nuova (n. 12)  


edifici di categoria B  


Cascina Pila (n. 20)  


Cascina Gremelli (n. 10)  


Cascina Giuseppina (n. 21) 
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Allegato D  


SITI DI PARTICOLARE RILIEVO GEOLOGICO: DESCRIZIONE 


 


Siti 2 (Bellesina)  - 3 (Deserto) 


Sempre nell’ambito della Formazione del Flysch di Bergamo, è visibile in affioramento presso la 


Cava di Pietra (Missaglia - sito 2) e lungo la strada tra Montevecchia e Sirtori (sito 3), il 


cosiddetto “Megabed di Missaglia” (Bernoulli ed alii, 1981). Si tratta di un grandioso episodio di 


frana sottomarina avvenuta nel Cretaceo Sup. (Campaniano), che ha interessato la scarpata 


continentale presente al margine della placca europea. L’espressione sedimentaria è data 


dall’affioramento di un orizzonte caotico di base e di mega strati (bancate) calcarenitici che 


interrompono la stratificazione del Flysch di Bergamo. È probabilmente uno dei pochissimi esempi 


di questo genere nelle Prealpi italiane. 


Allegato E  


SCHEDA DELL’AREA DEGRADATA n° 5 “Bellesina” 


 


 


 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 142 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 143 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


ALLEGATO F 


ELENCO MEMORIE DEL TERRITORIO – MANUFATTI ED ELEMEN TI CARATTERIZZANTI IL 


PAESAGGIO RURALE 


Riferimento all’identificativo in tavola 2 


Il piano di settore localizza in comune di Missaglia 6 elementi che costituiscono elemento storica 


di memoria quali lapidi, edicole ecc…, che trovano riferimento in apposita schedatura negli 


elaborati dello stesso.  


Nell’elaborato paesaggistico della variante al P.G.T. verrà inserita apposita simbologia in 


corrispondenza dei suddetti elementi ai fini di una loro salvaguardia.  
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8.2 - SITO DI INTERESSE COMUNITARIO – SIC RETE NATURA 2000: IT 2030006 


 VALLE DI SANTA CROCE E VALLE DEL CURONE 


 


Il Sito d'Interesse Comunitario ha una superficie totale di 1350 ha ed è interamente compreso nel 


Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, uno dei più piccoli parchi lombardi, con 


una superficie di 2350 ha. A sua volta, il Sito include totalmente la Riserva Naturale della Valle 


Santa Croce e dell'Alta Valle del Curone, classificata quale riserva orientata paesistico-forestale. 


Il Piano di Gestione del SIC IT2030006 - Valle Santa Croce e Valle Curone è stato adottato con 


propria delibera dall'Assemblea Consortile nella seduta del giorno 8 novembre 2010. 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 145 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 146 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


8.3 - PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DEL PARCO REGION ALE DI MONTEVECCHIA E 


VALLE DEL CURONE  


Il Parco Regionale di Montevecchia e della Valle de Curone è dotata di Piano di Indirizzo 


Forestale (PIF), comprensivo di Piano della Viabilità Agro-Silvo-Pastorale (VASP), adottato con 


deliberazione della Comunità del Parco n. 10 del 28.07.2014. 


Tale piano è stato definitivamente approvato da Regione Lombardia con Delibera Giunta regionale 


5 dicembre 2016 - n. X/5942 (Approvazione del piano di indirizzo forestale del parco regionale di 


Montevecchia e della Valle del Curone ai sensi dell’art.47 c. 4 della l.r. 31/2008.). 


 
Si riportano di seguito gli stralci inerenti il comune di Missaglia. Le previsione verranno inserite 


nell’ambito della variante urbanistica alla vigente piano del governo del territorio.  


Viene riportata lo stralcio della tavola 15 – Carta della disciplina della trasformabilità dei boschi e 


della Tavola 16 - Carta delle azioni di Piano- 
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 Piano di Indirizzo Forestale del Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone - 
Stralcio Tav. 15 - Carta della disciplina della trasformabil ità dei boschi 
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Tav. 16 - Carta delle azioni di Piano 


Macroazione:  AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEI POPOLAMENTI FORESTALI 


• Azione A - Miglioramenti forestali su soprassuoli con funzione protettiva 


• Azione B - Miglioramenti forestali su soprassuoli con funzione naturalistica 


• Azione C - Miglioramenti forestali su soprassuoli con funzione multifunzionali 


Macroazione:  AZIONI PER L’INCREMENTO DEL PATRIMONIO BOSCHIVO 


• Azione E – Rimboschimenti e incremento superficiale di formazioni forestali minori 


Macroazione:  AZIONI SULLE INFRASTRUTTURE FORESTALI 


• Azione F – Aumento della classe di transitabilità 


• Azione F – Manutenzione ordinaria e straordinaria dei tracciati agro-silvo-pastorali 


Macroazione:  AZIONI PER LA DIFESA DEL BOSCO DA AVVERSITA’ 


• Azione H – Prevenzione antincendio boschivo ( su tutto il territorio del Parco) 


• Azione I – Sistemazione idraulico forestali ( su tutto il territorio del Parco) 


Macroazione: AZIONI DI COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 


• Azione L – Aioni di comunicazione previste dal PIF e dal Piano di Gestione del SIC 


(non cartografate) 


Macroazione:  AZIONI PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO 


• Azione M – Progetti di bacino o di area omogenea (non cartografabile) 


• Azione N – Analisi delle proposte e stipula di convenzioni tipo (non cartografabile) 


Azione O – Azioni per lo sviluppo di filiere corte bosco – legno – energia (non cartografabile)
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Piano di Indirizzo Forestale del Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone - 
Stralcio Tav. 16 - Carta delle azioni di Piano - legenda 
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Le previsioni vincolistiche di natura paesaggistico  ed ambientale contenute nel Piano 


Territoriale del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, non vengono 


alterate rispetto alle varianti introdotte.  


 


La variante urbanistica recepisce la nuova situazio ne vincolistica determinato 


dall’aggiornamento dello studio geologico e del ret icolo idrico minore che interessa 


l’intero territorio comunale e pertanto anche gli a mbiti appartenenti al Parco Regionale.   


 


Le integrazioni del testo delle norme tecniche di a ttuazione rispetto agli ambiti agricoli 


interessano le aree esterne al Parco Regionale ed a gli ambiti interessati dall’ampliamento 


del Parco medesimo e sono state modulate in aderenz a alle normative del Piano 


Territoriale del Parco Regionale.  


 


Quanto sopra in considerazione del recente riconosc imento da parte di Regione 


Lombardia dell’estensione ad una ulteriore porzione  del territorio comunale della 


delimitazione del Parco Regionale.   


 


Gli ambiti, oggetti di modifica appartengono al tes suto urbano consolidato, 


regolamentati dal Piano delle Regole e dal Piano de i Servizi, sono già stati oggetto di 


procedura di Valutazione Ambientale Strategica e di  Valutazione di Incidenza sul SIC , 


nell’ambito della stesura dello strumento urbanisti co vigente.  


 


Le varianti apportate sono volte a meglio precisare  e migliorare le azioni poste in essere 


dalla vigente strumentazione urbanistica.  
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9 - IL PAESAGGIO E I VINCOLI  


 


I vincoli  di carattere paesistico – ambientale  che interessano il territorio comunale di Missaglia  


sono riportati nell’apposita carta dei vincoli, sinteticamente elencati nello stralcio di legenda di 


seguito riportata.   
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10 - LA SOSTENIBILITA’ DEGLI AMBITI OGGETTO DI VARIANTE 


 
Si riportano di seguito gli ambiti sottoposti a scheda normativa e le aree sottoposte a normativa 
puntuale con le motivazioni per le quali si è reso necessario apportare le varianti e le modifiche 
introdotte dalla variante urbanistica. 
 
Delle singole schede normative vengono effettuate le considerazioni di merito, in relazione alle 
varianti introdotte, da parte della valutazione ambientale strategica in relazione alla sostenibilità 
ambientale – economica e sociale.  
 
Il progetto di variante urbanistica proposto definisce un quadro generale migliorativo sia da un 
punto di vista sociale che economico che ambientale, come si può evincere dalle considerazioni 
generali effettuate nei capitoli conclusivi della presente relazione. 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


NOTA: LE MODIFICHE INTRODOTTE DALLA VARIANTE URBANI STICA SONO SCRITTE IN 
COLORE BLU 
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MISSAGLIA  


RU5 – RIGENERAZIONE URBANA  
PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 


CORSO EUROPA – VIA 1^ MAGGIO 
 


Descrizione dell’area e progetto urbanistico di riq ualificazione 


L’ambito, ubicato a sud di Corso Europa all’incrocio con via 1^ Maggio è interessato dalla presenza 
del distributore di carburante e di un edificio con destinazione bar – discoteca e spazi destinati a 
parcheggio, questi ultimi ubicati su area di proprietà demaniale con contratto di affitto. 
In continuità con i suddetti spazi a parcheggio vi sono sempre delle aree destinate alla sosta degli 
autoveicoli, di proprietà comunale, con accesso da via 1^ Maggio. 
La porzione sud del comparto confina con la roggia Lavandaia, appartiene al reticolo idrico minore, 
lungo la quale si rileva la presenza di fasce boscate e criticità di natura idrogeologica. 
Vi è, in generale, una situazione di degrado e problematiche derivanti dall’allocazione dei volumi 
esistenti posti in prossimità del torrente Lavandaia, oltre che una percezione visiva dalla strada 
provinciale di interesse sovralocale di disordine, individuata come percorso paesistico dal piano 
provinciale e le problematiche ambientali ed idrogeologica degli ambiti prossimi al torrente 
Lavandaia.  
La situazione decritta necessita di un intervento pianificatorio d’insieme che si ponga quale 
obbiettivo principale la risoluzione delle problematiche sovraesposte al fine di un miglioramento del 
paesaggio e dell’ambiente.  
La variante urbanistica prevede l’inserimento dell’intero ambito territoriale in un piano di 
riqualificazione e recupero ambientale in cui si prevede la messa a norma del distributore di 
carburante, la messa in sicurezza del torrente Lavandaia dal Corso Europa, in corrispondenza 
dell’istituto scolastico, sino a via 1^ Maggio comprendendo l’area della piazzola ecologica.  
I volumi esistenti, incrementati di una percentuale pari al 50% debbono essere demoliti e ricostruiti 
all’interno dell’ambito in un area maggiormente coerente rispetto al contesto ambientale in cui sono 
inseriti, anche in relazione ad una nuova distribuzione degli spazi di sosta a parcheggio.   
Il progetto urbanistico sopra descritto aderisce al nuovo concetto di “rigenerazione urbana”, 
introdotto dalla L.R. 31/2014 e di conferire, a tale ambito, la suddetta definizione. 
L’attuazione degli interventi dovrà avvenire con piano di riqualificazione e recupero ambientale, 
nell’ambito della cui convenzione verranno stabiliti i suddetti accordi pubblico – privato.  
Nel regime transitorio saranno ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del 
bene e la messa in sicurezza del distributore.  


Variante urbanistica derivante dall’aggiornamento d ello studio geologico e del reticolo 
idrico comunale. 
La revisione dello studio geologico e del reticolo idrico comunale, ha determinato alcuni vincoli di 
inedificabilità (classe 4) per parti di aree appartenenti ad ambiti di riqualificazione ed ha limitato la 
possibilità di intervento sull’edificazione esistente. 
Conseguentemente all’apposizione del vincolo, si rileva l’esigenza di apportare delle modifiche a 
quanto previsto dal vigente strumento urbanistico. 
In particolare per quanto attiene il presente compendio era già indicato nella scheda normativa la 
demolizione e ricostruzione all’interno dell’ambito dell’edificazione esistente, con una possibilità di 
incremento della stessa pari al 50%. 
La variante urbanistica, valutando i vincoli di natura idrogeologica e nel caso particolare la distanza 
che deve essere mantenuta dalla viabilità di interesse sovraccomunale, viene individuata, 
all’interno del compendio un ambito ove poter realizzare la nuova edificazione.  
Viene meglio precisata la norma che vige in regime transitorio ove è consentito effettuare, 
sull’edificazione esistente, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, non sono ammessi 
interventi di cambio di destinazione d’uso con aumento del peso insediativo. 
E’ consentita la messa in sicurezza del distributore di carburante esistente. 
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Norma Transitoria  
In assenza della redazione del piano attuativo sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria. Non è consentito il cambio di destinazione d’uso che comporti aumento del peso 
insediativo (b). E’ consentita la messa in sicurezza del distributore di carburante esistente (a). 
Per quanto riguarda l’area dismessa non è ammessa l’insediamento di nuova attività in luogo di 
quella pre-esistente per attività ludico- ricreativa ed in generale di altre attività compatibili con le 
destinazioni di ambito. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  
 
• Superficie territoriale:         7.830,00 mq 


• Volume assegnato:       circa 4.230,00 mc   
esistente 3.490,00 mc. con incremento pari al 50% del volume esistente  
 


• Superficie territoriale di concentrazione della volumetria assegnata:    1.950,00 mq (b2) 


• Altezza:        8,50 metri 


• Piani fuori terra      3 piani oltre a sottotetto abitabile 


• Rapporto di copertura:      40% 


• Area drenante:        30% 


• Destinazioni ammesse:   
- funzione principale   : distributore di carburante, bar, ristoranti , pub con musica dal vivo , 


residenza nella quota già esistente  
- funzioni complementari : uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 


commerciali di vicinato, artigianato di servizio non molesto e con tipologie omogenee al tessuto 
edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
Le funzioni complementari sono ammesse sino al raggiungimento della percentuale massima del 
20% rispetto alla destinazione principale. 


 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 


servizio – funzioni agricole   
 


• Prescrizioni Paesaggistiche – ambientali – idrogeol ogiche : 
In considerazione della sensibilità ambientale del contesto il progetto urbanistico edilizio dovrà 
essere accompagnato da un progetto agronomico e del verde con approfondimenti dello stato 
dei luoghi esistenti e la conseguente stesura del progetto del verde che coinvolga le aree poste 
lungo il torrente lavandaia, le visuali sensibili dal corso Europa oltre che gli spazi per la sosta.  
Debbono oltre essere effettuati degli approfondimenti idrogeologici al fine di definire, unitamente 
agli enti territoriali competenti per il reticolo idrico maggiore, le soluzioni maggiormente idonee 
per la risoluzione delle criticità afferenti al torrente lavandaia.  
Gli oneri progettuali inerenti i suddetti approfondimenti di settore sono a carico dell’operatore. 
 


• Prescrizioni approfondimenti di settore :  
Approfondimento acustico : deve essere redatta valutazione del clima acustico (art. 5 della 
Legge 106/2011) e la valutazione di impatto acustico per le attività complementari da realizzarsi 
in adiacenza alle abitazioni 


 
• Aree di uso pubblico o generale  :  


Il progetto dei servizi indica una miglior distribuzione degli spazi con destinazione a parcheggio, 
sia privati che pubblici, al fine di un miglior utilizzo degli stessi sia da parte delle attività 
insediate, sia da parte della popolazione. Nell’ambito delle suddette aree debbono essere 
verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 
1/10 del volume realizzato. 
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• Perequazione Urbanistica di comparto  e Opere Pubbliche :  


L’operatore, a titolo di perequazione ed a scomputo degli oneri concessori, dovrà realizzare le 
opere consistenti nella messa in sicurezza dell’argine del torrente Lavandaia lungo tutto il 
comparto di proprietà e di proprietà comunale dal Corso Europa, in corrispondenza dell’istituto 
scolastico, sino a via 1^ Maggio comprendendo l’area della piazzola ecologica.  
Nell’ambito del progetto di riqualificazione paesaggistica dell’intero comparto dovrà porre in 
essere tutti gli interventi, individuati nel progetto paesaggistico, che abbiano una valenza di 
percezione verso gli spazi pubblici oltre alle opere pubbliche afferenti alla nuova allocazione dei 
parcheggi pubblici esistenti. 
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo degli 
oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora dal computo 
metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto alle somme dovute 
al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al raggiungimento di un importo 
superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate nell’ambito della convenzione 
urbanistica. 
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
 


• Modalità di intervento : Piano attuativo: Piano di riqualificazione e recupero ambientale  


 
Regime vincolistico  
• Vincoli ambientali – tecnologici:  


o Vincolo paesaggistico D.M. 01.07.1967, dichiarazione di Notevole Interesse pubblico 
dell'intero territorio del Comune di Missaglia - D.Lgs n° 42/2004, art 136 ex L.1497/39. 


o Fascia rispetto su tutto il territorio comunale - Osservatorio Brera di Merate (LC) 
o Fascia di rispetto delle acque pubbliche (D. Lgs. 42/2004, art. 142, comma 1, lettera c - 


150m) 
o Perimetro del centro abitato 


• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni   
• Pericolosità Sismica Locale: Aree prevalentemente limoso argillose con limitata capacità 


portante 
• Classe studio acustico: Classe IV - Aree di intensa attività umana 


      Fascia di pertinenza acustica 100 m  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 


 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   il piano attuativo non è 
sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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SOSTENIBILITA’ ECONOMICA - SOCIALE AMBIENTALE V.A.S . 
 
 
 
 


La variante urbanistica precisa le modalità di intervento dettate dalla vigente scheda urbanistica, 
avendo come riferimento i vincoli introdotti dalla variante allo studio idrogeologico e la 
constatazione della dismissione dell’edificio, ubicato all’interno della fascia 4 geologica, ove era 
insediata una attività di discoteca con soprastante abitazione. 


Rimangono invariate le finalità di recupero di un ambito dismesso posti dal vigente strumento 
urbanistico, le modifiche introdotte riguardano essenzialmente il regime transitorio, il quale 
ammette, per l’edificio esistente, sottoposto al vincolo di classe 4 idrogeologica, esclusivamente 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, senza cambio di destinazione d’uso e 
possibilità di insediare nuovamente l’attività dismessa. 


E’ consentito intervenire nella porzione di comparto interessato dalla presenza del distributore di 
carburante, poiché non interessato dalla sopracitata situazione vincolistica. 


Si definisce nell’ambito dell’intero compendio la porzione dove poter trasferire la volumetria 
oggetto di demolizione e ricostruzione, considerando anche il vincolo derivante dal mantenimento 
della fascia di rispetto stradale. 


Permangono pertanto le considerazioni di sostenibilità della trasformazione dell’ambito, già 
effettuate in sede di stesura dello strumento urbanistico vigente, di seguito riportate. Si 
evidenziano gli aspetti di maggior tutela per l’ambiente derivanti dai limiti introdotti dalla norma del 
regime transitoria, nonché dagli approfondimenti relativi ai vincoli di natura idrogeologica che 
interessano il comparto.  


La sostenibilità ambientale è chiaramente rilevabile sia nel miglioramento delle visioni paesistica 
del contesto rispetto alle visuali sensibili, sia dalla sistema idrogeologica del torrente Lavandaia 
con la sistemazione ambientale dei contesti di appartenenza.  


La sostenibilità economica deriva dalla razionalizzazione degli spazi destinati a parcheggio 
pubblico comunale oltre che dalla sistemazione delle criticità idrogeologiche del torrente Lavandaia 


La sostenibilità sociale deriva dalla risoluzione di una problematica ambientale idrogeologica di 
interesse generale per la collettività oltre che da una miglior distribuzione degli spazi destinati al 
parcheggio.  


La valutazione ambientale strategica, a fronte delle considerazioni di merito sopra espresse, 
reputa l’intervento sostenibile sotto i tre aspetti e l’azione posta in essere dalla variante urbanistica 
migliorativa per l’ambiente.  







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 161 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


MISSAGLIA 
RU5 – RIGENERAZIONE URBANA 


PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 
CORSO EUROPA – VIA 1^ MAGGIO 
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MISSAGLIA 
RU5 – RIGENERAZIONE URBANA 


PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 
CORSO EUROPA – VIA 1^ MAGGIO 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VARIANTE   
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LOMANIGA 


RU7 – RECUPERO URBANO  
PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE   


VIA CASCINA PALAZZINA 
 


Descrizione dell’area e progetto urbanistico di riq ualificazione 


Il comparto è interessato dalla presenza di un insediamento industriale con relativa area di 
pertinenza per lo svolgimento dell’attività ed è posto ad est della frazione di Lomaniga. 
Il contesto in cui è ubicato l’insediamento riveste un particolare interesse da un punto di vista 
ambientale poichè posto ai piedi della zona collinare prossima al Parco di Montevecchia e del 
Curone e, inoltre, rileva la presenza di un vincolo idrogeologico derivante dalla presenza di un 
fosso nel tratto interessato dall’edificazione esistente.  
La vigente strumentazione urbanistica suddivide il contesto, seppur nello stato dei luoghi 
omogeneo, in ambito industriale ed in ambito residenziale a media densità edilizia.  
La variante urbanistica prevede l’individuazione del comparto in un unico ambito di riqualificazione 
urbana per una progettazione unitaria che consenta il recupero del patrimonio edilizio esistente ed 
un coerente inserimento della volumetria aggiuntiva conferita all’ambito territoriale.  
Il progetto dovrà risolvere la problematica idrogeologica e preservare l’identificazione della zona 
collinare di valore paesistico ed ambientale. 
In considerazione dell’insediamento in loco di un’attività e non essendo il comparto oggi dismesso 
verrà inserita una norma di salvaguardia che consentirà lo svolgimento dell’attività industriale sino 
al suo permanere.  
Dall’analisi dello stato di fatto e dall’applicazione sul territorio del nuovo concetto di rigenerazione 
urbana, introdotto dalla L.R. 31/2014, si reputa di poter conferire a tale ambito la suddetta 
definizione; l’attuazione degli interventi dovrà avvenire con preventivo piano di recupero.  
 


Variante urbanistica derivante dall’aggiornamento d ello studio geologico e del reticolo 
idrico comunale. 
La revisione dello studio geologico e del reticolo idrico comunale, ha determinato alcuni vincoli di 
inedificabilità (classe 4) per parti di aree appartenenti ad ambiti di riqualificazione ed ha limitato la 
possibilità di intervento sull’edificazione esistente. 
Conseguentemente all’apposizione del vincolo, si rileva l’esigenza di apportare delle modifiche a 
quanto previsto dal vigente strumento urbanistico. 
La variante urbanistica, valutando i vincoli di natura idrogeologica e nel caso particolare la distanza 
dai confini, individua l’area, all’interno del compendio, ove poter realizzare la nuova edificazione.  
Viene meglio precisata la norma che vige in regime transitorio ove è consentito effettuare, 
sull’edificazione esistente, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, non sono ammessi 
interventi di cambio di destinazione d’uso con aumento del peso insediativo, nell’ambito della 
fascia di rispetto fluviale 
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Parametri edilizio – urbanistici  
 
• Superficie territoriale:          4.590,00  mq.  


• Volume assegnato        8.500,00 mc  
(il volume conferito al comparto assomma quello esistente con il conferimento volumetrico al 
lotto definito nel vigente P.G.T.)  


 
• Superficie territoriale di concentrazione della volumetria assegnata:    1.800,00 mq (b) 


• Destinazioni ammesse:   
- funzione principale    : residenza e relativi accessori. 
- funzioni complementari : uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 


commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con tipologie 
omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 


-  
Le funzioni complementari sono ammesse sino al raggiungimento della percentuale massima del 
20% rispetto alla destinazione principale.  


 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 


servizio – funzioni agricole   
• Altezza:       max  11 metri 


• Rapporto di copertura:     max   40% 


• Area drenante:       min. 50% delle sup. inedificabili  


• Piano sottotetto : E’ ammessa la realizzazione nel piano sottotetto di spazi che rispondano  ai  
requisiti di superfici accessorie (s.n.r.). I suddetti spazi possono essere 
recuperati ai fini abitativi, ai sensi dei disposti normativi vigenti in materia 
esclusivamente come ampliamento dell’abitazione principale.  
Non è consentito il recupero del sottotetto ai fini abitativi con la creazione di 
nuove unità abitative autonome. 
 


• Prescrizioni Paesaggistiche- Idrogeologiche- Bonifi che : 
Il progetto di riqualificazione urbana dovrà prevedere la demolizione e ricostruzione 
dell’edificazione industriale esistente e la ricollocazione della stessa, unitamente al volume 
conferito al lotto, in modo tale da preservare l’identità del piede della morfologia della collina 
poiché quest’ultima costituisce elemento di valore paesaggistico ed ambientale da preservare. 
Al fine di porre a salvaguardia il fosso nel tratto interessato dall’edificazione esistente, dovrà 
essere allegata alla pratica edilizia una relazione di approfondimento geologico.  
A corredo della pratica edilizia dovrà essere allegata anche una relazione con progetto 
agronomico del verde al fine di migliorare l’inserimento della nuova edificazione rispetto al 
contesto sensibile in cui la stessa è inserita. 
Dovranno inoltre essere poste in essere tutte le verifiche necessarie previste dai dispositivi 
previsti per legge atte a verificare l’esigenza di eventuali bonifiche. 
 


• Prescrizioni approfondimenti di settore : 
Approfondimento geologico:  deve essere redatta apposita relazione geologica di 
approfondimento in relazione agli interventi edilizi previsti. 
Valutazione ambientale : piano di indagine ambientale ai sensi del Regolamento locale d’igiene 
ed eventuali procedure di caratterizzazione e bonifica dei luoghi ex D.lgs n° 452/2006 
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• Aree  di uso pubblico o generale : 


In considerazione della non esigenza di cessione di aree ad uso pubblico si prevede la 
monetizzazione delle aree ed attrezzature di uso pubblico e generale dovute in relazione ai 
volumi da realizzarsi. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio 
privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  


 
• Perequazione urbanistica , Opere Pubbliche ed oneri  concessori   


A titolo di perequazione economica deve essere corrisposto al comune un importo pari ad 
€/mc.30,00. Le suddette somme ineriscono esclusivamente alla modifica dei criteri 
perequativi, introdotti dalla variante urbanistica, a seguito della rivalutazione del quadro di 
riferimento in relazione alla realtà socioeconomica contemporanea.  
Dovranno essere corrisposti poi al comune gli importi per gli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria e costo di costruzione, stabiliti dalla apposita deliberazione comunale, al momento 
della realizzazione degli interventi.  
L’operatore, a scomputo degli oneri concessori, su specifica richiesta dell’Amministrazione 
Comunale, dovrà realizzare delle opere pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel piano 
triennale delle opere pubbliche, fino al raggiungimento di un importo superiore rispetto agli 
oneri dovuti al Comune in base alle tariffe vigenti al momento della realizzazione degli 
interventi. Le anzidette opere saranno puntualmente identificate nell’ambito della convenzione 
urbanistica. 
 


• Modalità di intervento :   Piano Attuativo – Piano di Recupero 


 
Norma di salvaguardia:  
Fino al permanere dell’attività industriale è ammesso la conservazione della destinazione d’uso 
propria dell’intero comparto. Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell’edificazione esistente. In caso di necessità di adeguamento dell’insediamento industriale 
esistente si devono avere quale riferimento i disposti normativi e regolamentari della zona I – 
Industriale.(a1- a2)   
 
Regime vincolistico  
• Vincoli ambientali – tecnologici:  


o Vincolo paesaggistico D.M. 01.07.1967, dichiarazione di Notevole Interesse pubblico 
dell'intero territorio del Comune di Missaglia - D.Lgs n° 42/2004, art 136 ex L.1497/39. 


o Fascia rispetto su tutto il territorio comunale - Osservatorio Brera di Merate (LC) 
o Parte in fascia di rispetto delle acque pubbliche (D. Lgs. 42/2004, art. 142, comma 1, lettera 


c - 150m) 
o Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone 
o Perimetro del centro abitato 


• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni  
   Classe 4 - Fattibilità con gravi limitazioni (Passaggio Roggia)  


• Pericolosità Sismica Locale: Aree a pericolosità potenziale 
  Aree prevalentemente limoso argillose con limitata capacità 


portante 
• Classe studio acustico: Classe III - Aree di tipo misto 


      Fascia di pertinenza acustica 50 m  
• Rete Ecologica Provinciale: Parte in ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico  


        a prevalente valenza ambientale  
• Rete Ecologica Regionale: Elementi di Primo Livello 


 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  la pianificazione attuativa  non è 
sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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SOSTENIBILITA’ ECONOMICA - SOCIALE AMBIENTALE V.A.S . 
 
 
 


La variante urbanistica precisa le modalità di intervento dettate dalla vigente scheda urbanistica, 
avendo come riferimento i vincoli introdotti dalla variante allo studio idrogeologico, interessato, in 
parte dalla fascia 4 geologica. 


Rimangono invariate le finalità di recupero di un ambito dismesso posti dal vigente strumento 
urbanistico, le modifiche introdotte riguardano essenzialmente il regime transitorio, il quale 
ammette, per la porzione di edificio esistente, sottoposto al vincolo di classe 4 idrogeologica, 
esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, senza cambio di destinazione 
d’uso. 


Si definisce nell’ambito dell’intero compendio la porzione dove può essere eventualmente trasferita 
la volumetria interessata dalla fascia idraulica in classe di fattibilità 4 , considerando anche il 
vincolo derivante dal mantenimento della distanza dai confini. 


Permangono pertanto le considerazioni di sostenibilità della trasformazione dell’ambito, già 
effettuate in sede di stesura dello strumento urbanistico vigente, di seguito riportate. Si 
evidenziano gli aspetti di maggior tutela per l’ambiente derivanti dai limiti introdotti dalla norma del 
regime transitoria, nonché dagli approfondimenti relativi ai vincoli di natura idrogeologica che 
interessano il comparto.  


 
La sostenibilità ambientale è insita nel recupero del patrimonio edilizio esistente derivante dalla 
ristrutturazione di volumi già esistenti ed aree già compromesse intercluse, quale alternativa al 
consumo di nuovo suolo, con un inserimento coerente rispetto all’ambiente costruito circostante. 
 
La sostenibilità economica deriva dalla revisione dei criteri compensativi maggiormente aderenti 
alla realtà contemporanea oltre all’opportunità, su richiesta dell’Amministrazione Comunale di 
realizzare opere pubbliche a scomputo degli oneri concessori. 
 
La sostenibilità sociale è relativa alla riqualificazione di un contesto incongruo rispetto alla realtà 
circostante che vede il prevalere della destinazione residenziale, oltre alla risoluzione di una 
problematica di natura idrogeologica. 
 
La valutazione ambientale strategica, a fronte delle considerazioni di merito sopra espresse, 
reputa l’intervento sostenibile sotto i tre aspetti e l’azione posta in essere dalla variante 
urbanistica migliorativa per l’ambiente.  
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LOMANIGA  


RU7 – RECUPERO URBANO  
PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE   


VIA CASCINA PALAZZINA 
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RU7 – RECUPERO URBANO  
PIANO DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE   


VIA CASCINA PALAZZINA 
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MARESSO  


PdC 30 - PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 
VIA SAN C. BORROMEO    


 


Descrizione dell’area e progetto urbanistico  


Il comparto interessa un area libera posta ad est della via San Carlo Borromeo, già classificata 
dalla vigente strumentazione urbanistica come ambito di trasformazione sottoposto a permesso di 
costruire convenzionato.  
La variante urbanistica conserva il volume conferito al lotto, in considerazione dello studio 
viabilistico del contesto territoriale di appartenenza si prevede la realizzazione di un tratto di 
percorso ciclopedonale, in corrispondenza del lotto, lungo via San Carlo Borromeo e la 
realizzazione dell’ingresso al comparto attraverso la creazione di una viabilità di accesso ad est del 
lotto che si diparte da via Don C. Gnocchi.  
In uniformità al criterio adottato anche per gli altri ambiti di completamento vengono rettificati i 
criteri di compensazione riconducendo gli stessi a valori maggiormente aderenti alla situazione 
economica contemporanea. 


Variante urbanistica derivante da istanza puntuale di parte  
La richiesta di variante urbanistica è stata formulata dalle singole proprietà (prot. comunale n° 
11934 del 19.06.2019), le quali vogliono intervenire singolarmente facendo aderire il permesso di 
costruire convenzionato al singolo lotto, in modo indipendente l’uno rispetto all’altro. Delibera di 
Giunta n°30 del 14.02.2019. 
Si prevede pertanto la suddivisione del lotto in due ambiti di attuazione: PdC30 a - PdC 30 b 
 
Parametri edilizio – urbanistici  
• Superficie territoriale PdC 30:        1.600,00   mq 


• Superficie territoriale PdC 30a:    620,00 mq 


• Superficie territoriale PdC 30b:    935,00 mq 


• Indice edificatorio       0,50 mc/mq. 


• Volumetria PdC 30a      310,00 mc  


• Volumetria  PdC 30b:     490,00 mq 


• Altezza:        8,50 metri 


• Rapporto di copertura:      30% 


• Area drenante:       30%  


• Piano sottotetto : E’ ammessa la realizzazione nel piano sottotetto di spazi che rispondano  ai  
requisiti di superfici accessorie (s.n.r.). I suddetti spazi possono essere 
recuperati ai fini abitativi, ai sensi dei disposti normativi vigenti in materia 
esclusivamente come ampliamento dell’abitazione principale.  
Non è consentito il recupero del sottotetto ai fini abitativi con la creazione di 
nuove unità abitative autonome. 
 


• Destinazioni ammesse:   
- funzione principale    : residenza e relativi accessori. 
- funzioni complementari : uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 


commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con tipologie 
omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
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Le funzioni complementari sono ammesse sino al raggiungimento della percentuale massima del 
20% rispetto alla destinazione principale. 
 


• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 
servizio – funzioni agricole   


 
• Prescrizioni approfondimenti di settore : 


Approfondimento geologico:  deve essere redatta apposita relazione geologica di 
approfondimento in relazione agli interventi edilizi previsti. 


 
• Aree di uso pubblico viabilità e parcheggi:  


Il progetto dei servizi prevede la cessione, a titolo gratuito, e la realizzazione del tratto di 
ciclopedonale lungo via San C: Borromeo in corrispondenza del lotto e la creazione di un 
accesso al lotto funzionale alla nuova edificazione dalla porzione sud del comparto via Don. C. 
Gnocchi.. In considerazione della non esigenza di cessione di aree ad uso pubblico si prevede 
la monetizzazione delle aree ed attrezzature di uso pubblico e generale dovute in relazione ai 
volumi da realizzarsi. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio 
privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  
 


• Perequazione urbanistica   
A titolo di perequazione economica deve essere corrisposto al comune un importo pari ad 
€/mc.30,00. Le suddette somme ineriscono esclusivamente alla modifica dei criteri perequativi, 
introdotti dalla variante urbanistica, a seguito della rivalutazione del quadro di riferimento in 
relazione alla realtà socioeconomica contemporanea. Gli importi dovuti al comune, saranno 
oggetto, unitamente alle somme afferenti agli oneri concessori di scomputo per la realizzazione 
del tratto di ciclopedonale davanti al lotto ed alla formazione della strada di accesso ad est del 
lotto come meglio sopra descritto. 


 
• Opere Pubbliche ed oneri concessori- modalità proge ttuali e contrattuali 


L’operatore, a scomputo degli oneri concessori, dovrà realizzare tratto di ciclopedonale lungo 
via San C: Borromeo in corrispondenza del lotto e la creazione di un accesso al lotto funzionale 
alla nuova edificazione dalla porzione sud del comparto via Don. C. Gnocchi. Le suddette opere 
pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo degli oneri dovuti al 
comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora dal computo metrico delle 
opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto alle somme dovute al comune, 
quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al raggiungimento di un importo superiore; le 
opere aggiuntive saranno meglio identificate nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo metrico 
allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da 
parte della giunta comunale con apposita validazione.  
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
Il validatore del progetto dell’opera pubblica ed il collaudatore sarà individuato 
dall’Amministrazione comunale con oneri e spese a carico del soggetto attuatore.  
 


• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
(art. 28 bis D.p.r. n° 380/2001 e s.m.i.)  
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Regime vincolistico  
• Vincoli ambientali – tecnologici:  


o Vincolo paesaggistico D.M. 01.07.1967, dichiarazione di Notevole Interesse pubblico 
dell'intero territorio del Comune di Missaglia - D.Lgs n° 42/2004, art 136 ex L.1497/39. 


o Fascia rispetto su tutto il territorio comunale - Osservatorio Brera di Merate (LC) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni   
• Pericolosità Sismica Locale: Aree prevalentemente limoso argillose con limitata 


capacità portante 
• Classe studio acustico: Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Elementi di Primo Livello 


ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il permesso di costruire 
convenzionato  non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
 


 
 


SOSTENIBILITA’ ECONOMICA - SOCIALE AMBIENTALE V.A.S . 
 
 
 


 


La variante urbanistica, in attuazione della delibera di indirizzo di giunta comunale, aderisce alla 
richiesta formulata da parte di privati di suddivisione del compendio in due lotti di attuazione, in 
aderenza alle singole proprietà. 


Rimangono invariate le previsioni ed i parametri complessivi del compendio e pertanto anche le 
considerazioni effettuate da parte della valutazione ambientale strategica in sede di stesura del 
vigente strumento urbanistico, queste ultime vengono di seguito richiamate. 
 
La sostenibilità economica deriva dall’adeguamento dei criteri di perequazione e nella 
realizzazione degli interventi pubblici a scomputo degli oneri concessori.  
 
La sostenibilità sociale è relativa al beneficio della popolazione di poter avere al momento della 
realizzazione degli interventi edilizi la realizzazione da parte o dell’amministrazione comunale o 
del privato di opere pubbliche a scomputo degli oneri concessori.  
 
La valutazione ambientale strategica, a fronte delle considerazioni di merito sopra espresse, 
reputa l’intervento sostenibile sotto i tre aspetti e l’azione posta in essere dalla variante 
urbanistica migliorativa per l’ambiente. 
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MARESSO  
PdC 30 - PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 


VIA SAN C. BORROMEO    
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BARRIANO 


PdC n° 38 - PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO  
VIA G. ROSSINI  


 
 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  
 
Il comparto interessa un’area libera interclusa in ambito di tessuto urbano consolidato con 
destinazione industriale. 
La pianificazione urbanistica vigente ha preservato il disposto normativo e regolamentare già 
indicato dalla precedente strumentazione urbanistica, individuato negli elaborati di piano con la 
lettera G e regolamentato dall’art. 17.3- Realizzazione di fasce o ambiti alberati boscati con 
funzione di risarcimento ambientale ( Modalità Compensative)  del Piano delle Regole e del Piano 
dei Servizi. 
Nel corso della vigenza del precedente P.G.T. e dell’attuale strumento urbanistico non si è 
addivenuti alla attuazione di quanto dettato dal disposto normativo e regolamentare sopra descritto 
pur avendo attivato il procedimento amministrativo, attraverso la formalizzazione degli atti di 
seguito riportati: 
- deliberazione di Giunta Comunale n° 13 del 29.01.2015 “Atto di indirizzo per l’attuazione di azioni 


atte al miglioramento delle opere di urbanizzazione del comparto produttivo della zona di via 
Rossini/ Zona Industriale” 


- verbale di riunione con la proprietà proprietarie dei terreni identificati catastalmente ai mappali n° 
655 e 656 foglio n° 9 Missaglia, a seguito di chiusura del procedimento dell’avviso pubblico per 
manifestazione di interesse all’acquisto- dichiarazione di accettazione del prezzo per acquisizione 
parziale. 


Negli ultimi anni sono state effettuate sia a monte che a valle del lotto delle scogliere per la 
regimentazione del corso d’acqua ed è stato di recente approvato l’aggiornamento dello studio 
idrogeologico, il quale ha meglio definito il grado di pericolosità dell’esondazione rispetto al lotto in 
esame. 
Le industrie insediate nelle circondario hanno espresso l’esigenza di poter avere a disposizione 
delle aree industriali da poter utilizzare per l’espansione della propria attività, dimostrando la 
propria disponibilità a realizzare interventi in loco a titolo di contributo straordinario per il 
completamento delle opere di regimentazione del Torrente Lavandaia come già effettuato nel tratto 
posto a nord e a sud dell’ambito oggetto di cambio di destinazione d’uso urbanistico. 
La variante urbanistica prevede la classificazione dell’intera area in ambito industriale e sottopone 
gli interventi a permesso di costruire convenzionato. 
A titolo di perequazione di comparto il soggetto attuatore dovrà realizzare la scogliera lungo il 
torrente lavandaia così da concludere l’ultimo tratto mancante. Si dovrà altresì realizzare un tratto 
del percorso pedonale, indicato nel piano viabilistico, in corrispondenza del ponte sul torrente 
Lavandaia, quest’ultimo da definirsi di concerto con l’Amministrazione Comunale in sede di stesura 
del Permesso di costruire Convenzionato. 
 


 


PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO PdC 10- NORMA S PECIALE LETTERA G  


La variante urbanistica prevede l’eliminazione nell’ambito della scheda normativa del PdC10 
l’acquisto dell’area, oggetto nella presente variante urbanistica e di apposita scheda normativa,  
sottoposta alla modalità di intervento del  permesso di costruire convenzionato. Vengono 
mantenuti i criteri generali della perequazione economica applicata a tutti i comparti. 







Studio tecnico arch. Marielena Sgroi 175 


A) VARIANTE DI RECEPIMENTO DELL’AGGIORNAMENTO AL  COMUNE DI MISSAGLIA (LC) 
RETICOLO IDRICO MINORE E DELLO STUDIO GEOLOGICO 
B) VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI –  
VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS - RAPPORTO PRELIMINARE 
 


  


 


Perequazione urbanistica  ( disposto  scheda normat iva PDC 10)  
A titolo di perequazione economica deve essere corrisposto al comune un importo pari ad 
€/mq.10,00.di s.l.p. . Le suddette somme ineriscono esclusivamente alla modifica dei criteri 
perequativi, introdotti dalla variante urbanistica, a seguito della rivalutazione del quadro di 
riferimento in relazione alla realtà socioeconomica contemporanea. 
Parte del disposto oggetto di stralcio 
(A titolo compensativo e perequativo per la modific a del parametro della superficie coperta 
dalla percentuale del 60% alla percentuale del 70%,  la proprietà, ai fini dell’utilizzo del sopra 
indicato parametro, così come modificato in accogli mento dell’osservazione, dovrà 
acquisire la parte residua delle aree contraddistin te catastalmente ai mappali n° 655 e n° 
656 foglio n° 9- Censuario  di Missaglia oggetto di manifestazione di interess e pubblico per 
l’acquisizione della disponibilità delle aree per p ubblici servizi nella zona del comparto 
produttivo in via Rossini/ zona industriale di cui al prot. n° 2518 del 16.02.2015) 
 


Parametri edilizio – urbanistici  
• Superficie territoriale:          4.200,00  mq 
• Indice edificatorio       0,80 mq./mq. 
• Altezza:        max 12 metri 
• Rapporto di copertura:      max   60% 
• Area drenante:      min. 20% delle sup. inedificabili  
• Destinazioni ammesse:   


 
- funzione principale  :funzioni produttive industriali e artigianali – depositi – magazzini  


e laboratori relativi alle attività ammesse – uffici e attività funzionali alla 
produzione – attività espositive e di vendita dei prodotti – spazi di 
pertinenza – residenza di servizio (max. 120 mq di s.l.p. per attività) 


 
- funzioni complementari:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, esercizi 


commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non 
molesto e con tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, 
artigianato al servizio della persona 


 
Le funzioni complementari sono ammesse sino al raggiungimento della percentuale massima del 
20% rispetto alla destinazione principale. 


 
• Destinazioni non ammesse: funzioni residenziali – funzioni commerciali – funzioni terziarie 


diffuse – funzioni agricole   
 


• Prescrizioni approfondimenti di settore : 
Approfondimento geologico:  deve essere redatta apposita relazione geologica di 
approfondimento in relazione agli interventi edilizi previsti. 
Approfondimento acustico : deve essere redatta valutazione previsionale di impatto acustico 
(VPIA) 
Approfondimento ambientale / paesaggistico :  il progetto urbanistico deve essere 
accompagnato da un progetto del verde, redatto da un professionista qualificato in materia, per 
i contesti del lotto ubicati in prossimità del torrente Lavandaia. 
 


• Aree di uso pubblico o generale :  


Il progetto dei servizi non rileva la necessità nell’ambito del comparto di aree di uso pubblico o 
generale con destinazione a parcheggio pubblico dovute secondo i parametri previsti dal P.G.T.. 
Si prevede pertanto la monetizzazione delle suddette aree sendo apposita perizia da redigersi a 
cura dell’ufficio tecnico comunale. Debbono comunque essere verificati, nell’ambito delle aree 
destinate a parcheggio di uso pubblico, gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della 
L. 122/89 e s.m.i.,in misura di 1/10 del volume realizzato. 
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• Perequazione urbanistica di comparto   


A titolo di perequazione di comparto il soggetto attuatore dovrà realizzare la scogliera lungo il 
torrente Lavandaia, nel tratto posto in corrispondenza del lotto, così da concludere l’ultimo tratto 
mancante.  Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare un tratto del percorso pedonale indicato 
nel piano viabilistico in corrispondenza del ponte sul torrente Lavandaia, quest’ultimo da 
definirsi di concerto con l’Amministrazione Comunale in sede di stesura del Permesso di 
Costruire Convenzionato, nonché effettuare lo spostamento del palo presente nel lotto secondo 
indicazioni fornite dall’Ufficio Tecnico Comunale. 


 
• Opere Pubbliche ed oneri concessori 


L’operatore a titolo perequativo e a scomputo degli oneri concessori dovrà realizzare la 
scogliera lungo il torrente Lavandaia in corrispondenza del lotto ed un tratto di pedonale in 
progetto, quest’ultimo da definirsi di concerto con l’Amministrazione Comunale e lo 
spostamento del palo presente sul lotto secondo indicazioni fornite dall’Amministrazione 
Comunale. Il soggetto attuatore dovrà predisporre il progetto dell’opera pubblica ce dovrà 
acquisire il parere degli Enti preposti, ove dovuto e sarà approvato con apposita deliberazione 
dall’Organo Comunale competente ai sensi del Dlgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico del soggetto attuatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
L’Amministrazione Comunale si riserva in sede convenzionale di richiedere la realizzazione di 
opere da realizzarsi a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria. 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione secondaria e lo 
smaltimento rifiuti , nonché gli oneri se dovuti del sistema aree verdi ai sensi dell’art. 43 ter della 
L.R. 12/2005 e s.m.i.  e del consumo di nuovo suolo pari al 5% del  costo di costruzione , per 
ambiti interni al tessuto urbano consolidato, ai sensi della L.R. 31/20014 e s.m.i.  
 


• Modalità di intervento:     Permesso di Costruire Convenzionato  
(art. 28 bis D.p.r. n° 380/2001 e s.m.i.)  
 


Regime vincolistico  
• Vincoli ambientali – tecnologici:  


o Vincolo paesaggistico D.M. 01.07.1967, dichiarazione di Notevole Interesse pubblico 
dell'intero territorio del Comune di Missaglia - D.Lgs n° 42/2004, art 136 ex L.1497/39. 


o Fascia rispetto su tutto il territorio comunale - Osservatorio Brera di Merate (LC) 
o Fascia di rispetto delle acque pubbliche (D. Lgs. 42/2004, art. 142, comma 1, lettera c - 


150m) 
o Perimetro del centro abitato 


• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni   
• Pericolosità Sismica Locale: Z4a zona di fondovalle con depositi alluvionali e/o 


fluvioglaciali granulari e/o coesivi 
• Classe studio acustico:   Classe V - Aree prevalentemente industriali 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 


 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  non è 
sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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SOSTENIBILITA’ ECONOMICA - SOCIALE AMBIENTALE V.A.S . 
 
 
 


 


In considerazione che l’Amministrazione Comunale ha esperito tutte le procedure amministrative 
necessarie per dare attuazione agli interventi così come declinati nel disposto normativo puntuale, 
già previsto nel precedente strumento urbanistico e rinnovato nella vigente piano del governo del 
territorio per l’ambito individuato negli elaborati di piano con la lettera G e sottoposto ai disposti di 
cui all’ art. 17.3 delle norme tecniche di attuazione, senza avere un riscontro concreto. 


Dato inoltre atto che gli approfondimenti dello studio del reticolo idrico minore e dello studio 
geologico hanno ben definito la situazione vincolistica di cui alla fascia 4 rispetto al corso d’acqua 
del Torrente Lavandaia, la quale coinvolge una minima parte del lotto, nonché delle richieste 
inoltrate al Comune di Missaglia da parte delle aziende circostanti che hanno esigenza di 
disponibilità delle aree per poter ampliare le proprie attività. 


Dai sopralluoghi effettuati e come emerge dalla documentazione fotografica allegata, lo stato dei 
luoghi rileva la presenza di un lotto intercluso, in ambito di tessuto urbano consolidato con 
destinazione industriale.  


La variante urbanistica trasforma il compendio da ambito sottoposto ai disposti di cui alla lettera G, 
in ambito con destinazione industriale, sottoponendo il medesimo a permesso di costruire 
convenzionato.  


Il mutamento di trasformazione urbanistica dell’area comporta la realizzazione a titolo di 
perequazione di comparto della realizzazione della scogliera lungo il torrente Lavandaia nella 
porzione mancante al fine di mettere a sistema la regimentazione delle acque, nonché la 
realizzazione di un tratto di percorso pedonale. Quanto sopra è da considerarsi aggiuntivo rispetto 
agli oneri concessori e/o dovuti per legge in relazione al consumo di suole agricolo nello stato dei 
luoghi. 
 
La sostenibilità economica deriva dall’opportunità per le aziende già insediate di poter ampliare la 
propria attività con un miglioramento dei Lay- out in un sistema socio- economico di difficoltà ove 
le imprese tendono a concentrare l’attività in un unico luogo per ridurre le spese. 
 
La sostenibilità sociale è relativa al beneficio della popolazione di avere il completamento degli 
interventi idraulici sul torrente Lavandaia ed il percorso pedonale previsto nel piano viabilistico, 
nonché opportunità occupazionale.  
 
La sostenibilità ambientale è riconducibile al completamento della criticità idraulica, oltre alla 
previsione , lungo il corso d’acqua in corrispondenza dell’area sottoposta a vincolo di classe 4, di 
una barriera a verde ambientale. 
 
La valutazione ambientale strategica, a fronte delle considerazioni di merito sopra espresse, 
reputa l’intervento sostenibile sotto i tre aspetti e l’azione posta in essere dalla variante 
urbanistica migliorativa per l’ambiente. 
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BARRIANO 


PdC n° 38 - PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO  
VIA G. ROSSINI  
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BARRIANO 


PdC n° 38 - PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO  
VIA G. ROSSINI  


 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stralcio tavola 13   Documento di Piano, Piano dei Servizi, Piano delle Regole VIGENTE 
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6 GLI EFFETTI DELLA VARIANTE SULL’AMBIENTE 
 
 
La variante urbanistica, nella sua globalità e rispetto alle valutazioni ambientali effettuate 


nell’ambito del rapporto ambientale della vigente strumentazione urbanistica risulta essere 


migliorativa rispetto all’ambiente. 


 


Le modifiche introdotte dalla variante urbanistica sono principalmente connesse agli effetti di 


natura vincolistica determinate dalla variante allo studio del reticolo idrico minore dallo studio 


geologico comunale rispetto alle previsioni urbanistiche contenute nella vigente strumentazione 


urbanistica ed in particolare nel Piano delle Regole.  


 


Quanto sopra ha definito l’esigenza di limitare in alcuni contesti territoriali le trasformazioni 


d’uso e la possibilità di aumento del carico insediativo e/o l’eliminazione di piccoli lotti di 


completamento del tessuto urbano consolidato.  


 


Nell’ambito dei comparti sottoposti a disposti normativi puntuali sono stati meglio precisati gli 


interventi ammessi nel regime transitorio e la porzione di ambito territoriale ove era possibile 


localizzare la nuova edificazione, rispetto al nuovo sistema vincolistico. 


 


Di significativa importanza rispetto alle tematiche dell’invarianza idraulica ed idrogeologica 


l’identificazione di due ambiti territoriali per i quali è stata introdotta una norma di tutela per la 


definizione di invasi naturali per lo smaltimento delle acque in caso di eventi metereologici 


importanti.  


 


Le richieste formulate dai privati a seguito dell’avvio del procedimento della presente variante 


urbanistica hanno comportato atti di rettifica e varianti di aree appartenenti al Piano delle 


Regole. 


 


L’integrazione del testo delle norme tecniche di attuazione inerisce in particolare gli ambiti 


agricoli e la salvaguardia di contesti di elevato valore naturalistico, ambientale e paesaggistico, 


concentrando la possibilità di edificare in contesti territoriali ove si rileva già la presenza di 


aziende agricole.  


 


In aderenza alla situazione particolare presente sul territorio che rileva un importante presenza 


di serre, viene meglio specificato nel testo normativo la modalità di realizzazione dei manufatti, 


anche a fronte delle norme per l’invarianza idraulica ed idrogeologica 
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Le modifiche proposte non interessano l’area di incidenza del SIC del Parco di Montevecchia e 


della Valle del Curone, esaminate rispetto allo Studio di Incidenza effettuato dallo studio 


OIKOS- Dott. Carlini in sede di stesura del P.G.T.  


 


Il fattore migliorativo è costituito dal riconoscimento con apposita deliberazione regionale 


dell’estensione del vincolo di Parco di Montevecchia e della Valle del Curone ai contesti 


territoriali già identificati quale proposta di ampliamento nella vigente strumentazione 


urbanistica. 


 


Le trasformazioni proposte non comportano incremento di abitanti aggiuntivi, bensì una 


riduzione degli abitanti insediabili e rilevano un miglioramento per la realizzazione delle opere 


pubbliche e di interventi di natura ambientale con un significativo miglioramento della qualità 


dell’ambiente e del sistema dei servizi. 


 


Le modifiche introdotte non modificano la parte del rapporto ambientale relativa alle matrici 


ambientali, poiché trattasi di varianti minori al piano delle regole.  


 


Il contesto in ambito di tessuto urbano consolidato che definisce la modifica urbanistica 


maggiormente importante interessa il comparto di completamento della zona industriale 


denominato PdC n° 38- via Rossini. 


In generale la vocazione dell’area rispetto alla funzione industriale è riconosciuta anche a livello 


provinciale poiché la porzione di territorio viene definita come polo industriale provinciale.  


Rispetto ad una visione maggiormente ampia la modifica introdotta, anche in considerazione 


degli interventi perequativi rivolti alla risoluzione delle problematiche di dilavazione delle sponde 


del torrente lavandaia attraverso interventi di completamento nel tratto del comparto con la 


realizzazione di una scogliera , la trasformazione dei contesti risulta essere sostenibile e non 


modifica se non positivamente le matrici ambientali già considerate nell’ambito della stesura del 


vigente strumento urbanistico. 


 


I benefici derivanti dalle predette varianti urbanistiche risultano migliorative in particolare del 


settore industriale e del sistema dei servizi attraverso il versamento di contributi straordinari 


finalizzati alla realizzazione di interventi previsti nel piano triennale delle opere pubbliche, ma 


soprattutto un miglioramento del sistema ecologico ed ambientale attraverso la possibilità 


concreta di intervenire rispetto a contesti deboli sotto il profilo idrogeologico. 
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9.1 - I PUNTI DI FORZA E I PUNTI DI DEBOLEZZA 
 
 
Rispetto al quadro generale di riferimento le varianti proposte vanno a risolvere delle criticità in 


essere che si sono riscontrate in seno al monitoraggio del P.G.T. in particolare: 


 


o la definizione, per taluni ambiti territoriali di una funzione urbanistica coerente con i 


contesti territoriali circostanti. 


o la possibilità di intervenire per il settore industriale nel comparto ove hanno già il proprio 


insediamento, al fine di migliorare i propri lay- out interni, in adesione alle proprie richieste e a 


quelle dei mercati.  


o l’utilizzo dei contributi della monetizzazione per l’attuazione delle previsioni contenute nel 


piano dei servizi e/o , nel piano triennale delle opere pubbliche e di interventi sull’ambiente 


o la revisione della previsioni urbanistiche rispetto alla nuova situazione vincolistica 


introdotta dall’aggiornamento dello studio idrogeologico nel rispetto e tutela dei corpi idrici e ove 


si è reso possibile preservando le possibilità edificatorie di recupero e completamento 


ammesse dal vigente strumento urbanistico. 


 


Le varianti proposte vanno a concretizzare esigenze puntuali personali, pertanto l’impatto che 


tali incrementi possono avere rispetto al sistema ambiente ossia inquinamento atmosferico, 


acustico, delle acque e/o dei sottoservizi è impercettibile rispetto alla complessità del sistema.  


 
9.2 - LA COERENZA ESTERNA ED INTERNA DELLE VARIANTI DI PI ANO 
 
 
Le varianti urbanistiche risultano coerenti con gli indirizzi strategici di piano poiché interessano 


esclusivamente delle aree di completamento e puntuali volte a rispondere ad esigenze di 


industrie insediate sul territorio o richieste di residenze volte principalmente a soddisfare 


esigenze personali ciò porta comunque sempre ad un miglioramento dei servizi e dell’ambiente. 


 


Si rileva pertanto il mantenimento delle industrie insediate secondo le nuove esigenze per il 


proprio layout interno, oltre al miglioramento della dotazione di servizi pubblici, non 


interessando, come previsto dagli indirizzi di piano gli ambiti posti all’interno del Parco di 


Montevecchia e della Valle del Curone. 


La coerenza esterna è resa manifesta dalla conservazione delle indicazioni già recepite nel 


P.G.T. fornite nei piani sovraordinati, non interessando le porzioni appartenenti alla rete 


ecologica sovraccomunale e/o ad ambiti interessati dalle previsioni dei piani sovraordinati. 
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9.3 - IL CONFRONTO CON IL SISTEMA AMBIENTALE E CON GLI EC OSISTEMI 
 
 
Le varianti proposte migliorano sia il sistema ambientale che gli ecosistemi in considerazione 


del riconoscimento  da parte di Regione Lombardia dell’ampliamento degli ambiti territoriali 


appartenenti al Parco di Montevecchia e alla Valle del Curone, alla miglior identificazione nello 


strumento urbanistico dell’apparato vincolistico connesso alla variante del Reticolo idrico 


Minore e dello Studio geologico comunale ed alla identificazione di aree riconosciute come 


invasi naturali, in attuazione dei criteri di invarianza idraulica ed idrogeologica.  


 


Riveste altresì una significativa importanza l’integrazione del testo normativo rispetto 


all’edificazione nei contesti agricoli per la salvaguardia del paesaggio nonché le modalità della 


realizzazione dell’edificazione delle serre per la tutela del paesaggio e per le tematiche dello 


smaltimento delle acque reflue. 


 


Non ricorrono elementi peggiorativi derivanti dalla variante che possono interessare il sistema 


dell’ambiente da un punto di vista di impatti sulle matrici in funzione di eventuale inquinamento 


acustico, luminoso e/o di emissioni, diversamente gli interventi proposti conducono in generale 


ad un miglioramento degli effetti sugli ecosistemi e sull’ambiente. 


 
7 VALUTAZIONI CONCLUSIVE 


 


Si valuta pertanto , dato atto della puntuale analisi effettuata e delle considerazioni sotto 


l’aspetto ambientale e paesistica esposte nei capitoli precedenti, nonchè le risultanze positive 


derivanti dall’attuazione degli interventi proposti in variante per gli ecosistemi e per l’ambiente 


con impatti minimi e migliorativi, si ritiene che la proposta di variante sia coerente con le matrici 


e gli indicatori della vigente strumentazione urbanistica, i criteri direttivi e le tutele urbanistico- 


ambientali e paesistiche di carattere provinciale , regionale e comunitario. 






